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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2009 , n. 195

Testo del decreto-legge 30 dicenbre 2009, n. 195 (in Gazzetta
Uficiale - serie generale - n. 302 del 30 dicenbre 2009), coordinato
con | a |l egge di conversione 26 febbraio 2010, n. 26 (in questo stesso
suppl enento ordinario a pag. 74 ), recante: «Di sposizioni urgenti per
| a cessazione dello stato di energenza in materia di rifiuti nella

regi one Canpania, per I|l'avvio della fase post energenziale nel
territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti
relative alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri ed all a

prot ezi one civile». (10A02577)

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e stato redatto dal Mnistero
della giustizia ai sensi dell"art. 11, conma 1 del testo unico delle
di sposi zioni sulla promul gazione delle |leggi, sull'enmanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbl i cazi oni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, comm 2 e 3, del nedesinp testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con |le nodifiche apportate dalla |egge
di conversione, che di quelle nodificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e |'efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Le nodifiche apportate dalla | egge di conversione sono stanpate
con caratteri corsivi.

Tali nodifiche sono riportate sul video tra i segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della | egge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell"attivita' di Governo e ordinanento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri), le nodifiche apportate dalla |egge di
conver si one hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one.

Art. 1

Funzioni delle amm nistrazioni territoriali ed altre disposizioni in
rel azione agli eventi sismci del 6 aprile 2009

1. Il Presidente della regione Abruzzo, Conm ssario del egato per |le
attivita' di cui all'articolo 4, comma 2, (( del decreto-legge 28
aprile 2009, )) n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
gi ugno 2009, n. 77, assume le funzioni di Conm ssario del egato per |a
ri costruzione dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, a
decorrere dal 1° febbraio 2010 e per |'intera durata dello stato di
energenza, operando con i poteri e |e deroghe di cui alle ordinanze
del Presidente del Consiglio dei Mnistri adottate per superare |
contesto energenziale, e prosegue gli interventi di prinb soccorso e
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di assistenza in favore delle popolazioni colpite dai nmedesim

eventi, ad esclusione degli interventi per il conpletanmento del
progetto C. A S.E. e dei noduli abitativi provvisori (MAP) e
scolastici (MJUSP). (( In considerazione di quanto previsto dal
periodo precedente ed allo scopo di assi curare | a nmassi ma
funzionalita' delle attivita' di nonitoraggio del rischio sismco, e
autorizzata la spesa di 1 mlione di euro per |'anno 2011 e di 1
mlione di euro a decorrere dall'anno 2013, per il rifinanzianento

del | *autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 329, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244. A relativo onere si provvede
medi ante corri spondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'"articolo 5, conma 3-ter, del decreto-legge 1° ottobre 2005, n.
202, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre 2005, n.
244. |1 Conmm ssario del egato puo’ nomnare quali sub-Comm ssari i
si ndaci dei conmuni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-I|egge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
gi ugno 2009, n. 77, nonche' i presidenti delle province interessate,
per le rispettive conpetenze. Per tali incarichi non spettano
rinmborsi, conpensi o indennita' di al cun genere. ))

2. Il Comm ssario delegato nomnato ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei Mnistri cessa dall'incarico il 31
gennai o 2010 ed entro tale data, fornisce al Conm ssario delegato -
Presidente della regione Abruzzo ed al Mnistero dell'economa e

delle finanze lo stato degli interventi realizzati e in corso di
realizzazione, |a situazione contabile di tutte le entrate e di tutte
| e spese, indicando |a provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari
e latipologia della spesa, nonche' |a situazione analitica dei
debiti derivanti dalle obbligazioni e dagli inpegni assunti per il
superanmento dell' enmergenza, con | " i ndi cazi one dell a relativa

scadenza, ai fini del successivo subentro. Con ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Mnistri ai sensi dell'articolo 1, comm
1, del decreto-legge n. 39 del 2009, (( convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge n. 77 del 2009, )) vengono disciplinati il
passaggio di consegne, il trasferinento delle residue ri sorse
finanziarie e |e nodalita' di controllo della spesa per | a
ricostruzione del territorio abruzzese.

(( 2-bis. Ferma l|la previsione di «cui all'articolo 2-bis del
decreto-1legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con nodificazioni
dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77, il Governo e' tenuto a trasnettere
al Parlamento informative sulle spese sostenute nella fase di
energenza. Le informative sono trasnesse entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della |legge di conversione del presente
decreto e a concl usi one del | ' energenza.

2-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comm 1 e 2, del
decreto-1egge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con nodificazioni,
dall a | egge 24 giugno 2009, n. 77, si interpretano nel senso che |la
present azi one dell'istanza di prosecuzione per i procedinenti di cui
all e nedesi ne disposizioni e dovuta limtatanente a quelli per i
quali | e udienze processuali erano fissate in data riconpresa nel
peri odo che va dal 6 aprile 2009 al 31 luglio 2009, ad eccezione dei
processi tributari di prino e secondo grado e di quel |
ammnistrativi di prino grado gia' definiti.

2-quater. All'articolo 9 del decreto-|legge 28 aprile 2009, n. 39,
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convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77, ¢

aggiunto, in fine, il seguente comma: «9-bis. Le ordinanze di cui
all'articolo 191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive nodificazioni, limtatamente ai territori colpiti dagl

eventi sismci di cui al presente decreto, possono essere reiterate
fino a quattro volte». ))

Riferinmenti normativi:

- Si riporta il testo degli articoli 1, 2-bis, 4 e 5
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 (Interventi urgenti
in favore delle popol azioni colpite dagli eventi sismc
nella regi one Abruzzo nel nese di aprile 2009 e ulteriori
interventi urgenti di protezione civile), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77:

«Art. 1 (Modalita' di attuazione del presente decreto;
anbito oggettivo e soggettivo). - 1. Le ordinanze del
Presidente del Consiglio dei Mnistri ai sensi dell'art. 5,
comma 2, della | egge 24 febbraio 1992, n. 225, necessarie
per |'attuazione del presente decreto sono enanate di
concerto con il Mnistro dell'econom a e delle finanze, per
guanto attiene agli aspetti di carattere fiscale e
fi nanziari o.

2. Le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Mnistri ai sensi dell'art. 5 comma 2, della |egge 24
febbraio 1992, n. 225, adottate ai sensi del comma 1 del
presente articolo salvo quanto previsto dal comma 3, hanno
effetto esclusivanmente con riferinento al territorio dei
comuni interessati dagli eventi sismci verificatisi nella
regi one Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 che, sulla base
dei dati risultanti dai rilievi macrosismci effettuati dal
Di partinmento della protezione civile, abbiano risentito una
intensita’ MSC wuguale o0 superiore al sesto gr ado,
identificati con il decreto del Comm ssario delegato 16
aprile 2009, n. 3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
89 del 17 aprile 2009. Le stesse ordinanze riguardano |Ile

persone fisiche ivi residenti, |le inprese operanti e gl
enti aventi sede nei predetti territori alla data del 6
aprile 2009.

3. di interventi di cui all'art. 3, coma 1, ad
eccezione di quelli di cui alla lettera f), possono
ri guardare anche beni |ocalizzati al di fuori dei territori
dei comuni di cui al cooma 2 del presente articolo, in
presenza di un nesso di causalita' diretto tra il danno
subito e | 'evento sisnico, conprovato da apposita perizia
gi urat a. ».

«Art. 2-bis (Informativa annuale al Parlanento). - 1.

|| Governo e' tenuto a trasnettere wun'informativa annuale
al Parlamento sullo stato di avanzanento del processo di
ricostruzione post-sismca, anche con riferinento alle
nodalita' di utilizzo delle risorse pubbliche allo scopo
stanzi ate. ».

«Art. 4 (Ricostruzione e funzionalita' degli edifici e
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dei servizi pubblici). - 1. Con provvedi nenti adottati ai
sensi dell'articolo 1 sono stabiliti:
a) i criteri e nodalita’ per il trasferinento, in

esenzione da ogni inposta e tassa, alla regione Abruzzo,
ovvero ai conmuni interessati dal sisma del 6 aprile 2009,
di inmmobili che non siano piu" utilizzabili o che siano
dismssibili perche' non piu" rispondenti alle esigenze
dell e anm nistrazioni statali e non risultino interessati
da piani di dismssione o alienazione del patrinonio
imobiliare, per le finalita' di cui all'articolo 1, comm
5, della | egge 23 dicenbre 2005 n. 266, siti nel suo
territorio appartenenti allo Stato gestiti dall' Agenzi a del
demanio o dal Mnistero della difesa, liberi e disponibili
nonche' degli immbili di cui all'articolo 2-undecies della
| egge 31 maggi o 1965, n. 575, non ancora destinati;

b) le nodalita' di predisposizione e di attuazione,
da parte del Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti, d'intesa con le ammnistrazioni interessate e
con la regione Abruzzo, sentiti 1 sindaci dei conuni
interessati, di un piano di interventi urgenti per il
ripristino degli inmmobili pubblici, danneggiati dagl
eventi sismci, conpresi quelli adibiti all'uso scolastico
e le strutture edilizie universitarie e del Conservatorio
di nmusica di L' Aquila, |'Accadenmia internazionale per |le
arti e le scienze dell'inmmgine di L'Aquila, nonche' Ile
caserme in uso all'ammnistrazione della difesa e gl
imobili demaniali o di proprieta’ di enti ecclesiastici
civilnente ri conosciuti, f ormal nent e di chi arati di
i nteresse storico-artistico ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennai o 2004, n. 42;

c) le nodalita organizzative per consentire la

pronta ripresa delle attivita' degl i uffici dell e
anmm ni strazioni statali, degli enti pubblici nazionali e
dell e agenzie fiscali nel territorio colpito dagli eventi
sismci, per assicurare |'esercizio delle funzioni di
capoluogo di regione al conune di L' Aqui |l a e | e
di sposi zi oni necessari e per assicurare al personale non in
servizio a causa della chiusura degli uffici il trattanento
econom co fisso e continuativo.

2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comm
1, lettera b), provvede il presidente della regi one Abruzzo
in qualita" di Conm ssario delegato ai sensi dell' articolo

5, comma 4, della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
avval endosi del conpetente provveditorato interregionale
all e opere pubbliche e dei conpetenti uffici scolastici
provinciali.

3. Al fine di concentrare nei territori di cui
all"articolo 1 interventi sulle reti viarie e ferroviarie
funzionali alla ricostruzione nei territori stessi, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono destinati a tali interventi, rispettivamente,
fino a 200 mlioni di euro a valere sulle ri sorse
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stanziate, per |'anno 2009, per gli investinmenti di ANAS
S.p.A, nell"ambito del contratto di programma  da
stipularsi per |o stesso anno, e fino a 100 mlioni di euro
nell'anmbito dell'aggiornanento, per |'anno 2009, del

contratto di programma Rete ferroviaria italiana (RFl)
S.p. A 2007-2011

4. Con delibera del CPE, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, alla regione Abruzzo e' riservata una quota
aggiuntiva delle risorse previste dall'articolo 18 del
decret o-1egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate
al finanzianmento degli interventi in mteria di edilizia
scol astica. La regione Abruzzo e' autorizzata, con |le
risorse di cui al presente comma, a nodificare il piano
annual e 2009 di edilizia scolastica, gia" predisposto ai
sensi dell'articolo 4 della | egge 11 gennaio 1996, n. 23,

anche con |'inserinento di nuove opere in precedenza non
contenplate; il termne per la relativa presentazione e’
prorogato di sessanta giorni

5. Le risorse disponibili sul bilancio del Mnistero
del | 'i struzi one, del | "uni versita' e dell a ricerca
finalizzate agli arr edi scol asti ci, possono essere

destinate alle istituzioni scolastiche ubi cat e nel | a
regi one Abruzzo. Al fine di assicurare una sollecita
ripresa delle attivita' didattiche e delle attivita'
del | ' amm ni strazi one scol astica nelle zone colpite dagl

eventi sismci, anche in correlazione con gli obiettivi
finanziari di cui all"articolo 64, conma 6, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e’
autorizzata |la spesa di euro 19,4 mlioni per |'anno 2009,
di euro 14,3 mlioni per |"anno 2010 e di euro 2,3 mlioni
per |'anno 2011. L'utilizzazione delle risorse di cui al
presente conma e' disposta con |le npdalita' previste

dall'articolo 1, conm 1, su proposta del M nistro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.

6. Ala regione Abruzzo, con riferinmento agl i
interventi in materia di edilizia sanitaria, di cui
all"articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, ¢
ri conosciuta priorita' nell'utilizzo delle ri sorse
di sponi bi |i nel bi | anci o statal e ai fini del l a

sottoscrizione di un nuovo Accordo di programm finalizzato
alla ricostruzione ed alla riorgani zzazione delle strutture

sanitarie regi onal i ri ducendo il rischio Si sm co;
nell"anbito degli interventi gia progranmati dalla regi one
Abruzzo nell'Accordo di programma vigente, |a Regione
procede, previo parere del Mnistero del Ilavoro, della
salute e dell e politiche social i, alle oppor tune
ri nodul azioni, al fine di favorire | e oper e di
consol i danento e di ripristino delle strutture danneggi ate.

7. | programm finanziati con fondi statali o con il

contributo dello Stato a favore della regione Abruzzo
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possono essere riprogrammti, d intesa con il Conmissario
del egato di cui al comma 2 o su proposta dello stesso,
nell'anbito delle originarie tipologie di i ntervento

presci ndendo dai termni riferiti ai singoli progranm, non
previsti da norne conunitarie.

8. In deroga a quanto previsto dall'articolo 62, conm
2, del decreto-|egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, con
riguardo alla durata massima di una singola operazione di
i ndebi tanmento, |a regione Abruzzo, la provincia di L' Aquila
e gli altri conmuni di cui all'articolo 1, comma 2, del
presente decreto sono autorizzati a rinegoziare con la
controparte attuale i prestiti, in qgual si asi f orma
contratti in essere alla data di entrata in vigore del
presente decreto. La durata di ogni singolo prestito puo
essere estesa per un periodo non superiore a cinquanta anni
a partire dalla data della rinegozi azi one.

9. All"attuazione del comma 1, lettera b), si provvede
con le risorse di cui all'articolo 14, conma 1.

9-bis. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore

della | egge di conversione del presente decreto, i conuni
predi spongono i piani di energenza di cui al decreto
| egislativo 31 marzo 1998, n. 112. Decorso inutilnente tale
termne, provvedono in via sostitutiva i prefetti

conpetenti per territorio. ».
«Art. 5. (D sposizioni relative alla sospensione dei

processi civili, penali e ammnistrativi, al rinvio delle
udienze e alla sospensione dei termni, nonche alle
conuni cazioni e notifiche di atti). - 1. Fino al 31 luglio
2009, sono sospesi | processi civili e ammnistrativi e
quelli di conpetenza di ogni altra giurisdizione speciale

pendenti alla data del 6 aprile 2009 presso gli wuffici
gi udi zi ari aventi sede nei comuni di cui all'articolo 1,
comma 2, ad eccezione delle cause di conpetenza del

tribunale per i mnorenni, delle cause relative ad
alinmenti, ai procedinenti cautelari, ai procedinenti per
| ' adozi one di provvedinenti in materia di anm ni strazi one
di sostegno, di interdizione, di i nabi | i tazi one, ai
procedi nenti per |'adozione di ordini di protezione contro
gli abusi famliari, a quelli di cui all'articolo 283 del
codice di procedura civile e in genere delle cause rispetto
alle quali la ritardata trattazi one potrebbe produrre grave
pregiudizio alle parti . In quest'ul tino caso, | a

di chi arazione di urgenza e' fatta dal presidente in calce
alla citazione o al ricorso, con decreto non inpugnabile,

e, per le cause gia iniziate, con provvedinento del
giudice istruttore o del col | egi o, egual nent e non
i mpugnabi | e.

1-bis. Fino al 31 luglio 2009, sono altresi' sospesi |
termni  per il conpi nento di qual si asi atto del
procedi nrento che chiunque debba svolgere negli uffici

gi udi ziari aventi sede nei comuni di cui all'articolo 1,
comma 2.
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2. Sono rinviate d' ufficio, a data successiva al 31

luglio 2009, |e udienze processuali civili e amm nistrative
e quelle di conpetenza di ogni altra giurisdizione speciale
incui le parti oi loro difensori, con nom na antecedente

al 5 aprile 2009, sono soggetti che, alla data del 5 aprile
2009, erano residenti o avevano sede nei conuni individuati
ai sensi dell'articolo 1. E fatta salva la facolta dei
soggetti interessati di rinunciare espressanente al rinvio.

3. Per i soggetti che alla data del 5 aprile 2009 erano
resi denti, avevano sede operativa o esercitavano la propria
attivita' lavorativa, produttiva o di funzione nei comuni e

nei territori individuati con i provvedinenti di cui al
conma 1, il decorso dei termni perentori, legali e
convenzionali, sostanziali e processual i, conportanti
prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione ed
eccezi one, nonche' dei termni per gl i adenpi nent i
contrattuali e' sospeso dal 6 aprile 2009 al 31 luglio 2009
e riprende a decorrere dalla fine del peri odo di
sospensione. E fatta salva l|a facolta di rinuncia
espressa alla sospensione da parte degli interessati. Ove
il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione,

['inizio stesso e' differito alla fine del periodo. Sono
altresi' sospesi, per |lo stesso periodo e nei riguardi dei

nmedesi m  soggetti, i termni rel ativi ai processi
esecutivi, escluse |e procedure di esecuzione coattiva
tributaria, e [ termni relativi alle pr ocedur e
concorsuali, nonche' i termni di noti ficazi one dei
processi verbali, di esecuzione del paganento in msura

ridotta, di svolginento di attivita' difensiva e per Ila
presentazione di ricorsi anmnistrativi e giurisdizionali.
Alle procedure di esecuzione coattiva tributaria Si
provvede ai sensi dell'articolo 6 del presente decreto.

4. Nei riguardi degli stessi soggetti di cui al comm

3, i termn di scadenza, ricadenti o decorrenti nel
periodo che va dal 6 aprile 2009 al 31 luglio 2009,
relativi a vaglia canbiari, a canbiali e ad ogni altro

titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono
sospesi per lo stesso periodo. La sospensione opera a
favore dei debitori ed obbligati, anche in via di regresso

o di garanzia, salva la facolta degl i st essi di
rinunci arvi espressanente.

5. Per il periodo di cui al comma 1, ove di conpetenza
di uffici giudiziari aventi sede nei comuni individuati ai
sensi dell'articolo 1, sono sospesi I termni stabiliti per
|la fase delle indagini prelimnari, nonche' i termni per
proporre querela e sono altresi' sospesi I processi penali,

in qual siasi stato e grado, pendenti alla data del 6 aprile
2009. Nel procedinento di esecuzione e nel procedinento di
sorveglianza, si osservano in quanto conpati bili | e
di sposizioni di cui all'articolo 240-bis delle norne di
attuazi one, di coordinanento e transitorie del codice di
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271.
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6. Nei processi penali in cui, alla data del 6 aprile
2009, una delle parti o dei loro difensori, nomnati prinm
del |l a nedesi ma data, era residente nei conuni individuati
ai sensi dell"articolo 1:

a) sono sospesi, per il periodo indicato al comma 1, i
termni previsti dal codice di procedura penale a pena di
inamm ssibilita’ o decadenza per |l o svol gi nento di

attivita' difensiva e per |la proposizione di reclam o
I mpugnazi oni

b) salvo quanto previsto al comma 7, il giudice, ove
risulti contunace o assente una delle parti o dei loro
di fensori, dispone d ufficio il rinvio a data successiva al

31 luglio 2009.

7. La sospensione di cui ai comm 5 e 6 non opera per
| " udi enza di convalida dell"arresto o del ferno, per il
giudizio direttissino, per la convalida dei sequestri, e
nei processi con inputati in stato di custodia cautelare.
La sospensione di cui al commma 5 non opera nei processi a
carico di inputati mnorenni. La sospensione di cui al
comma 6 non opera, altresi', qualora le parti processual
interessate o i relativi difensori rinuncino alla stessa.

8. Il corso della prescrizione rimne sospeso per il
tenpo in cui il processo o i termni procedurali sono
sospesi, ai sensi dei comm 5 e 6, lettera a), nonche
durante il tenmpo in cui il processo e rinviato ai sensi
del comma 6, lettera b).

9. E istituito presso |la sede tenporanea degli uffici
giudiziari di L'"Aquila il presidio per |Ie conunicazioni e
le notifiche degli atti giudiziari.

10. Nei confronti delle parti o dei loro difensori,
gia'" nomnati alla data del 5 aprile 2009, che, alla stessa
dat a, er ano residenti, avevano sede operativa 0
esercitavano |la propria attivita' lavorativa, produttiva o
di funzione nei comuni e nei territori individuati nei
decreti di cui al conma 1, |a comunicazione e la notifica
di atti del procedinento o del processo deve essere
eseguita fino al 31 luglio 2009, a pena di nullita', presso
il presidio per |le conmunicazioni e le notifiche di cui al

conma 9, ove si tratti di atti di conpetenza degli wuffici
giudiziari di L'Aquila. E fatta salva |la facolta" per il
giudice, civile ed amm ni strativo, di adottare [
provvedi menti di cui all'articolo 663, prinpo conma, seconda
parte, del codice di procedura civile e per le ragioni ivi
i ndi cat e.

11. Fino al 31 Iluglio 2009, |le notificazioni da
eseguirsi presso |'Avvocatura dello Stato in L'Aquila si
eseguono presso |a sede t enpor anea del |l a nedesi na
Avvocat ur a. ».

- Si riporta il testo dell'art. 9 del citato d.l. n. 39
del 2005 cone nodificato dalla presente | egge:

«Art. 9 (Stoccaggio, trasporto e snaltinento dei
materiali provenienti da demolizioni). - 1. | material
derivanti dal crollo degli edifici pubblici e privati,
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nonche' quelli provenienti dalle denolizioni degli edifici
danneggiati dal terrenoto sono classificati, ai sensi
dell' Allegato D della parte IV del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, cone rifiuti wurbani con codice CER
20.03.99 limtatanente alle fasi di raccolta e trasporto
presso |l e aree di deposito tenporaneo individuate.

1-bis. Limtatanente ai territori dei conuni di cui
all' articolo 1 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Mnistri n. 3754 del 9 aprile 2009, i rifiuti |iquidi
di cui all'articolo 110, comma 3, lettere a), b) e c), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nodi ficazioni, prodotti presso i canpi di ricovero della
popol azi one sfollata a seguito degli eventi sismici in
oggetto, sono classificati cone rifiuti urbani con codice
CER 20. 03. 99.

l-ter. Fino alla cessazione dello stato di energenza, i
provvedi menti di iscrizione all'Al bo nazionale dei gestori
anbi entali nonche' |le autorizzazioni e |e conunicazioni

rilasciati o effettuati per la raccolta, il trasporto, |o
smaltinmento, il recupero ed il trattamento dei rifiuti di
cui al comma 1, identificati con il codice CER 20.03. 04, si

i ntendono estesi ai rifiuti aventi codi ce CER 20.03. 99.
2. Al fini dei conseguenti adenpinenti anmnistrativi,

il produttore dei rifiuti, in deroga all'articolo 183,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e' il conune di origine dei rifiuti stessi, che
comunica al Comm ssario delegato i dati relativi alle

attivita' di raccolta, trasporto, selezione, recupero e
smaltinento dei rifiuti effettuate e ne rendiconta i
relativi oneri.

3. Fernpb restando il rispetto dell a normati va
comunitaria, 1 conmuni dispongono la rinpzione ed i
trasporto dei materiali di cui al conmma 1 presenti su aree
pubbliche o private da parte di soggetti in possesso dei
necessari titoli abilitativi, anche in der oga alle

procedure di cui all'articolo 242 del decreto |egislativo 3
aprile 2006, n. 152, ed alle disposizioni sul prelievo ed
il trasporto dei rifiuti pericolosi, con il concorso
del | ' Agenzia regionale per | a tutel a anbi ent al e
del | ' Abruzzo e delle ASL conpetenti per territorio, al fine
di assicurare adeguate condizioni di igiene a tutela della
sal ute pubblica e dell'anbiente.

4. L'ISPRA, nell'anbito del consiglio federale presso

di esso operante, assicura il coordinanento delle attivita
realizzate del | ' Agenzi a regi onal e per | a tutel a
del | ' anbi ente dell' Abruzzo ai sensi del presente articolo,
nonche' il necessario supporto tecnico-scientifico alla
regi one Abruzzo.

5. In deroga all"articolo 208, comma 15, ed
all"articolo 216 del decreto |legislativo 3 aprile 2006, n.
152, sono autorizzate l e attivita' degl i I npi ant i

finalizzate alla gestione dei rifiuti di cui al conmma 1,
nel pieno rispetto della normativa conmunitari a.
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6. In deroga all'articolo 212 del decreto |legislativo 3

aprile 2006, n. 152, i termni di validita' dell e
iscrizioni all'A bo nazionale dei gestori anbi ent al i
effettuate dalla sezione regi onal e del | ' Abruzzo del
medesi no Al bo, sono sospesi fino al ripristino

del|l ' operativita' della sezione regionale dell'A bo. Nel
periodo transitorio, le variazioni e |e nuove iscrizioni
sono effettuate dal Comtato nazionale dell'Al bo.

7. (Soppresso dalla |egge di conversione 24 giugno
2009, NG TERS

8. In deroga agli articoli 182, comma 7, 191, 208 e 210
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nodi fi cazi oni, nonche' all'articolo 8 del decreto
| egi sl ati vo del 13 gennaio 2003, n. 36, e previa verifica
tecnica speditiva della sussistenza delle condizioni di
sal vaguardi a anbientale e delle volunetrie residue, da
ef f et t uar si con il supporto tecni co-scientifico
dell'Istituto superiore per |a protezione e la ricerca
anbi ental e, | a Regi one provvede alla individuazione di siti
di discarica finalizzati allo smaltinento dei rifiuti di
cui al presente articolo, adottando, sentito |[|'I| SPRA,
provvedi nenti di adeguanent o e conpl et anent o degl i
interventi di ripristino anbientale di cui all'articolo 17
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche
successi vanente all'eventuale utilizzo.

9. Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Mnistri, adottata ai sensi dell'articolo 5 comm 2, della
| egge 24 febbraio 1992, n. 225, di concerto con il Mnistro
del|'anbiente e della tutela del territorio e del nare,
sentito |'ISPRA, possono essere definite |le nodalita
operative per la gestione dei rifiuti di cui al presente
articol 0. ».

«9. bis. Le ordinanze di cui all'articolo 191 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nodi ficazioni, limtatanente ai territori colpiti dagl
eventi sismci di cui al presente decreto, possono essere
reiterate fino a quattro volte».

- Il conma 329 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre
2007, n. 244 (D sposizioni per |la formazione del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008))
reca:

«329 (Autorizzazione di spesa per |la prosecuzione delle
attivita' di nonitoraggio del rischio sismco). Allo scopo

di garantire | a prosecuzi one del l e attivita' di
noni toraggi o del rischio sismco attraverso |'utilizzo di
tecnol ogie scientifiche innovative integrate dei fattori di
rischio nelle diverse aree del territorio, ai sensi

dell"articolo 1, comma 247, della | egge 30 dicenbre 2004,
n. 311, e' autorizzata |la spesa di 1,5 mlioni di euro per
ci ascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. ».

- L'"articolo 5 del decreto-legge 1 ottobre 2005, n.
202, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre
2005, n. 244, recante "M sure urgenti per la prevenzione

http://www.gazzettaufficialeonline.it/guridb/...datagu=2010-02-27&redaz=10A02577&connote=true (10 di 127) [02/03/2010 12.27.34]



Atto Completo

del | 'influenza aviaria", recita:

«Art. 5(Interventi urgenti nel settore avicolo). - 1.
L' AGEA e' autorizzata ad acqui stare carni congel ate avicol e
ed altri prodotti avicoli freschi per un quantitativo non
superiore a 17.000 tonnellate per un inporto di 20 mlioni
di euro, da destinare ad aiuti alinentari.

2. Il Mnistro delle politiche agricole e forestalli
con decreto di natura non regolanentare, determna Ile
nodalita'" di acquisto, ivi conpreso il prezzo, da parte di

AGEA delle carni di cui al coma 1.

3. All'onere derivante dall'attuazione del conma 1,
pari a 20 mlioni di euro per |'anno 2005, si provvede,
nmedi ante corrispondente ri duzi one dell o st anzi anent o
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005- 2007,
nell'anbito dell'unita' previsionale di base di parte
corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del

M nistero dell'economa e delle finanze per |'anno 2005,
all o scopo parzialnente utilizzando, quanto a 5 mlioni di
euro, |'accantonanento relativo al Mnistero dell'interno,
guanto a 8 mlioni di euro, |'accantonanento relativo al
Mnistero degli affari esteri, e, quanto a 7 mlioni di
euro, |'accantonamento relativo al Mnistero della salute.
3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2006, e fino al 31
ottobre 2006, a favore degli allevatori avicoli, delle

i nprese di nacel | azi one e trasformazione di carne avicola
nonche' nmangi mstiche operanti nella filiera e degl i

esercenti attivita' di comercio all'ingrosso di carn
avi col e sono sospesi i termni relativi agli adenpinmenti e
ai versanmenti tributari, nonche' il paganmento di ogn
contributo o prem o di previdenza e assistenza sociale, ivi
conpresa la quota a carico dei dipendenti, senza aggravio
di sanzioni, interessi o altri oneri. Non si fa |uogo al

rinmborso di quanto gia' versato. Sono altresi' sospesi per
il predetto periodo i paganenti delle rate delle operazioni
creditizie e di finanzianento, ivi conprese quelle poste in
essere dall'lstituto di servizi per il nmercato agricolo
alimentare (| SVEA).

3-ter. Per |'"attuazione del comma 3-bis e autorizzata
la spesa di 2 mlioni di euro per |'anno 2006 e di 8
mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2007. Al
rel ativo onere si provvede, quanto a 2 mlioni di euro
annui a decorrere dal 2006, nmedi ant e corrispondente
ri duzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
36 del decreto legislativo 18 naggi o 2001, n. 228, per le
finalita' di cui all'articolo 1, conmm 2, del nedesino
decreto legislativo e, quanto a 6 mlioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2007, nedi ante corrispondente riduzi one
del |l a proiezione per il nedesinob anno dello stanzianento
iscritto, ai fini del bilancio triennal e 2005- 2007,
nell'anmbito dell'unita' previsionale di base di parte
corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del
M nistero dell'economa e delle finanze per |[|'anno 2005,
allo scopo par zi al nent e utilizzando | " accant onanent o
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relativo al Mnistero delle politiche agricole e forestali

3-quater. Il Mnistro dell'economa e delle finanze,
dintesa con il Mnistro delle politiche agricole e
forestali, e autorizzato a concedere contributi per
| ' accensi one di nutui per | a ri conver si one e | a
ristrutturazione delle inprese coinvolte nella situazione
di energenza della filiera avicola, ivi conpresi gl

al l evanenti avicoli e le inprese di nacellazione e di
trasfornmazione di carne avicola o di prodotti a base di
carne avicola. A fini di cui al presente comm €'
autorizzata la spesa di 10 mlioni di euro per ciascuno
degli anni 2006 e 2007. Al relativo onere si provvede
nmedi ante corrispondente riduzione dell"autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 15 comm 2, prino periodo, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, relativa al

Fondo di solidarieta' nazionale - incentivi assicurativi.
4. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e
autorizzato ad apportare, con propri decreti, |le occorrenti

vari azioni di bilancio. ».

Art. 2

Costituzione della Unita' stralcio e Unita' operativa per |a chiusura
del | ' energenza rifiuti in Canpani a

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, entro
sette giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono istituite per la chiusura dell'energenza rifiuti in Canpania,
nell'anbito della Presidenza del Consiglio dei Mnistri -

Di partinmento protezione civile, una «Unita' stralcio» e una «Unita'
operativa», utilizzando |le risorse umane, finanziarie e strunentali
gia' a disposizione delle Mssioni previste dal decreto-legge 23
maggi o 2008, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14
| uglio 2008, n. 123, di seguito denom nato: «decreto-|legge n. 90 del
2008», che cessano alla data del 31 dicenbre 2009. Agli ulteriori
oneri di funzionanento e di gestione a carico delle predette unita

si provvede nel Ilimte delle disponibilita" delle contabilita
speciali di cui al conma 2. Le wunita' predette, coordinate dal
Comandant e del Comando | ogistico Sud, sono allocate presso |'attuale
sede del Comando nedesinmo in Napoli e cessano alla data del 31

gennai o 2011, term ne che puo' essere prorogato, per non piu di sei
mesi, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri.

2. Con il nedesinb decreto del Presidente del Consiglio dei
Mnistri (( di cui al coma 1, prinb periodo, )) sono altresi
i ndividuate le contabilita' speciali sulle quali confluiscono Ie
risorse finanziarie gia' nella disponibilita' del Capo della M ssione
amnm ni strativo-finanziaria e gli introiti derivanti dai conferinenti
dei rifiuti presso il ternoval orizzatore di Acerra e (( il relativo
impianto )) di servizio, 1 ricavi della vendita del |l ' energi a
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elettrica prodotta dal ternoval ori zzatore stesso, nonche', nelle nore
del | ' adozi one dei provvedi nenti di cui all'articolo 6-bis, conma 5,

del decreto-legge n. 90 del 2008 e, fatti salvi gli inporti dedotti
nel bilancio di previsione anno 2009 della regione Canpania, gli
introiti residuali derivanti dal tributo speciale di spettanza
regionale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani

Riferinmenti normativi:

- Il testo dell'articolo 6-bis del decreto-legge 23
maggi o 2008, n. 90 (M sure straordinarie per fronteggiare
| ' emergenza nel settore dello smaltinento dei rifiuti nella
regi one Canpania e wulteriori disposizioni di protezione
civile), convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14
luglio 2008, n. 123 reca:

«Art. 6-bis (lnpianti di selezione e trattanento dei
rifiuti - ternovalorizzatore di Acerra). - 1. Allo scopo di
favorire il rientro nelle conpetenze degli enti che vi sono
ordi nari anente preposti, e' trasferita alle province della
regione Canpania la titolarita' degli inpianti di sel ezione
e trattanmento dei rifiuti, di cui all'articolo 6, ubicati
nei rispettivi anbiti territoriali. Le province rinmangono
estranee alle situazioni debitorie e creditorie insorte
anteriornmente alla data di entrata I n vi gore del
decreto-1egge 17 giugno 2008, n. 107.

2. Le province della regione Canpania, nelle nore
del | ' affi danento del servizio di gestione integrata dei
rifiuti, si avvalgono, in via transitoria e conunque non
oltre il 31 dicenbre 2009, delle ri sorse umane e
strunentali strettanente afferenti alla gestione degl
inpianti di cui al conmm 1.

3. In attesa della definizione delle procedure previste
dal comma 2, il Sottosegretario di Stato richiede, in via
transitoria e non oltre il 31 dicenbre 2009, |'inpiego
dell e Forze armate per | a conduzione tecnica e operativa
degli inpianti predetti.

4. Resta ferno |'obbligo del conpl et anent o del
ternoval ori zzatore di Acerra (NA) per |le societa" gia'
affidatarie del servizio di gestione dei rifiuti nella
regi one Canpani a.

5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della | egge di conversione del presente decreto, il
Presi dente del |l a regi one Canpani a provvede
al |l ' aggi ornanento del piano regionale di gestione dei
rifiuti sulla base delle disposizioni di cui al presente

decreto.

6. Alla copertura degli oneri derivanti dal conma 2 si
provvede a valere sulla tariffa di smal tinmento dei
rifiuti.».
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Art. 3

Unita' stralcio

1. L'Unita" stralcio di cui all'articolo 2, entro trenta giorn
dalla propria costituzione, avvia |e procedure per |'accertanento
della massa attiva e passiva derivante dalle attivita' conpiute
durante lo stato di energenza rifiuti in Canpania ed inputabili alle
Strutture comm ssari al i e del Sottosegretariato di Stato
all'enmergenza rifiuti di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 90
del 2008, di seguito denom nate: «Strutture comr ssariali». Per gl
eventual i contenziosi derivanti dall'attuazi one del presente articolo

si applica |"articolo 4 del decreto-1egge n. 90 del 2008. Il piano di
ril evazi one della massa passiva conprende, oltre ai debiti accertati
e definiti, anche quelli derivanti da negozi di transazione.

2. L'Unita' accerta i crediti vantati dalle Strutture conm ssari al
e dal Dipartinmento della protezione civile nei confronti dei soggetti

affidatari del ternoval orizzatore di Acerra e degli inpianti di
sel ezione e smaltinento dei rifiuti a seguito degli anticipi sul
prezzo di costruzione e degli interventi effettuati sugli stessi per
garantire il costante ed ininterrotto esercizio di questi.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, da
adottarsi entro il termne di cui al comm 1, sono stabilite le
nodalita' e i termni per |la presentazione all'Unita' delle istanze
da parte dei creditori delle Strutture conm ssariali, nonche' per il
riconoscinento e il paganento dei relativi debiti.

4. A seguito del definitivo accertanento della mssa attiva e
passiva, contro cui e' amresso ricorso giurisdizionale ai sensi del
comma 1, |'Unita' stralcio, nei limti delle risorse finanziarie
di sponibili, predispone uno o piu piani di estinzione dell e
passivita' sulla base delle istanze di cui al comma 3 e previa
comuni cazi one degli stessi piani al Mnistero dell'economa e delle
finanze, provvede al paganento dei debiti ivi iscritti, dando
priorita', in via graduata nell'anbito del piano, ai crediti
privilegiati, ai crediti recati da titoli esecutivi definitivi, a
quel li derivanti da un atto transattivo tenendo conto della data di
esigibilita' del credito originario, (( ai crediti di lavoro, ))
nonche' agli altri crediti in relazione alla data di esigibilita'.

5. (( (Soppresso). ))

R ferinmenti normativi:

- S riporta il testo dell'articolo 4 del citato
decreto-1egge 23 nmaggi o 2008, n. 90:
«Art. 4 (Tutela giurisdizionale). - 1. Ferme restando

| e disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30
novenbre 2005, n. 245, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 gennaio 2006, n. 21, con |le risorse unane e
strunentali previste a | egislazione vigente, sono devolute
alla giurisdizione esclusiva del giudice ammnistrativo
tutte le controversie, anche in ordine alla fase cautel are,

http://www.gazzettaufficialeonline.it/guridb/...datagu=2010-02-27&redaz=10A02577&connote=true (14 di 127) [02/03/2010 12.27.34]



Atto Completo

comunque attinenti alla conplessiva azione di gestione dei
rifiuti, seppure posta in essere con conportanenti
del | ammi ni strazi one pubblica o dei soggetti alla stessa
equi parati. La giurisdizione di cui sopra si intende estesa

anche alle controversie relative a diritti
costituzional nente tutel ati .
2. Le msure cautelari, adottate da wuna autorita'

giudi ziaria diversa da quella di cui al comma 1, cessano di
avere effetto ove non riconfermate entro trenta giorn

dalla data di entrata in vigore del presente decreto
dal | "autorita' giudiziaria conpetente ai sensi del presente
articol 0. ».

Art. 4

Unita' operativa

1. L'unita operativa di cui all'articolo 2 attende:

a) alle conpetenze amministrative riferite agli inpianti di cui
all"articolo 6 del decreto-legge n. 90 del 2008, ivi conprese quelle
concernenti | ' esecuzi one del contratto di af fi danent o del

ternoval ori zzatore di Acerra e del relativo inpianto di servizio;

b) all'eventual e prosecuzione, sulla base di valutazioni della
medesima unita' operativa, degli interventi anche infrastrutturali e
dell e rel ative opere accessori e;

c) all'eventual e coordi nanento dei flussi dei rifiuti;

d) all'organi zzazi one funzional e del dispositivo mlitare di cui
all"articolo 5;

e) (( (soppressa). ))

(( 1.-bis In fase di prim attuazione, fino e non oltre il 31
di cenbre 2010, |'Unita' operativa, con oneri a carico dell e
contabilita'" speciali di cui all'articolo 2, conma 2, del presente
decreto, continua, nella ricorrenza di situazioni di wurgenza, ad
adottare gli interventi alternativi di cui all'articolo 2, comma 12,
del decreto-legge n. 90 del 2008. ))

2. L'unita' operativa, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, avvia, (( sentite |le rappresentanze

degli enti locali, )) |a determ nazione dei costi di conferinento dei
rifiuti sulla base delle linee guida (( di cui al decreto del
Sottosegretario di Stato alla soluzione dell'energenza rifiuti in

Canpania n. 226 )) del 20 ottobre 2009 inerente al ciclo dei rifiuti
nel | a regi one Canpani a per |'anno 2010.

3. La regione Canpania e le relative province, nella ricorrenza di
oggettive condizioni di necessita’ ed wurgenza riconosciute tal
dall'Unita' operativa, possono richiedere alla Unita" stessa ogn
utile attivita' di supporto, nonche' |[|'adozione di azioni di
coordinanmento in materia di gestione del <ciclo dei rifiuti sul
territorio canpano, con particolare riferinmento all'organizzazione
dei flussi, fernme restando | e responsabilita’ a |egislazione vigente
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degli enti territoriali conpetenti al nonmento della cessazione dello
stato di emergenza.

Riferinmenti normativi:
- Si riporta il testo degli articoli 2 e 6 del citato
decreto-1 egge 23 maggi o 2008, n. 90:
«Art. 2 (Attribuzioni del Sottosegretario di Stato). -
1. Al fini della soluzione dell'energenza rifiuti nella

regi one Canpania, il Sottosegretario di Stato, anche in
deroga a specifiche di sposi zi oni | egi sl ative e
regol anent ar i in materi a anbi ent al e,
paesaggi stico-territoriale, di pi ani fi cazi one del
territorio e della difesa del suol o, nonche’
i gienico-sanitaria, e fatto salvo |'obbligo di assicurare
le msure indispensabili alla tutela della salute e

del | ' anbi ente previste dal diritto conunitario, provvede,
nmedi ant e procedure di affidanmento coerenti con la soma
urgenza o con la specificita' delle prestazioni occorrenti,
all"attivazione dei siti da destinare a discarica, cosi
cone individuati nell'articolo 9.

1-bis. Il Capo del D partinmento della protezione civile
per |lo svolginento delle funzioni di Sottosegretario di
Stato non percepisce ulteriori enolunmenti

2. Fernmbo restando quanto previsto dall'articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 di cenbre 2006,
n. 290, cosi' <conme sostituito dall"articolo 2 del
decreto-legge 11 nmaggio 2007, n. 61, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87, il

Sottosegretario di Stato puo' altresi' utilizzare | e
procedure di cui all'articolo 43 del testo unico delle
di sposi zioni legislative e regolanentari in materia di

espropri azi one per pubblica utilita', di cui al decreto del
Presi dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, con

previsione di indennizzo che tenga conto delle spese
sostenute rivalutate a norma di |egge, ovvero nediante
procedure espropriative, per |"'acquisizione di inpianti,

cave di snmesse o abbandonate ed altri siti per | o stoccaggio
olo smaltinento di rifiuti, a valere sul fondo di cui

all"articolo 17. Il Sottosegretario di Stato e altresi’
autorizzato a porre in essere, dintesa con il Mnistro
del | ' anbiente e della tutela del territorio e del mare, con
|l e procedure sopra descritte, msure di recuper o e
riqualificazione anbientale nei limti delle risorse del

Fondo di cui all'articolo 17.
3. Al fine di evitare interruzioni o turbanenti alla
regolarita’ della conplessiva azione di gestione dei

rifiuti e della connessa realizzazione dei necessar

interventi ed opere, ivi conpresi i ternovalorizzatori, Ile
di scariche di servizio, i siti di stoccaggio provvisorio e
ogni altro inpianto, il Sottosegretario di Stato puo'

di sporre |'acquisizione di ogni bene nobile funzionale al
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corretto espl etament o del l e attivita' di propria
conpet enza, riconoscendo al proprietario gli indennizzi
relativi alle spese sostenute rivalutate a norna di | egge,
a valere sul fondo di cui all'articolo 17.

4. | siti, le aree, le sedi degli uffici e gli inpianti

comunque connessi all'attivita' di gestione dei rifiuti
costituiscono aree di interesse strategico nazionale, per
le quali il Sottosegretario di Stato provvede ad
i ndividuare le occorrenti msure, anche di carattere
straordi nari o, di salvaguardia e di tutela per assicurare
| " assol uta protezione e |'efficace gestione.

5. Fatta salva |'ipotesi di piu grave reato, chiunque
si introduce abusivanente nell e ar ee di i nt er esse
strategi co nazionale ovvero inpedisce o] rende pi u'
difficoltoso |'accesso autorizzato alle aree nedesine e’
punito a norma dell'articolo 682 del codice penale.

6. | poteri di urgenza, previsti dalla nornmativa
vigente in nateria anbientale e di igiene pubblica conmunque
connessi alla gestione dei rifiuti della regione Canpania,
0 conunque anche indirettamente interferenti sulla gestione
stessa, sono esercitati dall e autorita' conpetenti,
d intesa con il Sottosegretario di Stato.

7. A fine di assicurare piena effettivita' agli
interventi ed alle iniziative occorrenti per fronteggiare
| emergenza in atto nella regione Canpani a, il
Sottosegretario di Stato e' assistito dalla forza pubblica
ed atale fine le autorita’ di pubblica sicurezza e |le
altre autorita' conpetenti garantiscono piena attuazione
alle determ nazioni del Sottosegretario medesi no. [

Sottosegretario di Stato richiede altresi' |'inpiego delle
Forze armate per |' approntanmento dei cantieri e dei siti,
per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti, nonche' il

concorso delle Forze armate stesse unitanmente alle Forze di
polizia, per la vigilanza e la protezione dei suddetti
cantieri e siti.

7-bis. Senza conpensi aggiuntivi rispetto a quell
previsti dalle vigenti ordi nanze di protezione civile, il
personal e dell e Forze armate inpiegato per 1o svolginmento
delle attivita' di vigilanza e protezione, di cui al comm

7, nonche' per il controllo della corretta gestione del
ciclo dei rifiuti, agisce con |le funzioni di agente di
pubblica sicurezza e puo' procedere all'identificazione e
al |'i nmmedi at a perqui si zi one sul posto di persone e nezzi di

trasporto a norma dell'articolo 4 della legge 22 naggio
1975, n. 152, anche al fine di prevenire o inpedire
conportanmenti che possono nettere in pericolo |'incolumta
di persone o la sicurezza dei luoghi wvigilati, con
esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. A fini
di identificazione, per conpletare gli accertanenti e per
procedere a tutti gli atti di polizia giudiziaria, il
personal e dell e Forze armate acconpagna | e persone indicate
presso i piu vicini uffici o comandi della Polizia di
Stato o dell'Arma dei carabinieri. Nei confronti delle
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per sone acconpagnat e Si appl i cano |l e di sposi zi oni
dell"articolo 349 del codice di procedura penale.

8. Il Sottosegretario di Stato richiede alle autorita'
conpetenti, intermni di stretta funzionalita rispetto
all e conpetenze di cui al presente articolo, |'adozione di
ogni provvedi nent o necessari o all'esercizio dell e

prerogative di pubblica sicurezza previste dal relativo
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

8-bis. Il rinborso degli oneri derivanti dal concorso
reso dalle anm nistrazioni dello Stato per le finalita' di
cui al presente decreto e' effettuato dal soggetto del egato
nedi ant e apposito versamento all'entrata del bilancio dello
Stato, per la successiva riassegnazione allo stato di

previsione dell'amm nistrazione interessata, nei |limti
delle risorse di cui all'articolo 17.

9. Fatta salva |'ipotesi di piu grave reato, chiunque
i npedi sce, ostacola o rende piu' difficoltosa |'azione di

gestione dei rifiuti e punito a norma dell'articolo 340
del codi ce penal e.

10. Chiunque distrugge, deteriora o rende inservibili,
intutto o in parte, conponenti inpiantistiche e beni
strunmentali connessi con |a gestione dei rifiuti, e punito
ai sensi dell'articolo 635, secondo comm, del codice

penal e.

11. Il Sottosegretario di Stato, in ragione del fondato
pericolo di interruzione, di ostacolo o di alterazione
della regolare attivita' di gestione dei rifiuti, puo

di sporre, con proprio provvedinento, |la precettazione dei
| avoratori a qualsiasi titolo inpiegati nell'attivita di
gestione nedesina, ai sensi dell'articolo 8 della | egge 12
gi ugno 1990, n. 146, e successive nodificazioni

12. Nel caso di indisponibilita', anche tenporanea, del
servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti derivante da
gual siasi causa, il Sottosegretario di Stato e' autorizzato
al ricorso ad interventi alternativi anche attraverso il
diretto conferinento di incarichi ad altri soggetti idonei

a valere sulle risorse dei conuni i nteressati gi a'
destinate alla gestione dei rifiuti.
12-bis. Il Sottosegretario di Stato, sessanta giorn

prim della cessazione dello stato di energenza, presenta
al Parlanmento una relazione nella quale quantifica tutti

gli oneri relativi agli interventi realizzati a carico
dell e ri sorse di Cui all"articolo 17, i ndi cando
puntual mrente e in nodo notivato le esigenze in atto, Ile
risorse disponibili e i soggetti pubblici e privati ai

gquali verranno affidati gli oneri della gestione ordinaria
del ciclo dello smaltinento dei rifiuti della regione

Canpani a. ».
«Art. 6 (Inpianti di selezione e trattanento e di
ternoval ori zzazione). - 1. Fatto salvo quanto previsto

dall'"articolo 2 del decreto-legge 11 naggio 2007, n. 61
convertito, con nodificazioni, dalla legge 5 luglio 2007,
n. 87, deve essere realizzata una val utazione in ordine al
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val ore dei seguenti inpianti di selezione e trattanento dei
rifiuti, anche ai fini dell'eventual e acquisizione atitolo
oneroso da parte della stessa societa’ affidataria del
servizio di gestione dei rifiuti, che t enga conto
del|'effettiva funzionalita', della vetusta' e dello stato
di manutenzi one degli stessi: Caivano (NA), Tufino (NA),
Gugliano (NA), Santa Maria Capua Vetere (CE), Avellino -
| ocalita' Pianodardine, Battipaglia (SA) e Casal duni (BN),
nonche' del ternovalorizzatore di Acerra (NA). Detta
val ut azi one e' effettuata da una Conmm ssione conposta da
ci nque conponenti di conprovata professionalita' tecnica,
nom nati dal Presidente della Corte d' appello di Napoli,
con spese a carico delle parti private interessate e senza
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

2. All'esito della procedura di valutazione di cui al
comma 1, gli inpianti di selezione e trattamento possono
essere convertiti in inpianti per il conpostaggio di
qualita’ e per |e attivita  connesse alla raccolta
differenziata ed al recupero, per la trasferenza dei
rifiuti urbani, nonche' per |a produzione di conbustibile

da rifiuti di qualita' (CDR-Q da utilizzarsi I n
co- conbusti one nei cementifici e nell e central

ternoelettriche. Atale fine, il Sottosegretario di Stato
di spone per la progettazione, la realizzazione e | a

gestione, in termni di sonma urgenza, delle conseguenti
opere necessarie, nell'anbito delle risorse del Fondo di
cui all'articolo 17, entro un limte di spesa di euro
10. 900. 000. ».

- 1l decreto del Sottosegretario di Stato di cui
all"articolo 1 del decreto-legge 23 nmaggio 2008, n. 90,
convertito, con nodificazioni , dalla | egge 14 luglio 2008,
n. 123, n. 226 del 20 ottobre 2009 di spone |'adozione del
docunento denomnato "Linee guida ciclo integrato dei
rifiuti nella regione Canpania per |'anno 2" redatto dalla
M ssione aree, siti ed inpianti di cui all'ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Mnistri n. 3705 del 18
settenbre 2008.

Art. 5

| mpi ego delle Forze armate e cessazione di efficacia delle ordinanze
adottate

1. Per le finalita' di cui agli articoli 2, 3 e 4, e autorizzata
| a salvaguardia e la tutela delle aree e dei siti di interesse
strategi co nazionale nediante |'inpiego delle Forze armate nel limte
di duecentoci nquanta unita', anche con i poteri di cui all'articolo
2, comma 7-bis, del decreto-legge n. 90 del 2008, sulla base di
apposito piano di I npi ego pr edi spost o trinmestral nente dal |l a
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articolazione mlitare della unita'" operativa. Agli oneri conseguenti
si provvede nel Ilimte delle disponibilita’ delle contabilita
speciali di cui all'articolo 2, comma 2.

2. Le previsioni delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Mnistri adottate nell'anbito dell'energenza rifiuti nella regione
Canmpani a cessano di avere efficacia alla data del 31 dicenbre 2009,
fatti salvi i rapporti giuridici ancora in corso alla stessa data,
che cessano alla natural e scadenza.

Riferimenti normativi:
- Per il testo dell'articolo 2, comm 7-bis, del
decreto-legge 23 mmggio 2008, n. 90, Si vedano [
riferimenti normativi all'art. 4.

(( Art. 5 bis
Di sposi zi oni concernenti |'attivita' del Corpo nazionale soccorso
al pino e spel eol ogi co del Club al pino italiano

1. Alla legge 21 narzo 2001, n. 74, sono apportate I|le seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) il comm 3 dell'articolo 1 e' sostituito dal seguente:

«3. Il CNSAS contribuisce, altresi', alla prevenzione ed alla
vigilanza degli i nfortuni nel | ' eserci zio del l e attivita
al pinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche e degli sport di

nont agna, delle attivita' speleologiche e di ogni altra attivita
connessa alla frequentazione a scopo turistico, sportivo, ricreativo

e culturale, ivi conprese |le attivita" professionali, svolte in
anbi ente nontano, ipogeo e in anbienti ostili e inpervi»;
b) il comma 3 dell'articolo 2 e sostituito dal seguente:

«3. Le regioni e le province autononme di Trento e di Bol zano,
nel |l " anbito dell'organi zzazi one dei servizi di urgenza ed energenza
sanitaria, possono stipulare apposite convenzioni con le strutture
operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i
servizi di soccorso e di elisoccorso»;

c) all"articolo 4 e aggiunto, in fine, il seguente coma:

«5-bis. Le societa' esercenti o concessionarie di I mpi ant i
funicolari aerei in servizio pubblico stipulano apposite convenzioni
con il CNSAS per |'evacuazione e per la messa in sicurezza dei

passeggeri ».
2. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della |egge di

conversi one del presente decreto, il Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali e autorizzato ad apportare | e occorrenti nodifiche
al regolanmento di cui al decreto del Mnistro del lavoro e della

previ denza sociale 24 marzo 1994, n. 379.
3. Al fine di sviluppare |"efficacia dei servizi di elisoccorso in
anbi ente nontano ovvero in anbienti ostili ed inpervi del territorio
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nazi onal e da parte del Corpo nazi onal e soccorso al pino e spel eol ogi co
(CNSAS), con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Dipartinmento della protezione civile e dell'ENAC, e

di sciplinato | "utilizzo delle  strunmentazioni t ecnol ogi canent e
avanzate, anche per il volo notturno, previa adeguata fornmazione del
per sonal e addetto.

4. |1l contributo annuo a carico dello Stato destinato al paganento
dei prem per |'assicurazione contro i rischi di norte, invalidita'
permanente e responsabilita' civile verso terzi, ivi conpresi gl
altri soccorritori, dei volontari del CNSAS i npegnati nell e

operazioni di soccorso o nelle esercitazioni, previsto dall'articolo
3 della |l egge 18 febbraio 1992, n. 162, e' integrato per |'anno 2010
di euro 250.000.

5. All'onere di cui al coma 4, pari a 250.000 euro per |'anno
2010, si provvede nediante corrispondente riduzione del Fondo di
protezione civile, di cui all'articolo 1 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, cone determnato dalla tabella C della |egge 23
di cenbre 2009, n. 191. ))

Riferinmenti normativi:

- Si riporta il testo degli articoli 1, 2 e 4 della
| egge 21 marzo 2001, n. 74 (D sposizioni per favorire
|"attivita' svolta dal Corpo nazionale soccorso alpino e
spel eol ogi co), cosi' conme nodificati dalla presente | egge:

«Art. 1 (Finalita" ed oggetto). - 1. La Repubblica
riconosce il valore di solidarieta’ sociale e la funzione
di servizio di pubblica wutilita’ del Corpo nazionale
soccorso alpino e speleologico (CNSAS) del Cub alpino
italiano (CAIl).

2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'anbito delle
conpetenze attribuite al CAl dalla | egge 26 gennaio 1963,
n. 91, e successive nodificazioni, al soccorso degl

infortunati, dei pericolanti e al recupero dei caduti nel
territorio nontano, nell'anbiente ipogeo e nelle zone
inpervie del territorio nazionale. Restano ferne |l e
conpetenze e le attivita' svolte da altre anmm nistrazioni o
organi zzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di

i ntervento di squadr e appartenenti a di ver se
organi zzazioni, l|la funzione di coordi nanento e' assunta dal
responsabi |l e del CNSAS.

3.1l CNSAS contribuisce, altresi', alla prevenzione ed
alla vigilanza degli i nfortuni nel | ' esercizio dell e

attivita' alpinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche
e degli sport di nontagna, delle attivita' spel eol ogiche e
di ogni altra attivita" connessa alla frequentazione a

scopo turistico, sportivo, ricreativo e culturale, ivi
conprese le attivita' professionali, svolte in anbiente
nont ano, ipogeo e in anbienti ostili e inpervi.

4. 11 CNSAS, quale struttura nazionale operativa del

Servi zio nazionale della protezione civile di cui alla
| egge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive nodificazioni,
concorre al soccorso in caso di eventi calamtosi in
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cooperazione con |le strutture di protezione civile
nel | " ambi to dell e proprie conpetenze tecniche ed
i stituzionali.».

«Art. 2 (Rapporti con il Servizio sanitario nazionale).
- 1. Per |lo svol gi nento del l e attivita' previste
dall'articolo 1, conm 2, il OCNSAS opera in stretto
coordi nanmento con il Servizio sanitario nazional e.

2. Le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, in attuazione dei principi stabiliti dall'atto di
indirizzo e coordinanento approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 76 del 31 nmarzo 1992, e dalla

presente legge, individuano nelle strutture operative
regionali e provinciali del CNSAS i soggetti di riferinmento
esclusivo per |'attuazione del soccorso sanitario nel

territorio nontano ed in ambi ente ipogeo.

3. Le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, nell'anbito dell'organizzazione dei servizi di
urgenza ed energenza sanitaria, possono stipulare apposite

convenzioni con |e strutture operative regi onal i e
provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di
soccorso e di elisoccorso. ».

«Art. 4 (Attivita' specialistiche). - 1. La fornmazione,

la certificazione e la verifica periodica dell'operativita'
dei tecnici e delle wunita cinofile del OCNSAS sono
di sciplinate dalle scuole nazionali di cui all'articolo 5.

2. L' attivita" formativa, le certificazioni, gl i
aggi ornanmenti e |le verifiche periodiche di cui al coma 1
sono attestati su apposito libretto personale.

3. Le convenzioni previste dall'articolo 2, comm 3,
di sciplinano | a formazione, |'aggiornanento e la verifica
del personal e del Servizio sanitario nazionale per quanto
concerne | e specifiche conpetenze del CNSAS

4. Le organi zzazioni operanti nel settore del soccorso

al pi no e spel eol ogi co possono, tramte apposite
convenzioni, affidare al OCNSAS |a fornazione tecni ca
specifica del proprio personale.

5. Il CNSAS propone all'Ente nazionale per |'aviazione
civile (ENAC) | a predisposizione delle certificazioni per
apposite figure professionali necessarie per |'elisoccorso

i n nont agnha.

5-bis. Le societa’ esercenti o0 concessionarie di
inmpianti funicolari aerei in servizio pubblico stipulano
apposite convenzioni con il CNSAS per |'evacuazione e per
|l a nessa in sicurezza dei passeggeri . ».

- L'art. 3 della legge 18 febbraio 1992, n. 162
(Provvedinenti per i volontari del Corpo nazionale del
soccorso al pino e spel eol ogico e per |'agevolazione delle
rel ati ve operazioni di soccorso) reca:

«Art. 3 - 1. Al CAl e' concesso un contributo annuo a

carico dello Stato di lire 900 mlioni, da destinare,
guanto a lire 600 mlioni, al paganento dei prem per
| " assi curazione contro i rischi di norte, invalidita'
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permanente e responsabilita’ <civile verso terzi, i Vi
conpresi gli altri soccorritori, dei volontari del Corpo
i npegnat i nell e oper azi oni di Soccor so 0 nell e
esercitazioni; guant o a lire 300 mlioni, alla

realizzazi one e gestione, presso |la sede centrale del CAIl,
di un centro di coordinanento delle attivita' del Corpo. ».

- Il testo dell'art. 1 della |egge 24 febbraio 1992, n.
225 (lIstituzione del Servizio nazionale della protezione
civile) recita:

«Art. 1 (Servizio nazionale della protezione civile). -

1. E istituito il Servizio nazionale della protezione
civile al fine di tutelare la integrita" della vita, i
beni, gli insedianenti e |'anbiente dai danni o dal
pericolo di danni derivanti da calamta' naturali, da
catastrofi e da altri eventi cal am tosi

2. Il Presidente del Consiglio dei Mnistri, ovvero,
per sua delega, ai sensi dell'art. 9, coonm 1 e 2, della
|l egge 23 agosto 1988, n. 400, il Mnistro per [
coordi namento della protezione civile, per il conseguinento
delle finalita' del Servizio nazionale della protezione
civile, pr onuove e coor di na l e attivita' dell e
amm ni strazioni dello Stato, centrali e periferiche, delle
regioni, delle province, dei conmuni, degli enti pubblici

nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione ed
organi zzazi one pubblica e privata presente sul territorio

nazi onal e.

3. Per lo svolginento delle finalita' di cui al comm
2, il Presidente del Consiglio dei Mnistri, ovvero, per
sua del ega ai sensi del nedesinmo comma 2, il Mnistro per

il coordinanmento della protezione civile, si avvale del
Dipartinmento della protezione civile, istituito nell'anbito
della Presidenza del Consiglio dei Mnistri, ai sensi
dell"art. 21 della | egge 23 agosto 1988, n. 400. ».

- La tabella C della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191
(Di sposi zioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)) reca:
«Stanzi amenti autorizzati in relazione a disposizioni di
| egge la cui quantificazione annua e demandata alla |egge
fi nanzi ari a».

Det erm nazi one del valore proprietario
del ternoval orizzatore di Acerra

1. A fini dell'accertanento del val ore del |l ' inpianto di
ternoval ori zzazi one di Acerra per il trasferinento in proprieta',
all"atto del trasferinmento e' riconosciuto al soggetto gi a'
concessionario del servizio di snmaltinmento dei rifiuti - proprietario
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dell'inpianto un inporto onni conprensivo da determinarsi sulla base
dei criteri stabiliti dallo studio ENEA 2007 «Aspetti economici del
recupero energetico da rifiuti urbani», con riferinmento al paranetro
operativo del carico termco di progetto dell'inmpianto. (( Il valore
dell'inpianto alla data di entrata in vigore della |egge di
conversi one del presente decreto da riconoscere ai sensi del presente
articolo al soggetto gia' concessionario del servizio di smaltinento
dei rifiuti -proprietario dell'inpianto e determnato in 355 mlion

di euro. ))

Art. 7

Trasferinento della proprieta' del ternoval orizzatore

di Acerra
1. Entro il 31 dicenbre 2011 con decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri e' trasferita | a proprieta'’ del

ternoval ori zzatore di Acerra alla regi one Canpania, previa intesa con
| a Regi one stessa, ovvero alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri
- Dipartinmento della protezione civile o a soggetto privato.

2. (( L'eventuale trasferinento a uno dei soggetti pubblici di cui
al comma 1 potra' avvenire solo previa individuazione, con apposito
provvedi nento normativo, delle ri sorse finanziarie necessari e
al | 'acqui si zione dell'inpianto, )) anche a valere sulle risorse del
Fondo aree sottoutilizzate, per |a quota nazionale o regionale.

3 Al soggetto proprietario dell'inpianto, all'"atto del
trasferinento definitivo della proprieta’ ai sensi del coma 1, e
ri conosciuto un inporto onniconprensivo pari al valore stabilito ai
sensi dell'articolo 6, ridotto del canone di affitto corrisposto nei
dodici nesi antecedenti all'atto di trasferinmento, delle some

conmunque anti ci pate, anche ai sensi dell"articolo 12 del
decreto-legge n. 90 del 2008, nonche' delle some relative agl

interventi effettuati sull'inpianto, funzionali al conseguinento
degli obiettivi di costante ed ininterrotto esercizio del

ternoval ori zzatore sino al trasferinmento della proprieta'.
4. A decorrere dal 1° gennaio 2010, nelle nore del trasferinento

della proprieta', la Presidenza del Consiglio dei Mnistri -
D partinmento del |l a pr ot ezi one civile mant i ene | a pi ena
disponibilita', wutilizzazione e godinento dell'inpianto ed e'
autorizzata a stipulare un contratto per |'affitto dell'inpianto
stesso, (( per una durata fino a quindici anni. )) La stipulazione
del contratto di affitto e subordinata alla prestazione di espressa
fi dei ussione regolata dagli articoli 1936, e seguenti, del codice

civile, da parte della societa' a capo del gruppo cui appartiene il
proprietario del ternoval orizzatore con |la quale si garantisce, fino
al trasferinmento della proprieta’ dell'inpianto, il debito che
| "affittante ha nei confronti del Dipartinento della protezione
civile per le somme erogate allo stesso proprietario di cui al conm
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3. La fideiussione deve contenere, espressanente, la rinuncia da
parte del fideiussore al beneficio di escussione. I n der oga
all"articolo 1957 del codice civile non si verifica, in alcun caso,
decadenza del diritto del creditore.

5. Al Dipartinmento (( della protezione civile, )) oltre alla piena

disponibilita', utilizzazione e godinento dell'inpianto, spettano
altresi' i ricavi derivanti dalla vendita dell'energia elettrica
prodotta dall'inpianto, (( ai fini della successiva destinazione
sulle contabilita' speciali di cui all'articolo 2, comma 2. )) Sono
fatti salvi i rapporti negoziali in essere alla data di entrata in
vigore del presente decreto tra la Presidenza del Consiglio dei
Mnistri - D partinento della protezione civile ed il soggetto

aggi udicatario delle procedure di affidamento della gestione del
ternoval ori zzat ore.

6. Il canone di affitto e stabilito in euro 2.500.000 nensili. Il
contratto di affitto si risolve automaticanente per effetto del
trasferinento della proprieta’ di cui al comma 1. All'onere derivante
dal | ' attuazi one del presente comma, pari a 30 mlioni di euro annu
(( per quindici anni a decorrere dall'anno 2010, )) si fa fronte ai
sensi dell'articolo 18.

7. Ove all'esito del collaudo (( del ternovalorizzatore, )) che
dovra' intervenire entro il 28 febbraio 2010, pur rispettando
requisiti ed 1 parametri inerenti alle concentrazioni nmassi me
autorizzate delle em ssioni in atnosfera e degli scarichi idrici, ((
| "inpianto )) non raggiunga i paranetri produttivi ai diversi carich
operativi afferenti al carico termco di progetto, |'inporto del
valore dell'inpianto e' proporzionalnente ridotto sulla base di
apposita valutazione da parte dell'ENEA, da effettuarsi con le
ri sorse umane, finanziarie e strunmentali disponibili a |egislazione
vigente anche derivanti da convenzioni in essere con autorita
pubbliche. (( di eventuali oneri per | a nessa i n regol a
del|l"inpianto sono posti a carico del soggetto costruttore. ))

8. L' esigibilita" del <canone di affitto, dovuto con cadenza
nmensile, e condizionata all'esito positivo del «collaudo, nonche
alla prestazione da parte del proprietario di apposita garanzia

dell'inmporto del 25 per cento del 10 per cento del valore definito ai
sensi dell'articolo 6. (( Ove all'esito del collaudo |'inpianto non
raggiunga i paranmetri produttivi ai sensi del conma 7, |'inporto del

canone di affitto e' proporzionalnente ridotto. )) La garanzia e
prestata con gli strunenti e le caratteristiche di cui ai coom 2, 3
e 4 dell'articolo 75 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
a favore della Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento
della protezione civile, ed e svincolata e cessa di avere effetto
solo alla data di em ssione del certificato di collaudo ai sensi
dell"articolo 113, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006.
Il proprietario del ternoval orizzatore provvede, inoltre, a prestare
ulteriore garanzia, con gli strunenti e |le caratteristiche di cui al
comma 2 dell"articolo 129 del decreto |legislativo n. 163 del 2006, a
favore della Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento
della protezione civile, per la responsabilita (( prevista dalla
normativa )) statale vigente quale costruttore 0 appal tatore
del | ' inpianto, anche per eventuali vizi occulti.

9. Fino al trasferinento della proprieta' ai sensi dell'articolo 8
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il ternoval orizzatore di Acerra, in quanto vincolato all’ ((
assolvinmento della )) funzione di smaltinmento dei rifiuti e
produzi one di energia elettrica di cui al ciclo integrato di gestione
dei rifiuti nella regione Canpania, e insuscettibile di alienazione,
di altri atti di disposizione, nonche' inpignorabile, ne' puo essere
assoggettato a trascrizioni od iscrizioni pregiudizievoli.

R ferinmenti normativi:

- S riporta il testo dell'art. 12  del citato
decreto-1 egge 23 maggi o 2008, n. 90:

«Art. 12 (Corresponsione degli inporti dovut i a
subappal tatori, fornitori e cottimsti). - 1. Fer m
restando gli obblighi gravanti sulle originarie societa'
affidatarie del servizio di gestione dei rifiuti, di cui

all"art. 1, comma 7, del decreto-|legge 30 novenbre 2005, n.
245, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 27 gennaio
2006, n. 21, i capi mssione possono provvedere alle
necessarie attivita' solutorie nei confronti degli
eventuali creditori, subappaltatori, fornitori o cottimsti
delle stesse societa affidatarie, a sconput o dell e
situazioni creditorie vantate dalle societa' affidatarie
nedesi me verso |a gestione comm ssariale. 2. A fini del
paganento diretto, |le societa' originarianente affidatarie

o eventuali soci et a' ad esse subentrate dovr anno
trasnettere [ contratti regi strati e |l e fatture
protocol |l ate ai capi mssione contenenti |a parte delle

attivita' eseguite dai soggetti di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 5
e del presente articolo si provvede, nel |imte massino di
guaranta mlioni di euro, con |le risorse del Fondo di cui
all"articolo 17. ».

- @i articoli 1936 e seguenti del <codice civile
cont engono di sposi zi oni general i I n materi a di
fidei ussi one.

- L'articolo 1957 del codice civile recita:

«Art. 1957 (Scadenza dell' obbligazione principale). -
Il fideiussore rimne obbligato anche dopo la scadenza
del | ' obbl i gazi one principale, purche' il <creditore entro
sei mesi abbia proposto | e sue istanze contro il debitore e
| e abbia con diligenza continuate.

La di sposizione si applica anche al <caso in cui il
fideiussore ha espressanente limtato la sua fideiussione
all o stesso term ne dell' obbligazione principale.

In questo caso pero' |'istanza contro il debitore deve
essere proposta entro due nesi.
L'i stanza proposta contro il debitore interronpe I|a

prescri zi one anche nei confronti del fideiussore. ».
- Si riporta il testo degli articoli 75, 113 129 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante "Codice

dei contratti pubblici relativi a lavori, serviazi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/ 18/ CE":
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«Art. 75 (Garanzie a corredo dell'offerta). - 1.
L'offerta e corredata da una garanzia, pari al due per
cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito,

sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta
del | ' of ferente.

2. La cauzione puo' essere costituita, a scelta
del |l ' offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito,
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso |le
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore
del I ' amm ni st razi one aggi udi catri ce.

3. La fideiussione, a scelta dell'offerente, puo
essere bancaria o0 assicurativa o rilasciata dagli
internmediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di
cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente
attivita' di rilascio di garanzie, a cio' autorizzati dal
M ni stero dell'economa e delle finanze.

4. La garanzia deve prevedere espressanente |la rinuncia
al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo

1957, conmma 2, del codice civile, nonche' |[|'operativita'
del l a garanzia nedesima entro quindici giorni, a senplice
richiesta scritta della stazione appaltante.

5. La garanzia deve avere validita' per al meno
centottanta  giorni dal | a dat a di present azi one
del|'offerta. Il bando o |I'invito possono richiedere una
garanzia con termne di validita’ nmaggiore o mnore, in
relazione alla durata presumbile del procedinento, e
possono altresi' prescrivere che |'offerta sia corredata
dal | ' i npegno del garante a rinnovare la garanzia, per |la
durata indicata nel bando, nel caso in cui al nonento della
sua scadenza non sia ancora intervenuta |'aggiudicazione,
su richiesta della stazione appaltante nel <corso della
procedur a.

6. La garanzia copre |la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell'affidatario, ed e' svincolata
automati camente al nonento della sottoscrizione del
contratto medesi no.

7. Linporto della garanzia, e del suo eventuale
rinnovo, e ridotto del <cinquanta per cento per gli
operatori economci ai quali venga rilasciata, da organism
accreditati, ai sensi delle norne europee della serie UN
CElI EN 45000 e della serie UNl CEl EN ISOIEC 17000, Ila
certificazione del sistenma di qualita" confornme alle norne
europee della serie UNI CEl |SO 9000. Per fruire di tale
beneficio, |'operatore economco segnala, in sede di
offerta, il possesso del requisito, e | o docunenta nei nodi
prescritti dalle norne vigenti.

8. L' offerta e altresi' corredata, a pena di
escl usi one, dall'inpegno di un fideiussore a rilasciare Ila
garanzi a fideiussoria per |'esecuzione del contratto, di
cui all'articolo 113, qualora |'offerente risultasse
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affidatari o.

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui conunica
| ' aggi udi cazi one ai non aggi udi catari, provvede
contestual nente, nei loro confronti, allo svincolo della
garanzia di cui al comma 1, tenpestivanente e conunque
entro un term ne non superiore a trenta gi orn
dal | ' aggi udi cazi one, anche quando non sia ancora scaduto il
termne di validita' della garanzia. ».

«Art. 113 (Cauzione definitiva). - 1. L'esecutore del
contratto e obbligato a costituire una garanzia
fideiussoria del 10 per cento dell'inporto contrattuale. In

caso di aggi udi cazi one con ribasso d' asta superiore al 10
per cento, |a garanzia fideiussoria e aunentata di tanti

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per
cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento,
| "aumento e' di due punti percentuali per ogni punto di
ri basso superiore al 20 per cento. Si applica |'articolo

75, comma 7.

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista
con le nodalita" di cui all'articolo 75, <comma 3, deve
prevedere espressanente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussi one del debitore principale, la rinuncia
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice
civile, nonche' |'operativita" della garanzia nedesinm
entro quindici giorni, a senplice richiesta scritta della
st azi one appal t ante.

3. La garanzia fideiussoria di cui al comm 1 e
progressi vanente svincolata a m sura dell'avanzanento
del | ' esecuzione, nel Ilimte massino del 75 per cento
dell'iniziale inporto garantito. Lo svincolo, nei termni e
per le entita' anzidetti, e automatico, senza necessita’
di benestare del commttente, con |la sola condizione della

preventiva consegnha all"istituto gar ant e, da parte
del | ' appaltatore o del concessionario, degli stati di
avanzanento dei lavori o di anal ogo docunento, in originale
o in copia autentica, attestanti |'avvenuta esecuzione.
L' ammontare residuo, pari al 25 per <cento dell'iniziale

inmporto garantito, e svincolato secondo la nornmativa
vigente. Sono nulle |le eventuali pattuizioni contrarie o in
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla
consegna degli stati di avanzamento o della docunentazione
anal oga costituisce i nadenpi nento del garante nei confronti

dell'inpresa per la quale |a garanzia e' prestata.

4. La mancata costituzione della garanzia di cui al
comma 1 determna | a decadenza del | ' af fi danento e
| ' acqui si zi one dell a cauzi one provvi sori a di cui

all"articolo 75 da parte della stazione appaltante, che
aggiudica |'appalto o la concessione al concorrente che
segue nella graduatori a.

5. La garanzia copre gli oneri per il nmncato od
i nesatto adenpinento e cessa di avere effetto solo alla
data di em ssione del certificato di collaudo provvisorio o
del certificato di regol are esecuzi one. ».
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«Art. 129 (Garanzie e coperture assicurative per |

| avori pubblici). - 1. Ferno restando quanto disposto
dall'articolo 75 e dall'articolo 113, |'esecutore dei
lavori e' altresi' obbligato a stipulare una polizza
assicurativa che tenga indenni le stazioni appaltanti da
tutti i rischi di esecuzi one da qual si asi causa
determnati, salvo quel |'i derivanti da errori di

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi
o0 cause di forza nmaggi ore, e che preveda anche una garanzi a
di responsabilita’ civile per danni a terzi nell'esecuzione
dei lavori sino alla data di em ssione del certificato di
col l audo provvisorio o di regol are esecuzi one.

2. Per i lavori il cui inporto superi gli ammontar
stabiliti con decreto del Mnistro delle infrastrutture,
| ' esecutore e inoltre obbl i gat o a stipulare, con
decorrenza dalla data di emssione del certificato di
collaudo provvisorio o del certificato di regol are
esecuzi one, una polizza indennitaria decennal e, nonche' una
polizza per responsabilita <civile verso terzi, della

nmedesi ma durata, a copertura dei rischi di rovina totale o
parzi al e dell' opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi
difetti costruttivi.

3. Con il regolanento e' istituito, per i lavori di
i mporto superiore a 100 mlioni di euro, wun sistema di
garanzi a gl obal e di esecuzione operante per gli appalti

pubblici aventi ad oggetto |lavori, di cui possono avval ersi
i soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lett. a), b) e

c). Il sistemn, una volta istituito, e obbligatorio per
tutti gli appalti aventi ad oggetto |la progettazione
esecutiva e | ' esecuzione di lavori pubblici di inporto

superiore a 75 mlioni di euro.».

Art. 8

Procedure di coll audo e funzi onanento
del ternoval orizzatore di Acerra

1. Il trasferimento della proprieta’ del ternovalorizzatore di
Acerra e' condizionato all'esito positivo del collaudo, (( ferne
restando | e disposizioni di cui al comma 7 dell'articolo 7. ))

2. Alla data del 15 gennaio 2010 e previa stipulazione del
contratto di affitto di Cui all'articolo 7, il soggetto
aggi udicatario della procedura di affidanmento (( gia'" )) esperita
dalle strutture del Sottosegretario di Stato all'energenza rifiuti in

Canpani a assune | a gestione provvisoria ed esclusiva dell'inpianto.
Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri sono
disciplinate le nodalita' per la presa in carico dell'inpianto da
parte del soggetto affidatario, nonche' nodal it a' e termni

del | ' affiancanento di apposito presidio tecnico da parte del
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costruttore, a sue spese e «cura, ai fini della verifica della

corretta wutilizzazione dell'inpianto nelle nore e durant e | e
operazioni di collaudo. (( Il costruttore deve inoltre garantire
|"integrale e gratuito trasferinento delle conoscenze tecnol ogiche
relative al funzionamento dell'inpianto. ))

3. All'esito positivo del collaudo ovvero ove non sia rispettato
per qual siasi notivo il termne di cui all"articolo 7, comm 7, cessa
| a gestione provvisoria ed il soggetto affidatario assunme |a gestione

definitiva ai termni del contratto stipulato a seguito della
aggi udi cazi one.

4. Per assicurare che il funzionanento del ternovalorizzatore di
Acerra sia coerente con le peculiarita’ del territorio canmpano in
tema di capacita' di smaltinento dei rifiuti, ferma restando |a
tipologia dei rifiuti conferibili a |egislazione vigente, si applica
esclusivanente il criterio del carico termco nel |imte massino
previsto dal progetto dell'inpianto.

Art. 9

I npi anti di selezione e trattanmento dei rifiuti

1. Al fine di mantenere specifiche ed adeguate condizioni di

sicurezza degli inpianti di selezione e trattanento dei rifiuti di
cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 90 del 2008, in relazione
allo stato attuale degli inpianti stessi, fino al termne delle
attivita' di manutenzione e, conunque, non oltre il 30 settenbre

2010, e' assicurata l|la prosecuzione di attivita' sostitutive di
presidio antincendio e di sicurezza da parte del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, anche attraverso servizi di vigilanza dinamca
antincendio, (( il quale continua ad operare esclusivanente con Ile
finalita' di cui al comma 1 dell'articolo 1 dell’'ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Mnistri n. 3768 del 13 maggio 2009,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 26 maggio 2009, in
quanto conpatibile. )) Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui

al presente comma, si provvede nel |limte (( di 7,2 mlioni di euro
nell"anbito )) delle disponibilita' delle contabilita' speciali di
cui all"articolo 2, comma 2.

2. Nel | e nor e del | a real i zzazi one dell'inpianto di
ternoval ori zzazione di cui all'articolo 8 del decreto-legge n. 90 del
2008, |'ASIA S.p.a. del comune di Napoli assicura |la necessaria
funzionalita' dell'inpiantistica a servizio del conplessivo ciclo di
gestione dei rifiuti nel territorio della provincia di Napoli e,
al | ' uopo, subentra nella gestione degli inpianti di selezione e
trattanento dei rifiuti ubicati in Gugliano e Tufino di cui
all"articolo 6 del citato decreto. (( Presso i detti inpianti Ila
soci eta' ASI A provvede, secondo priorita" concordate con |a provincia
di Napoli, al conferinento e al trattanento dei rifiuti prodotti nel
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territorio provinciale, )) assicurando |'integrazione con il «ciclo
provinciale di gestione dei rifiuti di Napoli di cui all'articolo 11,
all'uopo utilizzando il personale gia' in servizio e stipulando i
relativi contratti di lavoro. (( | relativi oneri sono a carico

esclusivo della societa’ Asia, che vi fara" fronte nediante gl
introiti derivanti dalle tariffe. ))

Riferinmenti normativi:

- Per il testo dell'articolo 6 del decreto-legge 23
maggi o 2008, n. 90, si vedano i riferinenti normativi
all'art. 4.

- L'articolo 8 del citato decreto-Iegge 23 naggi o 2008,
n. 90, reca:

«Art. 8 (Ternoval orizzatore di Napoli, ecoballe e
stoccaggi). - 1. A fine di raggiungere un' adeguat a
capacita' conplessiva di smaltinmento dei rifiuti prodotti
nell a regi one Canpania, il Sottosegretario di Stato e’
autorizzato alla real i zzazi one di un | npi ant o di
ternoval ori zzazi one nel territorio del conune di Napoli,
nmedi ant e | ' applicazi one dell e mgliori t ecnol ogi e
di sponibili a sal vaguardi a della salute della popol azi one e
del | ' anmbiente. Il sindaco del comune di Napoli i ndividua,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, il sito del predetto inpianto. In caso di
mancato rispetto del predetto termne di trenta giorni, il
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei Mnistri, delibera, in via sostitutiva, circa
| "individuazi one del sito da destinare alla realizzazione

dell"inpianto di ternoval ori zzazi one, anche in deroga alle
previsioni edilizie ed urbanistiche vigenti.

1-bis. Il Sottosegretario di Stato dispone, previa
notivata verifica di un'effettiva esigenza legata alla
gestione del ciclo dei rifiuti nella regione Canpania, |a

progettazione, la realizzazione e |a gestione, con il
sistema della finanza di progetto, di un inpianto di
recupero dei rifiuti gia prodotti e stoccati per Ila
produzione di energia nediante | " applicazione delle
m gliori tecnol ogie disponibili a salvaguardia della salute
della popolazione e dell'anbiente; a tale fine i
Sottosegretario di Stato individua, sentiti gli enti I|ocal
conpetenti, un sito idoneo nel territorio della regione
Canpani a. All'attuazione del presente comma si provvede
nell'anmbito delle risorse unmane, finanziarie e strunentali
di sponibili a |legislazione vigente e senza nuovi 0 maggi ori
oneri per l|la finanza pubbli ca.

2. Nelle nore del funzionanento a regine del sistema di
smaltinmento dei rifiuti della regione Canpania di cui al
presente decreto e ferma restando | a necessita' di adottare
m sure di sal vaguar di a anbi ental e e di tutel a
i gienico-sanitaria, e’ autori zzato | " esercizio degl i
inmpianti in cui i rifiuti aventi i codici CER 19.12.10,
19.12.12, 19.05.01, 19.05.03, 20.03.01 e 20.03.99 sono
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scaricati al fine di essere preparati per il successivo
trasporto in un inpianto di recupero, trattanento 0
smaltinmento, e sono altresi' autorizzati |o stoccaggio dei

rifiuti in attesa di smaltinento e il deposito tenporaneo
limtatamente ai rifiuti aventi i medesim codici sopra
richiamati .

3. (Soppresso).
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa
fronte a valere sulle risorse di cui all'articolo 17. ».

Art. 10

Deposito e stoccaggi o tenporaneo dei rifiuti

1. L' evacuazione e | e successive fasi gestorie dei rifiuti allocati
presso |l e aree di deposito e di stoccaggi o tenporaneo del territorio
canpano, (( sono eseguite, )) prescindendo dalla destinazione dei
rifiuti, con decorrenza dal 31 dicenbre 2009, nel termne di cui
all"articolo 2, conma 1, lettera g), secondo periodo, del decreto

| egi sl ativo 13 gennaio 2003, n. 36, per i rifiuti in attesa di
trattanento e recupero. (( Gi inpianti di discarica realizzati ne

corso della gestione energenziale in termni di sonma urgenza ed in
deroga al citato decreto legislativo ed alle nor e I ndi cat e

nell'articolo 18 del decreto-legge n. 90 del 2008, nel rispetto della
normativa conunitaria tecnica di settore, sono collaudati, alla data
del 30 giugno 2010, dalla conpetente struttura del Dipartinmento della
protezione civile, con riferinento ai lavori eseqguiti fino al 31
di cenbre 2009 per le fasi di realizzazi one conunque conpiute. ))

2. Entro il (( 30 giugno 2010, si procede al collaudo )) di tutti
gli interventi realizzati alla stregua del l e previ si oni del
decreto-legge n. 90 del 2008, per il successivo subentro nei rapporti
attivi e passivi gia' facenti capo alla predetta Struttura del
Sottosegretario di Stato di cui all'articolo 1 (( del nedesino
decreto-legge n. 90 del 2008 )) da parte delle anmnistrazion
territoriali conpetenti, anche eventual nente per il tramte delle
societa' provinciali di cui all'articolo 11. Le province ovvero le
soci eta' provinciali possono provvedere, senpre che in tal senso non
abbia gia' operato la richiamata struttura del Dipartinmento della

protezione civile, alla nodifica dei rapporti negoziali 1in essere
afferenti agli inpianti di discarica sia attraverso |'adozione di
provvedi menti concessori nei confronti degli originari contraenti che
mediante |'affidanmento di interventi realizzativi wulteriori el/o
aggiuntivi, conplenentari alle opere esistenti, in termni di
continuita' rispetto a guant o oper at o dal |l a Struttura del
Sottosegretario di Stato ai sensi del presente coma. In fase di

prima attuazione, si provvede all'adozione delle autorizzazioni
I ntegrate anbientali di cui al decreto |legislativo 18 febbraio 2005,
n. 59, redatte in termni funzionali all'esercizio degli inpianti,
dei siti e delle aree comunque connessi al <ciclo integrato dei
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rifiuti nella regi one Campani a, fatte sal ve |l e event ual
determi nazioni degli enti territoriali conpetenti successive alla
cessazione dell o stato energenzi al e.

3. Allo scopo di ottimzzare |'utilizzo del territorio della
regione Canpania conpatibilmente con |le esigenze anbientali e
sanitarie, i siti e gli inpianti di cui all'articolo 9 del

decreto-legge n. 90 del 2008 e di cui all'articolo 1 dell’'ordinanza
(( del Presidente del Consiglio dei Mnistri )) n. 3697 del 29 agosto
2008, pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 205 del 2 settenbre
2008, possono essere estesi nei territori adiacenti riconpresi
nell'anbito di conpetenza di altri enti locali. Agli oneri derivanti
dagli espropri delle aree ed opere accessorie, si provvede nel limte
dell e disponibilita' delle contabilita' speciali di cui all'articolo
2, comm 2.

4. Per |'applicazione dell'articolo 7, coma 1, del decreto
| egi sl ati vo 13 gennaio 2003, n. 36, in relazione alla necessita' di
conseguire le finalita' di cui all'articolo 1 del predetto decreto
| egi sl ativo, si fa riferimento, fino alla data del 31 dicenbre 2010,

per |'intero territorio regionale canpano, agli obiettivi di cui alla
det er mi nazi one del Sottosegretario di Stato adottata in data 20
ottobre 2009, fatto salvo |'esercizio, da parte della regione

Canpani a, delle conpetenze di cui all"articolo 6-bis, coma 5, del
decreto-1egge n. 90 del 2008.

5. Nelle nore del conpletanento degli inpianti di conpostaggio
nella regi one Canpania (( e per |e esigenze della Regione stessa fino
al 31 dicenbre 2011, )) gli inpianti di conpostaggio in esercizio sul
territorio nazionale possono aunentare la propria autorizzata
capacita' ricettiva e di trattanento sino all'8 per <cento. Con Ila
stessa decorrenza cessano gli effetti delle ordi nanze del Presidente
del Consiglio dei Mnistri all'uopo adottate.

6. Per |la realizzazione del ternoval orizzatore nella provincia di
Sal erno, da dinensionarsi per il trattamento di un quantitativo di
rifiuti non superiore a 300.000 tonnellate annue, conpletando nel
territorio |l e opere infrastrutturali di dotazione della necessaria
i mpiantistica asservita al <ciclo dei rifiuti, la provincia di
Sal erno, anche per il tramte della societa' provinciale di cui alla
| egge della regione Canpania 28 marzo 2007, n. 4 e successive
nodi fi cazioni, provvede a porre in essere tutte |e procedure e le
I niziative occorrenti, (( nmediante le risorse previste dall'ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Mnistri n. 3724 del 29 dicenbre
2008, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 2009.
)) Gi atti funzionali rispetto alle finalita" di cui al presente
comma, gia posti in essere sulla base della normativa vigente, sono
revocati ove non confermati dalla provincia, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

(( 6-bis. Al fine di assicurare |la conpiuta ed urgente attuazione
di quanto disposto dall'articolo 8 conma 1-bis, del decreto-|egge 23

maggi o 2008, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14
luglio 2008, n. 123, |'inpianto di recupero e smaltinmento dei rifiuti
e' realizzato, acquisita |'intesa rispettivanente con |la provincia di
Napoli o con la provincia di Caserta e sentiti i comuni interessati,

presso un' area individuata nei territori dei conmuni di Gugliano o
Villa Literno, ovvero trascorsi inutilmente centoventi giorni dalla
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data di entrata in vigore della |l egge di conversione del presente
decreto individuata nel nedesino anbito territoriale dal Presidente
dell a regi one Canpania. ))

Riferinmenti normativi:
- Si riporta il testo degli articoli 2 e 7 del decreto
| egi slativo 13 gennaio 2006, n. 36 recante "Attuazione
della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di

rifiuti”:

«Art. 2(Definizioni). - 1. Al fini del presente decreto
si i ntende per:

a) «rifiuti»: |le sostanze od oggetti di cui
all"articolo 6, comm 1, lettera a), del decreto
| egislativo n. 22 del 1997, e successive nodificazioni;

b) «rifiuti urbani»: i rifiuti di cui all'articolo 7,

comma 2, del decreto legislativo n. 22 del 1997, e
successi ve nodi ficazioni;

c) «rifiuti pericolosi»: i rifiuti di cui all'articolo
7, comma 4, del decreto legislativo n. 22 del 1997, e
successi ve nodi ficazioni;

d) «rifiuti non pericolosi» i rifiuti che per
provenienza o per le loro caratteristiche non rientrano tra
i rifiuti contenplati dalla lettera c);

e) «rifiuti inerti» i rifiuti solidi che non subiscono
al cuna trasformzi one fisica, chimca o bi ol ogi ca
significativa; i rifiuti inerti non si dissolvono, non
bruci ano ne' sono soggetti ad altre reazioni fisiche o
chi m che, non sono bi odegradabili e, in caso di contatto
con altre materie, non conportano effetti nocivi tali da

provocare inquinanento anbientale o danno alla salute
umana. La tendenza a dar luogo a percolati e |a percentual e

i nqui nante gl obale dei rifiuti, nonche' |'ecotossicita' dei
percol ati devono essere trascurabili e, in particolare, non
danneggiare la qualita' delle acque, superficiali e
sotterranee;

f) «deposito sotterraneo»: un inpianto per il deposito
permanente di rifiuti situato in wuna cavita' geologica
prof onda, senza coinvolginmento di falde o acquiferi, quale

una mniera di potassio o di sale;

g) «discarica»: area adibita a smaltinento dei rifiuti
medi ant e operazioni di deposito sul suolo o nel suolo,
conpresa la zona interna al |luogo di produzione dei rifiuti
adibita allo smaltinento dei nedesim da parte del
produttore degli stessi, nonche' qualsiasi area ove i
rifiuti sono sottoposti a deposito tenporaneo per piu' di
un anno. Sono esclusi da tale definizione gli inpianti in
cui i rifiuti sono scaricati al fine di essere preparati
per il successivo trasporto in un inpianto di recupero,
trattanmento o smaltinmento, e |lo stoccaggio di rifiuti in
attesa di recupero o trattamento per un periodo inferiore a
tre anni cone nornma generale, o lo stoccaggio di rifiuti in
attesa di snmaltinento per un periodo inferiore a un anno;
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h) «trattamento»: i processi fisici, termci, chimci o
bi ol ogici, incluse | e operazioni di cernita, che nodificano
|l e caratteristiche dei rifiuti, allo scopo di ridurne il
volunme o la natura pericolosa, di facilitarne il trasporto,
di agevolare il recupero o di favorirne lo smaltinento in
condi zi oni di sicurezza;

i) «rifiuti biodegradabili»: qualsiasi rifiuto che per
natura subisce processi di deconposizione aerobica o]

anaerobica, quali, ad esenpio, rifiuti di alinenti, rifiuti
dei giardini, rifiuti di carta e di cartone;

|) «gas di discarica»: tutti i gas generati dai rifiuti
in discarica;

m «percol ato»: |liquido che si origina preval entenente
dall'infiltrazione di acqua nella massa dei rifiuti o dalla
deconposi zi one degli stessi;

n) «eluato»: |liquido ottenuto in |aboratorio adottando
le netodiche analitiche previste dal decreto di cui
all'articolo 7, comm 5;

0) «gestore» il soggetto responsabile di una qual siasi

delle fasi di gestione di una discarica, che vanno dalla
realizzazione e gestione della discarica fino al termne
del |l a gestione post-operativa conpresa; tale soggetto puo
variare dalla fase di preparazione a quella di gestione
successiva alla chiusura della discarica;

p) «detentore»: il produttore dei rifiuti o il soggetto
che ne e in possesso;

gq) «richiedente»: il soggetto che presenta richiesta di
autori zzazi one per una discarica;

r)y «rifiuti liquidi»: qualsiasi rifiuto sotto forma
i quida, conprese |le acque reflue non convogliate in reti
fognarie ed esclusi i fanghi;

S) «autorita' territoriale conpetente»: |'autorita'
responsabil e del | ' esecuzi one degli obblighi previsti dal
present e decr et o;

t) «centro abitato»: insiene di edifici delimtato
lungo | e vie d' accesso dagli appositi segnali di inizio e
fine. Per insiene di edifici si intende un raggruppanento
continuo, ancorche' intervallato da strade, pi azze,
giardini o simli, costituito da non neno di venticinque

fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolar
0 pedonali sulla strada. »

«Art. 7 (Rifiuti amessi in discarica). - 1. | rifiuti
possono essere col | ocat i in discarica solo dopo
trattanmento. Tal e di sposi zi one non si applica:

a) ai rifiuti inerti il cui trattamento non sia
tecnicanente fattibile;

b) ai rifiuti il cui trattanmento non contribuisce al

raggiunginento delle finalita" di cui all'articolo 1,
riducendo la quantita' dei rifiuti oi rischi per la salute
umana e | 'anbiente, e non risulta indispensabile ai fini
del rispetto dei Ilimti fissati dalla normativa vigente.

2. Nelle discariche per rifiuti inerti possono essere
amressi esclusivanmente i rifiuti inerti che soddisfano i
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criteri della normativa vigente.

3. Nelle discariche per i rifiuti non pericolosi
possono essere amressi i seqguenti rifiuti:

a) rifiuti urbani;

b) rifiuti non pericolosi di qualsiasi altra origine
che soddisfano i criteri di amm ssione dei rifiuti previsti
dall a normativa vi gente;

c) rifiuti pericolosi stabili e non reattivi che
soddi sfano i criteri di amm ssione previsti dal decreto di
cui al comma 5.

4. Nelle discariche per rifiuti pericolosi possono
essere amessi solo rifiuti pericolosi che soddisfano i
criteri fissati dalla normativa vigente.

5. | criteri di amm ssione in discarica sono definiti
con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio, di concerto con i Mnistri delle attivita
produttive e della salute, sentita | a Conferenza pernanente
per i rapporti tralo Stato, |e regioni e le province
aut onone. ».

- Si riporta il testo degli articoli 1, 9 e 18 del
citato decreto-|legge 23 naggi o 2008, n. 90:

«Art. 1 (Nom na del Sottosegretario di Stato presso la

Presidenza del Consiglio dei Mnistri). - L5 Al
Di partinmento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei Mnistri e attribuito il coordi nanento della
conpl essiva azione di gestione dei rifiuti nella regione
Canpani a per il periodo energenziale stabilito ai sensi
dell"articolo 5 della | egge 24 febbraio 1992, n. 225.

2. In deroga all'articolo 1, comm 376 e 377,

all"articolo 3, conma 44, della | egge 24 di cenbre 2007, n.
244, agli articoli 2, 5 e 10 della | egge 23 agosto 1988, n.
400, e agli articoli 4, 14 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in via di assoluta irripetibilita e
straordinarieta' per far fronte alla gravissim situazione
in corso, e, conunque, fino al 31 dicenbre 2009, alla
sol uzi one dell ' energenza rifiuti nella regi one Canpania e
preposto un Sottosegretario di Stato presso |la Presidenza
del Consiglio dei Mnistri, di seguito denom nato: «il
Sottosegretario di Stato»; per tale incarico, in via
eccezionale e in deroga alle disposizioni degli articoli 1
e 2 della legge 20 luglio 2004, n. 215, puo' essere
nom nato il Capo del Dipartinmento della protezione civile,
di cui resta ferma la conpetenza ad esercitare in tale
veste i conpiti attinenti alla protezione civile di cui
alla |l egge 24 febbraio 1992, n. 225, nonche' alla nateria
di cui all'articolo 5-bis, comma 5, del decreto-legge 7
settenbre del 2001, n. 343, convertito, con nodificazioni
dalla I egge 9 novenbre 2001, n. 401, nell'anbito degl
indirizzi del conpetente Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio dei Mnistri.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, in sostituzione dei Comm ssar
del egati di cui all'articolo 1 delle or di nanze del
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Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 11 gennaio
2008, n. 3639, pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 9
dell'11 gennaio 2008, e in data 30 gennaio 2008, n. 3653,
pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 28 del 2 febbraio
2008, il Sottosegretario di Stato, con proprio decreto,
provvede alla nomna di uno o piu capi mssione con
conpiti di amm nistrazione attiva da esercitarsi su del ega,
che subentrano ai Commi ssari delegati in carica, definendo
l e strutture di supporto si a sotto il profilo
del | ' organi zzazi one che del funzionanento, in sostituzione
delle strutture delle gestioni comr ssariali

4. Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Mnistri ai sensi dell'articolo 5 della |egge 24 febbraio

1992, n. 225, e' disciplinato il subentro nelle conpetenze
conm ssariali sulla base di quanto previsto dal presente
articolo, con utilizzo delle risorse umane e strunmentali a
di sposi zione delle gestioni esistenti. Alle attivita di
cui al presente conma si provvede a valere sulle risorse
di sponibili sulle gestioni esistenti e, in via residuale,

sul Fondo per la protezione civile per la parte preordinata
all a gestione delle energenze. Le risorse giacenti sulle
contabilita' speciali intestate ai Conmssari delegati
confl ui scono su apposita contabilita' speciale intestata al
Sottosegretario di Stato.»

«Art. 9 (Discariche). - 1. Allo scopo di consentire |o
smaltinmento in piena sicurezza dei rifiuti urbani prodotti
nella regione Canpania, nelle nore dell'avvio a regine

della funzionalita" dell'intero si stema I mpi antistico
previsto dal presente decreto, nonche' per assicurare |o
smaltinmento dei rifiuti giacenti presso gli inpianti di
sel ezione e trattanento dei rifiuti urbani e presso i siti

di stoccaggi o provvisorio, e autorizzata |la realizzazione,
nel pieno rispetto della normativa conunitaria tecnica di
settore, dei siti da destinare a discarica presso i
seguenti comuni: Sant' Arcangelo Trinonte (Benevento) -
| ocalita" Nocecchie; Savi gnano I rpino (Avel 1i no) -
| ocalita' Postarza; Serre (Salerno) - localita' Mcchia
Soprana; nonche' presso 1| seguenti comuni : Andretta
(Avellino) - localita" Pero Spaccone (Form coso); Terzigno
(Napoli) - localita" Pozzelle e localita’ Cava Vitiello;
Napoli localita' Chiaiano (Cava del Poligono - Cupa del
cane); Caserta - localita" Torrione (Cava Mastroianni);
Santa Maria La Fossa (Caserta) - localita' Ferrandelle;
Serre (Salerno) - localita' Valle della Masseri a.

2. @i inpianti di cui al comma 1 sono autorizzati allo
smaltinmento dei rifiuti contraddistinti dai seguenti codici
CER 19124125 19:.05;:0157::19.-056,:03;75-20::03..015 = ©19: 01125
19.01.14; 19.02.06; 20.03.99, fernmo rest ando guant o
previsto dal conma 3; presso i suddetti inpianti e inoltre
autorizzato, nel rispetto della distinzione tra categorie
di discariche di cui alla normativa conunitaria tecnica di
settore, lo smaltinento dei rifiuti contraddistinti dai
seguenti codici CER 19.01.11*; 19.01.13*; 19. 02. 05~
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nonche' 19.12.11* per il solo paranetro «idrocarburi
totali», provenienti dagli inpianti di sel ezi one e
trattamento dei rifiuti urbani

3. Al fini dello smaltinmento nelle discariche di cui al
comma 1, i rifiuti urbani oggetto di incendi dolosi o
col posi sono assimlati ai rifiuti aventi codice CER
20.03.99, salva diversa classificazione effettuata dal
gestore prinma del conferinento in discarica.

4. Presso |l e discariche presenti nel territorio della

regi one Canpania e' autorizzato anche il pretrattanmento del
percolato da realizzarsi tramte appositi inpianti ivi
installati.

Setaalbn deroga alle disposizioni relative alla

val utazione di inpatto anbientale (MIA) di cui al decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152, cone nodificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, nonche' alla

pertinente |egislazione regionale in materia, per | a
val utazione relativa all'apertura delle discariche ed
all'esercizio degli inpianti, il Sottosegretario di Stato
procede alla convocazi one della conferenza dei servizi che
e' tenuta arilasciare il proprio parere entro e non oltre
sette giorni dalla convocazione. Qualora il parere reso
dal |l a conferenza dei servizi non intervenga nei termni
previsti dal presente conma, il Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, si
esprinme in ordine al rilascio della VIA entro i sette
giorni successivi. Qualora il parere reso dalla conferenza
dei servizi sia negativo, il Consiglio dei Mnistri si

esprime entro i sette giorni successiVvi.

6. L'articolo 1 del decreto-legge 11 nmggio 2007, n.
61, convertito, con nodificazioni, dalla legge 5 luglio
2007, n. 87, e' abrogato.

7. Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Mnistri ai sensi dell'articolo 5 della |legge 24 febbraio
1992, n. 225, sono definite, d'intesa con il Mnistero
del |l ' economa e delle finanze, le discipline specifiche in
materia di benefici fiscali e contributivi in favore delle
popol azioni residenti nei comuni sedi di inpianti di
di scarica, previa individuazione della specifica copertura
finanziaria, con disposizione di |egge.

7-bis. Fatte salve le intese ai sensi dell'articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 di cenbre 2006,
n. 290, fino alla cessazione dello stato di energenza di
cui all"articolo 19 del presente decreto, e vietato il
trasferinento, lo smaltinento o il recupero di rifiuti in
altre regioni. Dall'attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o0 nmggiori oneri a carico della
fi nanza pubbli ca.

8. Il prinmo periodo del comma 4 dell'articolo 191 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e cosi'
sostituito: «Le ordinanze di cui al comma 1 possono essere
reiterate per un periodo non superiore a 18 nmesi per ogn
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speciale forma di gestione dei rifiuti.».

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, ad
eccezione del comma 7, si fa fronte a valere sulle risorse
di cui all'articolo 17. ».

«Art. 18 (Deroghe). - 1. Per le finalita" di cui al
presente decreto e ferno restando il rispetto dei principi
del | ' ordi nanento conmunitario e dei principi fondanentali in
materia di tutela della salute, della sicurezza sul |avoro,
del | ' anbi ente e del patrinoni o cul tural e, i
Sottosegretario di Stato e [ capi m ssi one sono
autorizzati, ove necessario per |a salvaguardia della
salute pubblica e per il tenpo strettanente necessario a

garantire la tutela di tale interesse, a derogare alle
seguenti di sposi zi oni

regi o decreto 27 luglio 1934, n. 1265, articoli 216 e
217,

| egge 20 marzo 1865, n. 2248, recante «Legge sui |avori
pubblici» articoli 7 e 11, allegato F, titolo VI, articolo
331,

regi o decreto 18 novenbre 1923, n. 2440, e successive
nodi fi cazi oni recante «Nuove di sposi zi oni
sul | " amm ni strazi one del patrinonio e sulla contabilita'
generale dello Stato»;, in particolare titolo I, articoli 3,
5, 6, secondo comm, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20;

regio decreto 30 dicenbre 1923, n. 3267, recante
«Ri ordinanento e rifornma della legislazione in mteria di
boschi e di terreni nontani» articoli 1, 7, 8, 12, 17;

regio decreto 23 nmmggio 1924, n. 827, recante
«Regol ament o per |'anmm nistrazione del patrinmonio e per la

contabilita’ general e dello St at o» e successi ve
nodi ficazioni, titolo Il, articoli 37, 38, 39, 40, 41, 42,
119;

| egge 16 giugno 1927, n. 1766 recante «Conversione in
| egge del R D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il
riordi nanento degli usi civici nel Regno, del RD 28
agosto 1924, n. 1484, che nodifica |'articolo 26 del R D
22 maggi o 1924, n. 751, e del R D. 16 maggi o 1926, n. 895,
che proroga i termni assegnati dall'articolo 2 del R D.L.
22 maggi o 1924, n. 751», articolo 12; e R D. 26 febbraio
1928, n. 332, recante «Regol anento usi civici del Regno»; e
| egge 17 agosto 1942, n. 1150, recante «Legge urbanistica»
(o4 B8 2 | [ R Byl P (= e X 2 N

| egge 30 novenbre 1950, n. 996, recante «Definitivita'
dei  provvedi nenti adottati dai prefetti, in base
all"articolo 7 della | egge 20 marzo 1865, n. 2248»;

D.P.R 10 gennaio 1957, n. 3, recante «Testo unico
del | e di sposi zi oni concernenti |lo statuto degli inpiegati
civili dello Stato» articol o 56;

| egge 18 dicenbre 1973, n. 836, recante «Trattanento
economco di mssione e di trasferinento dei dipendenti
statali»; articolo 8 conm 1, secondo peri odo;

| egge 28 gennaio 1977, n. 10, recante «Norne per
| "edificabilita' dei suoli» articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 10;
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D.P.R 24 luglio 1977, n. 616, recante «Attribuzione
dell e funzioni ammnistrative ai conuni, alle province ed
alle conunita' nontane», articoli 69, 81, 82 e 101;

| egge regione Canpania 31 ottobre 1978, n. 51, e
successive nodi ficazioni, articoli 25, 26, 27, 28 e 29;

| egge regi one Canpania 7 gennaio 1983, n. 9, articoli 2
e 5

decreto-1egge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con
nodi fi cazi one, dalla | egge 8 agosto 1985, n. 431, recante
«Di sposi zioni urgenti per la tutela delle zone di
particol are interesse anbi ent al e»;

| egge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norne in
materia di procedinmento ammnistrativo e di diritto di
accesso ai docunenti amm nistrativi »;

| egge 6 dicenbre 1991, n. 394, recante «Legge quadro
sulle aree protette» articoli 6, 11 e 13;

| egge dell a regi one Canpania 10 febbraio 1993, n. 10;

| egge dell a regione Canpania 1° marzo 1994, n. 11;

D.P.R 20 aprile 1994, n. 373, recante «Regol anento
recante devol uzi one dell e funzi oni dei Comtati
intermnisteriali soppressi e per il riordino dell a
relativa disciplina»;

| egge della regi one Canpania 13 aprile 1995, n. 17;

D.P.R 5 giugno 1995, recante «lstituzione dell'Ente
parco nazi onal e del Vesuvio», allegato A articoli 3, 4, 5,
7 e 8,

| egge 14 novenbre 1995, n. 481, recante «Norme per |a
concorrenza e |la regolazione dei servizi di pubblica
utilita' . Istituzione delle Autorita' di regolazione dei
servizi di pubblica wutilita'» articolo 2, comm 12 e
articolo 3, comm 1 e 7,

D.P.R 12 gennaio 1998, n. 37 «Regolanento recante
disciplina dei procedinenti relativi alla prevenzi one
incendi, a norma dell'articolo 20, conma 8, della | egge 15
marzo 1997, n. 59»;

| egge dell a regi one Canpania 13 agosto 1998, n. 16,
articoli 10 e 11;

D.P.R 10 ottobre 1998, n. 408, recante «Regol anmento
recante norme sulla revisione generale periodica dei
veicoli a notore e loro rinorchi.» articoli 4, 5 6, 7, 8,
12, 14, 16 e 18;

decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 «Attuazione
della direttiva 96/92/CE recante norne comuni per il
nercato interno dell'energia elettrica», articolo 3, comm
12 e articol o 15;

D.P.R 21 dicenbre 1999, n. 554, recante «Regol anento
di attuazione della |l egge 11 febbraio 1994, n. 109 |egge

quadro in materia di lavori pubbl i ci e successi ve
nodi fi cazioni», articoli 9 e 12;

decreto del Mnistro dei lavori pubblici 19 aprile
2000, n. 145, recante «Regol anento recante il <capitolato
generale d' appalto dei | avori pubbli ci, ai sensi

dell'articolo 3, corma 5, della |legge 11 febbraio 1994, n.
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109 e successive nodificazioni», articoli 29 e 30;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
«Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli ent i
| ocali», articoli 50 e 54,

D.P.R 8 giugno 2001, n. 327, recante «Testo unico
dell e di sposizioni legislative e regolanentari in nateria
di espropriazione per pubblica utilita' » cosi' cone
nodificato e integrato dal decreto |legislativo 27 dicenbre
2002, n. 302;

| egge 27 di cenbre 2002, n. 289, recante «Di sposizion
per |la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (|l egge finanziaria 2003)», articolo 24;

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 «Attuazione
della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di

rifiuti», articolo 5; articoli 8 9 e 10, Ilimtatanente
alla tenpistica e alle nodalita' ivi previste, 14, ferno il
ri spetto dell"articolo 10 dell a citata direttiva

1999/ 31/ CE, punto 2.4.2 dell'allegato |, quarto capoverso;

decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio in data 13 marzo 2003, articoli 2, 3 e 4,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 67 del 21 narzo
2003;

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante
«Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» cone
nodi ficato dal decreto |egislativo 26 marzo 2008, n. 63, e
dal decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62, articoli 20,
21, 22, 25, 26, 28, 45, 46, 135, 142, 143, 146, 147, 150,
152, 169, 181;

decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio e del mare 3 agosto 2005, recante «Definizione
dei criteri di amnmssibilita" dei rifiuti in discarica»
articoli 1, comm 2, 3, comma 1, 4, comm 1 e 3, 6, 7, 8,
10, comma 3;

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante
«Nornme in materia anbi ental e», e successive nodificazioni

articoli 178, Ilimtatanente ai comm 4 e 5, 182,
[imtatamente ai conmi 4 e 5, 193, limtatanente ai rifiuti
non pericolosi, 202, 205, 208, ad eccezione dei conm 1 e
11, 212, commi da 5 a 13, limtatanente all'inpiego delle

Forze armate, 214, 215, 216, 238;

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante
«Codi ce dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
200411 8B arbieh kit 8 by i a2 95 84 e 3 404 8 B bbby
56; 1B 107 e L2 Ty 180 By 182483 84151881+ 90,1::1915.: 92,793
95, 96, 97, 98, 111, 112, 118, 122, 123, 125, 126, 127,
128, 129, 132, 133, 141, 144, titolo Ill, capo IV - sezioni
I, Il elll, 241 e 243 e relative disposizioni del D P.R
21 dicenbre 1999, n. 554;

decreto-1egge 9 ottobre 2006, n. 263, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 dicenbre 2006, n. 290, recante
«M sure straordi narie energenza rifiuti Canpania» articolo
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1, comma 1, articolo 3, comma 1-ter

| egge 27 di cenbre 2006, n. 296, recante «Di sposizion
per |la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007)» articolo 1, comm 1117 e
11:1:85

decreto-1egge 11 maggi o 2007, n. 61, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87, recante
«Interventi straordinari per energenza settore snaltinento
rifiuti Canpania», articolo 1, comm 3, articolo 3;

| egge dell a regi one Canpani a 28 marzo 2007, n. 4 cone
nodi ficata dalla | egge regionale 14 aprile 2008, n. 4;

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante
«Attuazione dell'articolo 1 della | egge 3 agosto 2007, n.
123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
| uoghi di lavoro», articoli 18, 46, 225 e allegati;

le normative statali e regionali in mat eri a di
espropriazioni, salvaguardando il diritto di indennizzo dei
soggetti espropriandi;

| eggi regionali strettanente collegate agli interventi
da eseguire.

1-bis. Il Sottosegretario di Stato svolge |e funzioni
di autorita' conpetente di spedizione di cui all' articolo

194, comm 5 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, in deroga alle disposizioni ivi previste.».

- Per il testo degli articoli 6-bis e 8 del
decreto-1egge 23 maggi o 2008, n. 90 si vedano i riferinenti
normativi all'articolo 9.

- Il decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59,
recante «Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzi one e ri duzi one i ntegrate
del | ' i nqui nanento» e' stato pubblicato sulla Gazzetta
Uficiale 22 aprile 2005, n. 93.

- La legge regionale n. 4 del 28 marzo 2007 della
regi one Canpania recante «Norne in materia di gestione,
trasformazione, riutilizzo dei rifiuti, bonifica dei siti
i nqui nati» e' stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale
del | a Regi one Canpania n. 19 del 3 aprile 2007.

- Per la determ nazione del Sottosegretario del 20
ottobre 2009 si vedano i riferinenti normativi all'articolo
4.

Art. 11

Regi one, province, societa provinciali e consorzi

1. Al Presidenti delle province della regione Canpania, dal 1°

gennai o 2010 sino al 30 settenbre 2010, sono attribuite, in deroga
agli articoli 42, 48 e 50 del testo uni co del l e | eggi
sul | " ordi nanento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
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agosto 2000, n. 267, le funzioni ed i conpiti (( spettanti agli
organi provinciali in materia )) di programuazione del servizio di
gestione integrata dei rifiuti da organizzarsi (( prioritarianmente ))
per anbiti territoriali nel contesto provinciale e per distinti
segnenti delle fasi del ciclo di gestione dei rifiuti.

2. Sulla base delle previsioni di cui alla legge della regione
Canmpani a 28 marzo 2007, n. 4, e successive nodificazioni, e tenuto
conto delle indicazioni di carattere general e di cui alla
det erm nazi one del Sottosegretario di Stato adottata in data 20
ottobre 2009 inerente al ciclo di gestione integrata dei rifiuti, per
evitare soluzioni di continuita rispetto agli atti conpiuti nella
fase energenziale, (( |le ammnistrazioni provinciali, anche per il
tramte delle relative societa’ da intendere costituite, in via
d' urgenza, nelle forne di assoluti ed integrali partecipazione e
controllo da parte delle anm ni strazioni provinciali, prescindendo da
comuni cazioni o da altre fornmalita' ed adenpinenti procedurali, ))
che, in fase di prim attuazi one, possono essere anmmnistrate anche
da personale appartenente alle pubbl i che amm ni strazioni, ((
subentrano, fatto salvo quanto previsto dal comm 2-ter, )) nei
contratti in corso con soggetti privati che attual nente svolgono in
tutto o in parte le attivita di raccolta, di trasporto, di
trattanento, di smaltinmento ovvero di recupero dei rifiuti. 1In
alternativa, possono affidare il servizio in via di somm urgenza,
nonche' prorogare i contratti (( in cui sono subentrate )) per una
sola volta e per un periodo non superiore ad un anno con abbatti nento
del 3 per cento del corrispettivo negoziale inizialnmente previsto.

(( 2-bis. Le disposizioni di cui ai conm 1 e 2 non si applicano
nei confronti dei conuni delle isole del CGolfo di Napoli

2-ter. In fase transitoria, fino e non oltre il 31 dicenbre 2010,
|l e sole attivita' di raccolta, di spazzanento e di trasporto dei
rifiuti e di smaltimento o recupero i nerenti alla raccolta

differenziata continuano ad essere gestite secondo |le attuali
nodalita" e forne procedinmentali dai conuni. ))

3. | costi dell'intero ciclo di gestione dei rifiuti, di conpetenza
dell e anm nistrazioni territoriali, (( conpresi quelli derivanti
dal | ' attuazione dell"articolo 13, conm 1, )) trovano integrale
copertura econonica nell'inposizione dei relativi oneri a carico
del |l ' utenza. (( Fernb quanto previsto dai comm 5-bis, b-ter e
5-quater, )) per fronteggiare i relativi oneri finanziari, le
Societa' provinciali di cui alla legge della regione Canpania 28
marzo 2007, n. 4, agiscono sul territorio anche quali soggetti ((
preposti all'accertanento e alla riscossione )) della tassa per 1o
smaltinento dei rifiuti solidi wurbani (TARSU) e della tariffa
integrata anbientale (TIA). Le dette Societa" attivano adeguate

azioni di recupero degli inporti evasi nell'anbito della gestione del
ciclo dei rifiuti ed a tale fine i conuni della regione Canpania
trasnettono alle province, per |'eventuale successivo inoltro alle
societa' provinciali, nel termne perentorio di trenta giorni dalla

data di entrata in vigore del presente decreto:

a) gli archivi afferenti alla TARSU ed alla TIA;

b) i dati afferenti alla raccolta dei rifiuti nell'anbito
territoriale di conpetenza;

c) la banca dati aggiornata al 31 dicenbre 2008 dell'Anagrafe
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del | a popol azione, riportante, in particolare, le informazioni sulla
resi denza e sulla conposi zione del nucleo famliare degli iscritti.
Di tale banca dati sono periodi canente conunicati gli aggi ornanenti a
cura dei nedesim conuni.

4. Le province, anche per il tramte delle societa" provinciali,
accedono alle informazioni nesse a disposizione dai comuni ai sensi
del decreto-legge 30 settenmbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 2 dicenbre 2005 n. 248, relative ai
contratti di erogazione dell'energia elettrica, del gas e dell'acqua
ed ai contratti di |ocazione. (( Le province, a tal fine, nell'anbito
delle proprie disponibilita' di bilancio, possono anche richiedere,
in forza di apposita convenzione, |"'ausilio degli organi di polizia
tributaria. ))

(( 5. Ferma |a responsabilita’ penale ed anmnistrativa degli
amm ni stratori e dei funzionari pubblici dei comuni per |e condotte o
| e omi ssioni poste in essere in violazione dei comm 3, 4, 5 5-bis e
5-ter del presente articolo, )) il Prefetto provvede, in via
d' urgenza e previa diffida, in sostituzione dei conuni inadenpienti,
anche attraverso la nomna di apposito Conmissario ad acta e
contestual nente attiva le procedure di cui all'articolo 142 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che possono essere
attivate a carico delle amm ni strazioni conunali anche in caso di
vi ol azi one delle disposizioni di cui all'articolo 198 del decreto
| egi slativo 3 aprile 2006, n. 152.

(( 5-bis Per |"anno 2010, nella regione Canpania, in fase di prinma
attuazione ed in via provvisoria e sperinentale, la TARSU e |la TIA

sono cal colate dai conuni sulla base di due distinti costi: uno
el aborato dalle province, anche per il tramte delle societa
provinciali, che forniscono ai singoli conuni ricadenti nel proprio
anbito territoriale le indicazioni degli oneri rel ativi alle
attivita' di propria conpetenza afferenti al trattanento, allo
smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti, ed uno elaborato dai
comuni, indicante gli oneri relativi alle attivita di propria
conpetenza di cui al comma 2-ter. | conuni determ nano, sulla base
degli oneri sopra distinti, gli inporti dovuti dai contribuenti a

copertura integrale dei costi derivanti dal conplessivo ciclo di
gestione dei rifiuti. Per la corretta esecuzione delle previsioni
recate dal presente comma, |e anm nistrazioni conunali provvedono ad
enettere, nel termne perentorio del 30 settenbre 2010, apposito

el enco, conprensivo di entranbe | e causali degli inporti dovuti alle
amm ni strazioni conunali e provinciali per |'anno 2010.

5-ter. Per |'anno 2010, i soggetti a qualunque titolo incaricati
della riscossione enettono, nei confronti dei contribuenti, un unico
titolo di paganento, riportante |le causali degli inporti dovuti alle
amm ni strazioni conunali e provinciali e, entro e non oltre venti
giorni dall'incasso, provvedono a trasferire gli inporti su due

distinti conti, specificatanente dedicati, di cui uno intestato alla
anm ni strazi one conunale ed un altro a quella provinciale, ovvero
alla societa' provinciale. @i inporti di cui al presente conmma sono
obbligatoriamente ed esclusivanente destinati a fronteggiare gl
oneri inerenti al ciclo di gestione dei rifiuti di conpetenza.
5-quater. A decorrere dal 1° gennaio 2011, nella regione Canpania,
le societa' provinciali, per | ' esercizio dell e f unzi oni di
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accertamento e riscossione della TARSU e della TIA, pot r anno
avval ersi dei soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, I|lettera b),
nuneri 1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446.
In ogni caso i soggetti affidatari, anche disgiuntanente, delle

attivita' di accertanento e riscossione della TARSU e della TIA
conti nuano a svolgere dette attivita' fino alla scadenza dei relativi
contratti, senza possibilita' di proroga o rinnovo degli stessi.

6. (Soppresso). ))

7. La gestione dei siti per i quali e pendente contenzioso in
ordine alla relativa titolarita' e' assegnata alle province fino
all'esito dello stesso contenzioso. Le province attendono alla
gestione dei siti anche nediante |le Societa' provinciali ed a tal
fine sono assegnate alle provi nce nmedesi e, all'"atto della
costituzione delle societa' provinciali, risorse finanziarie nella
m sura conpl essiva nassima nensile di un mlione di euro fino al 30
settenbre 2010, a carico delle contabilita' speciali di cui
all'articolo 2, comma 2, da rendicontarsi nensilnente alla Unita'
stralcio di cui all'articolo 3. Sono fatte salve le azioni di

ripetizione nei confronti del soggetto ri conosci uto titolare
all'"esito del predetto contenzi oso.
8. Il personale operante presso gli inpianti di selezione e

trattanento dei rifiuti di Santa Maria Capua Vetere, Battipaglia,
Casalduni e Pianodardine di cui all'articolo 6 del richiamto
decreto-1egge n. 90 del 2008, ivi conpreso quello che svol ge funzi oni

tecni co-amm ni strative funzionali all'esercizio degli I npi ant i
stessi, e trasferito, previa assunzione con contratto a tenpo
i ndetermi nato, ai soggetti subentranti, senza instaurazione di

rapporti di pubblico inpiego. Nelle nore del trasferinmento e nei
limti di legge e delle risorse (( allo scopo finalizzate, di cui ai
commi 7 e 9 )) tale personale e' assegnato, con contratto a tenpo
determ nato, alle province.

9. Al fine di consentire |'assolvinento urgente delle obbligazioni
di cui al presente articolo, e assegnata in via straordinaria, a
favore delle province, per |a successiva assegnazione alle societa'

provinciali, una somma pari ad euro 1,50 per ogni soggetto residente
nell'anbito territoriale provinciale di conpetenza, nel limte delle
disponibilita' delle contabilita' speciali di cui all'articolo 2,
comma 2.

10. Al fine di assicurare alla societa" provinciale |'occorrente
dot azi one finanziaria per |'esercizio dei conpiti di cui al presente
decreto, il Presidente della provincia e' autorizzato con i poteri di
cui al comm 1, e nel |imte massino pari all'inporto di cui al comm
9 a revocare entro e non oltre quindici giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, gli inpegni assunti fino alla

concorrenza del predetto inporto, con vincolo di destinazione al
patrinmoni o della societa' provinciale.

11. Le disposizioni di cui al presente articolo, volte ad
assicurare l|la dotazione finanziaria occorrente alle soci et a'

provinciali, si applicano anche in favore del conmm ssario regionale
eventual nrente nomnato ai sensi della citata |legge della regione
Canpania n. 4 del 2007, e successive nodificazioni, in caso di

I nerzia dell'anm ni strazi one provincial e.
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Riferinmenti normativi:
- Si riporta il testo degli articoli 42, 48, 50 e 142
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante

«Testo unico delle 1leggi sull'ordinamento degli enti
| ocal i ».

«Art. 42 (Attribuzioni dei consigli). - 1. Il consiglio
e' | ' or gano di indirizzo e di controllo
politico-ammnistrativo.

2. Il consiglio ha conpetenza limtatanente ai seguenti

atti fondanentali:

a) statuti dell'ente e delle aziende speciali,
regol anmenti salva |'ipotesi di cui all'articolo 48, comma
3, criteri generali in materia di ordi namento degli uffici
e dei servizi

b) progranm , relazioni previsionali e progranmatiche,
pi ani finanziari, programm triennali e elenco annuale dei

| avori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative
variazioni, rendiconto, piani territoriali ed wurbanistici,
progranm annuali e pluriennali per la loro attuazione,
eventual i deroghe ad essi, pareri da rendere per dette
mat eri e;

c) convenzioni tra i conmuni e quelle tra i conuni e
provi nci a, costituzione e nodi fi cazi one  di fornme

associ ati ve;

d) istituzione, conpiti e nornme sul funzionanmento degli
organi sm di decentranmento e di partecipazi one;

e) organi zzazi one dei pubblici servizi, costituzione di

istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici
servi zi, partecipazione dell'ente locale a societa di
capitali, affidanento di attivita' o servizi nediante
convenzi one;

f) istituzione e or di nanent o dei tributi, con

escl usione della determ nazione delle relative aliquote;
di sciplina generale delle tariffe per |a fruizione dei beni
e dei servi zi

g) indirizzi da osservare da parte delle aziende
pubbliche e degli enti di pendenti, sovvenzi onat i o]
sottoposti a vigilanza;

h) contrazione di nutui e aperture di credito non

previ ste espressanente in atti fondanentali del consiglio
ed em ssioni di prestiti obbligazionari;

i) spese che inpegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, escluse quelle relative alle |I|ocazioni di
immobili ed alla somm nistrazione e fornitura di beni e
servizi a carattere continuativo;

) acquisti e al i enazi oni i mobi liari, relative

pernmute, appalti e concessioni che non siano previsti
espressanmente in atti fondanentali del consiglio o che non
ne costitui scano nmera esecuzione e che, conunque, non
rientrino nella ordinaria anmnistrazione di funzioni e
servi zi di conpetenza della Gunta, del segretario o d

altri funzionari;
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m definizione degli indirizzi per la nomna e |la
desi gnazi one dei rappresentanti del conmune presso enti,
aziende ed istituzioni, nonche' nomna dei rappresentanti
del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso
espressanente riservata dalla | egge.

3. Il consiglio, nei nodi disciplinati dallo statuto,
partecipa altresi' alla definizione, all'adeguanento e alla
verifica peri odi ca del | ' att uazi one del l e linee

programmati che da parte del sindaco o del presidente della
provincia e dei singoli assessori.

4. Le deliberazioni in ordine agli argonenti di cui al
presente articolo non possono essere adottate in via
d' urgenza da altri organi del conune o della provincia,
salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio adottate
dalla Gunta da sottoporre a ratifica del <consiglio ne
sessanta giorni successivi, a pena di decadenza. ».

«Art. 48 (Conpetenze delle giunte). - 1. La Gunta
collabora con il sindaco o con il presidente dell a
provincia nel governo del comune o della provincia ed opera
attraverso del i berazioni collegiali.

2. La Gunta conpie tutti gli atti rientranti ai sens
dell"articolo 107, conm 1 e 2, nelle funzioni degli organi
di governo, che non siano riservati dalla |egge al
consiglio e che non ricadano nelle conpetenze, previste
dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente
della provincia o degli organi di decentranmento; collabora
con il sindaco e con il presidente della provincia
nel | ' attuazione degli indirizzi generali del consiglio;
riferisce annual nente al consiglio sulla propria attivita
e svolge attivita' propositive e di inmpulso nei confronti
del | o stesso.

3. E, altresi', di conpetenza della Gunta |'adozione
dei regolanenti sull'ordinanento degli uffici e dei
servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal

consi glio. ».

«Art. 50 (Conpetenze del sindaco e del presidente della
provincia). - 1. Il sindaco e il presidente della provincia
sono gli organi responsabili dell'anm nistrazione del
conune e della provincia.

2. Il sindaco e il presidente della provincia
rappresentano |'ente, convocano e presiedono l|la Gunta,
nonche' il consiglio quando non e' previsto il presidente
del consiglio, e sovrintendono al funzi onanento dei servi zi
e degli uffici e all'esecuzione degli atti.

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 107 essi

esercitano le funzioni loro attribuite dalle leggi, dallo
statuto e dai regol anenti e sovri nt endono al tresi
all'espletanento delle funzioni statali e regi onal i
attribuite o del egate al conune e alla provincia.

4. 1l sindaco esercita altresi' 1le altre funzioni

attribuitegli quale autorita' locale nelle materie previste
da specifiche disposizioni di |egge.
5. In particolare, in caso di energenze sanitarie o di
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igiene pubblica a carattere esclusivanente |ocale |l e
ordi nanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco,
gqual e rappresentante della comunita' |ocale. Negli altri
casi |'adozione dei provvedi nenti d'urgenza, ivi conpresa
la costituzione di centri e organism di referenza o
assi stenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione
dell a di mensi one del | ' emergenza e del | ' eventual e
interessanento di piu anbiti territoriali regionali.

6. In caso di energenza che interessi il territorio di

pi u' conuni, ogni sindaco adotta |le m sure necessarie fino
a gquando non intervengano i soggetti conpetenti ai sensi
del precedente comma.

7. Il sindaco, altresi', coordina e riorganizza, sulla
base degli indirizzi espressi dal consiglio conunale e
nell"anmbito dei criteri eventual nente i ndi cati dal |l a
Regi one, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici, nonche', d intesa con i
responsabi | i territorial nente conpet ent i dell e
anm ni strazioni interessate, gli orari di apertura al

pubblico degli uffici pubblici |ocalizzati nel territorio,
al fine di arnonizzare |'espletanento dei servizi <con le
esi genze conpl essive e generali degli utenti.

8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio
il sindaco e il presidente della provincia provvedono alla
nom na, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti
del comune e della provincia presso enti, aziende ed
i stituzioni.

9. Tutte le nomne e |e designazioni debbono essere
effettuate entro quarantacinque giorni dall'insedianento
ovvero entro i termni di scadenza del precedente incarico.
I n mancanza, il comtato regionale di controllo adotta i
provvedi nenti sostitutivi ai sensi dell'articolo 136.

10. Il sindaco e il presidente della provincia nom nano
i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuiscono e
definiscono gli incarichi dirigenziali e quel I'i di
col | aborazi one esterna secondo |le nodalita' ed i criteri
stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonche' dai rispettivi
statuti e regol anenti comunali e provinciali

11. Il sindaco e il presidente della provincia prestano
davanti al consiglio, nella seduta di insedianmento, il
giuramento di osservare |lealnente | a Costituzione italiana.

12. Distintivo del sindaco e' la fascia tricolore con
|o stemma della Repubblica e 1o stemma del conune, da
portarsi a tracolla. Distintivo del presidente dell a
provincia e wuna fascia di colore azzurro con |0 stemsn
dell a Repubblica e o stemma della propria provincia, da
portare a tracolla. ».

«Art. 142 (Rinozione e sospensione di ammnistratori

locali). - 1. Con decreto del Mnistro dell'interno i
sindaco, il presidente della provincia, i presidenti dei
consorzi e delle conunita' nontane, i conponenti dei
consigli e delle giunte, i presidenti dei consi gl

circoscrizionali possono essere rinossi quando conpiano
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atti contrari alla Costituzione o per gravi e persistenti
vi ol azioni di |egge o per gravi notivi di ordine pubblico.
1-bis. Nei territori in cui vige lo stato di energenza
nel settore dello smaltinento dei rifiuti dichiarato ai
sensi della | egge 24 febbraio 1992, n. 225, in caso di
grave inosservanza degli obblighi posti a carico delle
province inerenti alla progranmmzi one ed organi zzazi one del
recupero e dello smaltinento dei rifiuti a livello
provi nci ale ed alla individuazione delle zone idonee alla
| ocal i zzazi one degli inpianti di recupero e smaltinmento dei
rifiuti, ovvero in caso di grave inosservanza di specifici
obbl i ghi posti a carico dei comuni inerenti alla disciplina
delle nodalita' del servizio di raccolta e trasporto dei

rifiuti urbani, della raccolta differenziata, del l a
pronozi one del recupero delle diverse frazioni di rifiuti,
della raccolta e trasporto dei rifiuti primari di

i nhal | aggi o ai sensi degli articoli 197 e 198 del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche cone precisati
dall e ordi nanze di protezione civile, il Sottosegretario di
Stato delegato alla gesti one del | ' emergenza assegna
all'ente interessato un congruo ternmne perentorio per
adottare i provvedinenti dovuti o0 necessarij; decor so
inutilnmente tale termne, su proposta notivata del nedesino
Sottosegretario, con decreto del Mnistro dell'interno
possono essere rinossi il sindaco, il presidente della
provincia o i conponenti dei consigli e delle giunte.

2. In attesa del decreto, il prefetto puo' sospendere
gli ammnistratori di cui al comma 1 qualora sussistano
notivi di grave e urgente necessita'.

3. Sono fatte salve I|le disposizioni dettate dagl
articoli 58 e 59. ».

- Per la legge regionale n. 4 del 28 marzo 2007 della
regi one Canpania si vedano i riferinmenti nor mat i vi
all"articolo 10.

- |l decreto-1legge 30 settenbre 2005, n. 203 (M sure di
contrasto all'evasione fiscale e disposizioni wurgenti in
materia tributaria e finanziaria), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005, n. 248, ¢
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 281 del 2
di cenbre 2005.

- L'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicenbre

1997, n. 446 (lstituzione dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive, revisione degli scaglioni, delle
aliguote e delle detrazioni dell' I RPEF e istituzione di una

addi zionale regionale a tale inposta, nonche' riordino
della disciplina dei tributi |ocali) reca:

«Art. 52 (Potesta’ r egol anent ar e general e dell e
province e dei conmuni). - 1. Le province ed i conuni
possono disciplinare con regolanento |le proprie entrate,
anche tributarie, sal vo per guant o attiene alla
i ndi vi duazi one e definizione delle fattispecie inponibili,
dei soggetti passivi e della aliquota massinma dei singol
tributi, nel rispetto delle esigenze di senplificazione
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degli adenpinmenti dei contribuenti. Per guant o non
regol amentato si applicano |e disposizioni di | egge
vigenti.

2. | regol anenti sono approvati con deliberazione del
comune e della provincia non oltre i term ne di
approvazi one del bilancio di previsione e non hanno effetto
prima del 1° gennaio dell'anno successivo. | regolanenti
sulle entrate tributarie sono conmunicati, unitanente alla

relativa delibera conmunale o provinciale al Mnistero delle
finanze, entro trenta giorni dalla data in cui sono
di venuti esecutivi e sono resi pubblici nediante avviso
nella Gazzetta U ficiale. Con decreto dei Mnisteri delle
finanze e della giustizia e definito il nodello al quale i
comuni devono attenersi per |la trasm ssione, anche in via
telematica, dei dati occorrenti alla pubblicazione, per
estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei regolanenti sulle
entrate tributarie, nonche' di ogni altra deliberazione
concernente le variazioni delle aliquote e delle tariffe di
tributi.

3. Nelle province autononme di Trento e Bolzano, i
regol anenti sono adottati in conformta' alle disposizioni
dello statuto e delle relative nornme di attuazi one.

4. 1l Mnistero delle finanze puo' | mpugnar e i
regol anenti sulle entrate tributarie per Vi zi di
legittimta' avanti gli organi di giustizia amrnistrativa.

5. | regolanenti, per quanto attiene all'accertanmento e

alla riscossione dei tributi e delle altre entrate, sono
informati ai seguenti criteri:

a) |'accertanento dei tributi puo’ essere effettuato
dall'ente | ocal e anche nelle forne associate previste negli
articoli 24, 25, 26 e 28 della |l egge 8 giugno 1990, n. 142;

b) qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche
di sgiuntanmente, |'accertanento e la riscossione dei tributi
e di tutte le entrate, le relative attivita' sono affidate,
nel rispetto della normativa dell'Unione europea e delle
procedure vigenti in materia di affidanento della gestione
dei servizi pubblici locali, a:

1) i soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo
53, coma 1,

2) gli operatori degli Stati nenbri stabiliti in un
Paese del |l Unione europea che esercitano |e nenzionate
attivita', i quali devono presentare una certificazione
rilasciata dalla conpetente autorita' del loro Stato di
stabilinmento dalla quale deve risultare la sussistenza di
requi siti equivalenti a quelli previsti dalla normativa

italiana di settore;

3) la societa’ a capitale interanente pubblico, di cui
all"articolo 113, comma 5, lettera c), del testo wunico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e

successi ve nodi fi cazi oni, medi ant e convenzi one, a
condi zione: <che |'ente titolare del capitale soci al e
eserciti sulla societa’ wun controllo analogo a quello
esercitato sui propri servizi; che la societa' realizzi la
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parte piu' inportante della propria attivita' con |[|'ente
che la controlla; che svolga la propria attivita' solo
nell'anbito territoriale di pertinenza dell'ente che |a
controll a;

4) le societa’ di cui all"articolo 113, comm 5,
lettera b), del <citato testo unico di cui al decreto
| egislativo n. 267 del 2000, iscritte nell'albo di cui
all"articolo 53, comma 1, del presente decreto, i cui soci
privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei
principi conunitari, tra i soggetti di cui ai nuneri 1) e
2) della presente lettera, a condizione che |'affidanmento
dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi e
dell e entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza

pubbl i ca;

c) |"affidanento di cui alla precedente lettera b) non
deve conportare oneri aggiuntivi per il contribuente;

d il visto di esecutivita'  sui ruol i per | a

ri scossione dei tributi e delle altre entrate e' apposto,
in ogni caso, dal funzionario designato quale responsabile
della relativa gestione.

6. (Abrogato).

7. (Abrogato) ».

- Per |'articolo 6 del decreto-|egge 23 nmaggi o 2008, n.
90, si vedano i riferinenti normativi all'art. 4 .

Il testo dell'art. 198 del d.lgs n. 152 del 3 aprile

2006 (Norne in materia anbientale) e il seguente:
«Art. 198 (Conpetenze dei conuni). - 1. | comun
concorrono, nell'anbito delle attivita' svolte a livello

degli anbiti territoriali ottimali di cui all"articolo 200
e con le nodalita' ivi previste, alla gestione dei rifiuti
urbani ed assimlati. Sino all'inizio delle attivita' del
soggetto aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica
indetta dall' Autorita' d anbito ai sensi dell'articolo 202,
i conmuni continuano |a gestione dei rifiuti wurbani e dei
rifiuti assimlati avviati allo smaltinento in regine di

privativa nelle fornme di cui al |'articolo 113, conma 5,
del decreto |egislativo 18 agosto 2000, n. 267.
2. | conmuni concorrono a disciplinare la gestione dei

rifiuti urbani con appositi regol anenti che, nel rispetto
dei principi di trasparenza, efficienza, efficacia ed
econonmicita' e in coerenza con i piani d anbito adottati ai
sensi dell'articolo 201, comma 3, stabi |l i scono i n
particol are:

a) | e m sur e per assi curare | a tutela
igienico-sanitaria in tutte l|le fasi della gestione dei
rifiuti urbani;

b) e nodalita' del servizio di raccolta e trasporto
dei rifiuti urbani;

c) le nodalita' del conferinento, della raccolta

differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed
assimlati al fine di garantire una distinta gestione delle
di verse frazioni di rifiuti e pronuovere il recupero degl
stessi;
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d) le norne atte a garantire una distinta ed adeguata
gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti da
esumazi one ed estunul azione di cui all'articolo 184, conma
2, lettera f);

e) le msure necessarie ad ottimzzare le forne di
conferinento, raccolta e trasporto dei rifiuti primri di
i mbal l aggio in sinergia con altre frazioni merceol ogiche,
fi ssando standard mnim da rispettare;

f) le nodalita' di esecuzione della pesata dei rifiuti
urbani prima di inviarli al recupero e allo smaltinento;

g) |'assimlazione, per qualita’ e quantita' , dei
rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo
i criteri di cui all'articolo 195, comm 2, lettera e),

ferme restando le definizioni di «cui all'articolo 184,
conma 2, lettere c) e d).

3. | conuni sono tenuti a fornire alla regione, alla
provincia ed alle Autorita' d anmbito tutte |le infornmazioni
sulla gestione dei rifiuti urbani da esse richieste.

4. | comuni sono altresi' tenuti ad esprinere il
proprio parere in ordine all'approvazione dei progetti di
bonifica dei siti inquinati rilasciata dalle regioni.».

(( Art. 11 bis

Accordo di programm

1. Per pronuovere |la riduzione della produzione dei rifiuti della
plastica e delle emssioni di CO2, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto, il
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare puo’
pronmuovere un accordo di programma, ai sensi dell'articolo 206, conma
1, lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e

successi ve nodi fi cazi oni con soggetti pubbl i ci, azi ende
acquedottistiche e associazioni di settore, finalizzato ad aunentare,
anche con inpianti distributivi in aree pubbliche, il consuno di

acqua potabile di rete senza nuovi o0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. ))

Riferinmenti normativi:

- Il testo dell'articolo 206, comm 1, del citato
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recita:

«Art. 206 (Accordi, contratti di programma, incentivi).
- 1. Nel rispetto dei principi e degli obiettivi stabiliti
dall e disposizioni di cui alla parte quarta del presente
decreto al fine di perseguire la razionalizzazione e Ila
senplificazi one del l e procedure, con particol are
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riferimento alle piccole inprese, il Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio e del nmare e le altre
autorita' conpetenti possono stipulare appositi accordi e
contratti di programma con enti pubblici, con inprese di
settore, soggetti pubblici o privati ed associazioni di
categoria. Gi accordi ed i contratti di programma hanno ad
oggetto: a) |'attuazione di specifici piani di settore di
ri duzi one, recupero e ottim zzazione dei flussi di rifiuti;

b) |a sperinentazione, |la pronozione, |'attuazione e |o
sviluppo di processi produttivi e distributivi e di
tecnologie pulite idonei a prevenire o] ridurre | a
produzione dei rifiuti e la loro pericolosita e ad
ottimzzare il recupero dei rifiuti; «c¢) lo sviluppo di

i nnovazi oni nei sistem produttivi per favorire nmetodi di
produzi one di beni con inpiego di materiali nmeno inquinanti

e conunque riciclabili; d) le nodi fi che del ciclo
produttivo e la riprogettazione di conponenti, macchine e
strunenti di controllo; e) | a speri nment azi one, | a

pronozi one e | a produzi one di beni progettati, confezionati
e nessi in comercio in nodo da ridurre la quantita' e Ila
pericolosita' dei rifiuti e i rischi di inquinanmento; f) |a
sperinentazione, |la pronozione e |'attuazione di attivita'

di riutilizzo, riciclaggio e recupero di rifiuti; g)
| ' adozi one di tecniche per il reinpiego ed il riciclaggio
dei rifiuti nell'inpianto di produzione; h) lo sviluppo di
tecniche appropriate e di sistem di controllo per
| "elimnazione dei rifiuti e delle sostanze pericolose
contenute nei rifiuti; i) |'inpiego da parte dei soggetti
econonmici e dei soggetti pubblici dei materiali recuperati
dalla raccolta differenziata dei rifiuti ur bani ; 1)

| "inpiego di sistem di controllo del recupero e della
riduzione di rifiuti.
2.-5. (Omissis).».

Art. 12

Ri scossione dei crediti nei confronti dei conuni canpani

1. Per la sollecita riscossione da parte dei Consorzi operanti
nell'anbito del ciclo di gestione dei rifiuti dei crediti vantati nei
confronti dei conuni, e' autorizzata |la conclusione tra le parti di
transazi oni per |'abbattinento degli oneri accessori dei predetti
crediti. Sulla base delle previsioni di cui all'articolo 32-bis della
| egge della regione Canpania 28 nmarzo 2007, n. 4, e successive
nodi fi cazioni, i Presidenti delle province della regione Canpania,
con i poteri di cui all"articolo 11, conmm 1, nonmi nano, entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore (( della |egge di
conversione )) del presente decreto, un soggetto |iquidatore per
| "accertanento delle situazioni «creditorie e debitorie pregresse,
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facenti capo ai Consorzi, ed alle relative articolazioni societarie,
ricadenti negli anbiti territoriali di conpetenza e per |a successiva

defini zione di un apposito piano di liquidazione. (( A soggetto
| i qui datore sono, altresi', conferiti conpiti di gestione in via
ordinaria dei Consorzi e di ammnistrazione dei relativi beni, da
svolgere in termni funzionali al subentro da parte delle province,
anche per il tramte delle societa" provinciali, nelle attribuzioni
di legge, con conseguente cessazione degli organi di indirizzo

amm nistrativo e gestionale dei Consorzi stessi. ))

2. Le somme dovute dai conmuni alla struttura del Sottosegretario di
Stato di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 90 del 2008 in
rel azione al ciclo di gestione dei rifiuti sono recuperate nediante

riduzione dei trasferinmenti erariali, nonche' in sede di erogazione
di quanto dovuto per |a conpartecipazione al gettito | RPEF, e per la
devol uzi one del gettito d inposta RC auto. A tale fine, i crediti
vantati nei confronti dei singoli enti sono certificati dalla
conpetente M ssione ai fini del | ' att est azi one dell a rel ativa
esi stenza. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri sono
stabiliti i criteri e l|le nodalita per | " applicazione delle

di sposi zioni di cui al presente comm.

La | egge regionale della Canpania 28 marzo 2007,

e' pubblicata nella GU n. 19 del 19 maggi o 2007.
- Per |I"articolo 1 del citato decreto-legge 23 nmggio

2008, n. 90, si vedano i riferinmenti nornmativi all'art. 10.

Per sonal e dei consor zi

1. Inrelazione alle specifiche finalita' di cui all'articolo 11,
il consorzio unico di bacino delle province di Napoli e di Caserta,
sentite |l e organi zzazi oni sindacali, definisce, entro e non oltre
venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, |a
propria dotazione organica in relazione alle attivita' di conpetenza,
definite anche in base al piano industriale. La dotazi one organica e
approvata dal Capo del Dipartinento della protezione civile. |
consorzio provvede alla copertura dei posti previsti dalla dotazione
organi ca, nediante assunzioni, (( anche in Sovrannuner o con
riassorbinento, )) del personale in servizio ed assunto presso gl
stessi consorzi fino alla data del 31 dicenbre 2008, e, ferm

profili professionali acquisiti alla stessa data, dando priorita al
personale gia risultante in servizio alla data del 31 dicenbre 2001
negli anbiti territoriali provinciali di conpetenza, sentite le

organi zzazi oni sindacali maggi ornente rappresentative relativanente
alla definizione dei criteri di assunzione. Fernb restando quanto
previsto dal comma 2, per la prim attuazione del presente conm €'

http://www.gazzettaufficialeonline.it/guridb/...datagu=2010-02-27&redaz=10A02577&connote=true (54 di 127) [02/03/2010 12.27.34]

n.

4,



Atto Completo

autorizzata la spesa nel limte massino di cinque mlioni di euro ((
a decorrere dall'anno 2010, fino all'assunzione dell'onere da parte
dei consorzi a valere sulle proprie risorse, )) cui si fa fronte ai
sensi dell'articol o 18.

2. Al personale dei consorzi di «cui al presente articolo che
risulta in esubero rispetto alla dotazione organica si applicano le

disposizioni in materia di amortizzatori soci al i i n der oga
all"articolo 2, conma 36, della | egge 22 dicenbre 2008, n. 203, e
successi ve nodi ficazioni, proroghe e integrazioni, ferma restando

| "attivazione di msure di politica attiva, anche 1in applicazione
del | ' accordo fra Governo, regioni e province autonone del 12 febbraio
20009.

3. Per le nmedesine finalita' di cui al comma 1, i consorzi delle
province di Avellino, Benevento e Salerno, nei [imti del l e
rispettive risorse disponibili allo scopo finalizzate, procedono

al | ' assunzi one del personale occorrente a copertura dei posti della
propria dotazi one organica, ove esistente, ovvero definita con Ile
nodalita" di cui al comm 1, dando priorita' all®'assunzione del
personale gia in servizio alla data del 31 dicenbre 2001 negl
anbi ti territoriali provi nci al i di conpet enza, sentite | e
organi zzazi oni sindacali maggi ornente rappresentative relativanente
alla definizione dei criteri di assunzione.

Art. 14

Personal e del Dipartinmento della protezione civile

1. Anche in deroga ai |imti stabiliti dalle disposizioni vigenti
ed al fine di assicurare |la piena operativita' del Servizio nazionale
di protezione civile per fronteggiare |le crescenti richieste
dintervento in tutti 1 contesti di propria conpetenza, (( anche con
riferinmento alle conplesse iniziative in atto per l|la tutela del
patrinmonio culturale, )) il D partinento della protezione civile e
autorizzato ad avviare procedure straordinarie di reclutanento,
secondo le nodalita' di cui al comma 2 e nel limte delle risorse di
cui al comma 4, finalizzate all'assunzione di personale a tenpo
I ndeterm nat o, nediante valorizzazione delle esperienze acquisite
presso il nedesino Dipartinmento dal personale titolare di contratto
di col |l aborazi one coordinata e continuativa, di contratto a tenpo
determ nato, anche di qualifica dirigenziale, (( con incarico di
seconda fascia nell'anbito dei servizi individuati con decreto del
Presidente del Consiglio dei Mnistri 31 luglio 2008, )) pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - n. 295 del 18 dicenbre 2008 nonche' dal
personal e gia' destinatario delle disposizioni di cui all'articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 31 naggio 2005, n. 90, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, oin servizio ai
sensi dell'articolo 15, comma 1, dell'ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Mnistri 6 aprile 2006, n. 3508, pubblicata nella ((
Gazzetta U ficiale - n. 87 del 13 aprile 2006. ))
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2. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
sono stabilite le npdalita' valutative anche speciali per il
recl utamento del predetto personale in deroga agli articoli 66 e 74
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 133 convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, all'articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 17 del
decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, ~convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102, valorizzando |a professionalita’
specifica ed il servizio prestato nel settore di conpetenza, nonche
sono definite le relative procedure ed i requisiti di partecipazione.
Il personale a tenpo determ nato interessato dalle procedure di cui
al comm 1 e mantenuto in servizio presso il Dipartinmento della
protezione civile fino alla conclusione delle stesse, ferma restando
| "ulteriore scadenza dei contratti in essere.

3. Nelle nore dell'espletanento delle procedure di cui al conma 2,
il Capo del Dipartinento della protezione civile e autorizzato,
entro dodici nmesi dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, a stipulare contratti a tenpo determnato di livello non
dirigenziale con il personale titolare di contratto di coll aborazi one
coordinata e continuativa presso il D partinento della protezione

civile, ad esclusione di quello di cui all'articolo 10, comma 2,
del | ' ordi nanza del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 15
aprile 2009, n. 3755, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del
16 aprile 2009, all'articolo 4, coma 4, del | ' ordi nanza del
Presidente del Consiglio dei Mnistri del 21 aprile 2009, n. 3757,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - n. 93 del 22 aprile 2009, e di
cui all'articolo 28, conmma 5, dell'ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Mnistri del 30 luglio 2009, n. 3797, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 184 del 10 agosto 2009, previa val utazione del
periodo di servizio prestato presso il Dipartinmento medesino. Sono
soppresse |le autorizzazioni del Dipartinento della protezione civile
a stipulare contratti di coll aborazi one coordinata e continuativa in
nunmero corrispondente ai contratti a tenpo determnato stipulati. I
personale a tenpo determnato di cui al presente comma €' nmantenuto
in servizio fino alla conclusione delle procedure di cui al conm 2.
(( 3-bis.Nelle nore dell'attuazione dell'articolo 9-ter, conma 4,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con |le nodalita di
cui al comma 2 del presente articolo, al fine di razionalizzare la
gestione e |'ottimale inpiego del personale non dirigenziale in

servizio presso il D partinento della protezione civile in posizione
di comando o di fuori ruolo da trasferire a domanda nel ruolo
speciale di protezione civile, | a consi stenza del predetto
contingente e' provvisorianmente determnata in msura pari al
personal e che alla data di entrata in vigore del presente decreto
risulta in servizio presso il Dipartinmento nedesino.

3-ter. Al fine di assicurare stabilnmente |a piena operativita  del
Servizio nazionale di pr ot ezi one civile, il per sonal e non

dirigenziale di cui alla tabella A allegata al decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri in data 4 luglio 2005, inpeghato nelle
di verse energenze in atto e in servizio alla data di entrata in
vigore del presente decreto presso il Dipartinento della protezione
civile, puo' richiedere di transitare nel ruolo di cui alla tabella B
all egata al decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri in data
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11 luglio 2003, nell'area e nella posizione economca di
appartenenza, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
dell a | egge di conversione del presente decreto.

3-quater.Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto, il personale non
dirigenziale di cui alla tabella B allegata al decreto del Presidente
del Consiglio dei mnistri in data 11 luglio 2003, che alla data di
entrata in vigore del presente decreto presta servizio presso gl
uffici ei D partinenti della Presidenza del Consiglio dei Mnistri
puo' richiedere di transitare nel ruolo di «cui alla tabella A
all egata al decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data
4 luglio 2005, nell'area e nella posizione econom ca di appartenenza.

3-qui nqui es. Le dotazioni organiche di fatto, con riferinento al
personal e effettivanente in servizio alla data delle inmssioni nei
ruoli del Dipartinento della protezione civile e della Presidenza del
Consiglio dei Mnistri, ai sensi dei comm 3-bis, 3-tere 3-quater
delle amm nistrazioni di proveni enza sono  corrispondentenente
ridotte. ))

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei coonm 1, 2, e 3 nel
limte di spesa di 8,02 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2010,
Si provvede:

a) quanto a 4,8 mlioni di euro a valere sulle risorse disponibil
di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 giugno 2009, n.
P&

b) guant o a 2,82 m | ioni di eur o nmedi ant e ri duzi one
del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, conma 97, della
| egge 24 di cenbre 2007, n. 244;

c) quanto a 0,4 mlioni di euro si provvede a valere sulle risorse
rimaste disponibili nell'anbito dello stanzianento gia' previsto per
| " attuazi one delle disposizioni di Cui all"articolo 3 del
decreto-1egge 31 maggi o 2005, n. 90, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 26 luglio 2005, n. 152.

(( 4-bis.A fini di cui al conma 4, lettera c), all'articolo 3 del
decreto-1egge 31 maggi o 2005, n. 90, convertito, con nodificazioni
dalla I egge 26 luglio 2005, n. 152, dopo il comma 4 e inserito il

seguent e:

«4-bis. Il numero di inmssioni in ruolo e di assunzioni di cui ai
comm 3 e 4 non puo' superare conplessivanente il nunero di
centoci hquanta wunita', ad esclusione delle immssioni in ruolo
autorizzate dall'articolo 14 del decreto-legge 30 dicenbre 2009,
n.195». ))

5. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Riferimenti normativi:
- Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
31 luglio 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295
del 18 dicenbre 2008, reca «Modifiche all'organizzazione
del Dipartinento della protezione civile».
- Si riporta il testo dell'art. 3 del decreto-legge 31
maggi o 2005, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla
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| egge 26 luglio 2005, n. 152, recante "Di sposizioni urgenti
in mteria di protezione civile", <cosi' cone nodificato
dal |l a presente | egge:

«Art. 3 (Personale del Dipartinento della protezione
civile). - 1. Inrelazione alle energenze di protezione
civile in atto, nonche' ai contesti di cui all'art. 5-bis,
comma 5, del decreto-legge 7 settenbre 2001, n. 343,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9 novenbre 2001
n. 401, e tenuto conto delle specifiche esigenze del
Dipartinmento della protezione civile, il Capo del
Di partinmento, su delega del Presidente del Consiglio dei
Mnistri, e autorizzato, fernpo quanto disposto dall'art. 4
del | ' ordi nanza del Presidente del Consiglio dei Mnistri 28
gennai o 2005, n. 3397, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 31 dell'8 febbraio 2005, e
stante |'inapplicabilita' del disposto di cui all'art. 30
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a ricoprire
i posti di seconda fascia del ruolo speciale dirigenziale
di cui all'art. 9-ter del decreto legislativo 30 luglio

1999, n. 303, fino al limte di dodici unita', sulla base
dell e procedure di cui al comma 2. In relazione alla non
fungibilita' delle figure professionali occorrenti, Ile

rel ati ve assunzioni sono disposte in deroga all'art. 1,
comma 95, della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, ed i
relativi posti sono resi indisponibili; a dette assunzioni
si applicano |le disposizioni di cui all'art. 9-bis, comm
9, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.

2. | posti dirigenziali di seconda fascia di cui al
comma 1, con procedure bandite contestual nente, sono
ricoperti:

a) nella msura del quaranta per cento tramte concorso
pubbl i co;

b) nella m sura del quaranta per cento tramte concorso
riservato, per titoli ed esanme-colloquio, al personale di
ruol o della pubblica amm nistrazione in servizio, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, presso il
D partinento della protezione civile, nmunito di diplom di
| aurea rilasciato da universita' statali, dotato di cinque
anni di servizio, o0, se in possesso del diploma di
speci al i zzazi one conseguito presso |l e scuol e di
speci al i zzazi one i ndi vi duate con decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri, di concerto con il M nistro
dell"istruzione, dell'universita" e della ricerca, di
almeno tre anni di servizio. | predetti periodi di
servizio, di cui alnmeno ventiquattro nesi di conprovata,
conti nuativa e specifica esperi enza nel | ' anbito
prof essional e di protezione civile, prestata con vincolo di
subor di nazi one, nell e Ammi ni st razi oni pubbl i che di
pr ot ezi one civile deput at e i stituzional nente ed
ordinarianmente ad esercitare le predette conpet enze,
docunent at a medi ant e | a produzi one di certificati
attestanti il possesso della qualificata esperienza nel
predetto ambito professional e, devono essere stati prestati
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in posizioni funzionali per |'accesso alle quali e'
richiesto il possesso del diploma di |aurea;

c) nella msura del venti per cento, in considerazione
della specificita’" del personale dirigenziale di cui

all"art. 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
303, nonche' avuto riguardo alla peculiarita' dei conpiti e
dell e funzioni del Dipartinmento della protezione civile,
nmedi ante corso-concorso selettivo di formazione, della
durata di nove nesi, riservato al personale in servizio
presso il Dipartinento della protezione civile, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, in possesso dei
requisiti di cui all'art. 28 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, o di diversi o wulteriori requisiti

culturali o professionali, ivi conpreso il possesso di
abilitazioni professionali, ovvero di pregresse esperienze
di studio o di lavoro nel peculiare settore del |l a

prot ezi one civile.

3. Per |e nedesine esigenze di cui al comm 1, il
personal e non dirigenzial e in servi zio presso i
Dipartinento della protezione civile in posizione di
comando o di fuori ruolo, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, e imesso nel ruolo speciale di cui
all"art. 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
303, nel limte di ottanta posti, a domanda da prodursi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, previa val utazione conparativa dei titol
di servizio e di studio posseduti dai dipendenti di cui al
presente conma al nonmento della presentazione della
domanda, anche utilizzando |le procedure di cui all'art. 38,
comma 4, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, con escl usione
della possibilita' dell'inquadranento soprannunerario. Con
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
su proposta del Capo del Dipartinento della protezione
civile, sono definite le aree e | e posizioni econom che per
il successivo i nquadranento.

4. In relazione alla specifica prof essionalita'
acquisita nell'anbito dei contesti di cui al comm 1 dal
personale in servizio, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, con contratto a tenpo determi nato presso
il Dipartimento della protezione civile, nonche' avuto
riguardo alla professionalita' specialistica richiesta per

il persegui nento del l e finalita' I stituzionali del
D partinento nedesino, entro trenta giorni dalla data d

entrata in vigore del presente decreto, il predetto
personal e e assunto, nel |imte di cento unita', nel ruolo

speciale di cui all'art. 9-ter del decreto |egislativo 30
luglio 1999, n. 303, qualora |o stesso abbia acquisito
specifica professionalita' in materia di protezione civile
per al meno ventiquattro nesi consecuti vi, previ a
present azi one, entro dieci giorni dalla data di entrata in
vi gore del presente decreto, di apposita domanda.

4-bis. Il nunero di immssioni in ruolo e di assunzioni
di cui ai comm 3 e 4 non puo' superare conplessivanmente il
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nunero di centocinquanta wunita', ad esclusione delle
immssioni in ruol o autorizzate dal |l " art. 14 del
decreto-1 egge 30 di cenbre 2009, n. 195.

5. Per |le esigenze di cui al comma 1, i rapporti di
col | aborazione con il D partinmento della protezione civile
e con i Conm ssari delegati nomnati ai sensi dell'art. 5,
comma 4, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, devono
i ntendersi autorizzati per qualsiasi attivita' posta in
essere per le finalita' I stituzionali del medesi no
Di parti nmento.

6. Ferma restando |'applicazione alla Presidenza del
Consiglio dei Mnistri dell'art. 1, conmi 93 e 95, della
| egge 30 dicenbre 2004, n. 311, il conmbinato disposto dei
nmedesim comm si interpreta nel senso che |le prescrizioni
ed i divieti ivi previsti, non si applicano al Dipartinento

della protezione civile, 1in relazione agli accresciuti
anbiti d'intervento connessi all'inplenentazione dell e
funzioni del nedesino Di parti nent o, uni t ament e alle

di sposizioni di cui all"art. 30, coma 2-quater, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

7. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei comm 1 e
2, nel limte conplessivo nmassinb di euro 200.000 per
| "anno 2005 e di euro 800.000 annui a decorrere dall'anno
2006, si provvede nediante wutilizzo delle disponibilita'
relative all'autorizzazione di spesa di cui all'art. 1
dell a | egge 24 febbraio 1992, n. 225. Agli oneri derivanti
dal | ' attuazione dei conmi 3 e 4, nel limte mssino di
spesa di euro 5.900.000 a decorrere dall'anno 2005, si
provvede nediante wutilizzo delle risorse finanziarie
previste dall'art. 3, coma 59,della |egge 24 dicenbre
2003, n. 350.

- L'art. 15 dell ' ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Mnistri n. 3508 del 6 aprile 2006 recita:

«Art. 15 - 1. A fine di fronteggiare gli stati di
energenza in prenessa citati il D partinmento del |l a
protezione civile e autorizzato ad avvalersi di undici
unita' di personal e appartenente al Corpo forestale dello
Stato a cui puo’ essere corrisposto il trattanmento
econoni co accessorio previsto per il restante personale
appartenente al predetto Corpo che presta servizio in
posi zi one di comando presso il nmedesino Dipartinento della
protezione civile.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2 del
presente articolo si provvede a carico del Fondo di
pr ot ezi one civile. ».

- Si riportail testo degli articoli 66 e 74 del
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112 (D sposizioni urgenti
per lo sviluppo econom co, | a senplificazi one, | a
conpetitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e

| a perequazione tributaria), convertito, con nodificazioni,
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133:

Art. 66 (Turn over). - 1. Le anministrazioni di cui al
presente articol o provvedono, entro il 31 dicenbre 2008 a
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rideterm nare | a programmuazi one triennal e del fabbisogno di
personale in relazione alle msure di razionalizzazione, di
riduzi one dell e dotazioni organiche e di conteninento delle
assunzi oni previste dal presente decreto.

2. All"art. 1, comma 523, della | egge 27 di cenbre 2006,
n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 2009» sono sostituite
dal |l e parole «per |'anno 2008» e le parole «per ciascun
anno» sono sostituite dalle parole «per il nedesinob anno».

3. Per |'"anno 2009 |le amministrazioni di cui all'art.
1, comma 523, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 possono
procedere, previo effettivo svolginento delle procedure di
nobilita', ad assunzioni di personale a tenpo indeterm nato
nel limte di un contingente di personal e conplessivanmente
corri spondente ad una spesa pari al 10 per cento di quella
relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. In
ogni caso il numero delle unita' di personale da assunere
non puo' eccedere, per ciascuna amm nistrazione, il 10 per
cento delle unita' cessate nell'anno precedente.

4. All'art. 1, comma 526, della | egge 27 di cenbre 2006,
n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 2009» sono sostituite
dal | e seguenti: «per |'anno 2008».

5. Per |'anno 2009 |le ammi nistrazioni di cui all'art.
1, comma 526, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 possono
procedere alla stabilizzazione di personale in possesso dei
requisiti ivi richiamati nel limte di un contingente di
per sonal e conpl essi vanmente corrispondente ad una spesa par
al 10 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute

nel | ' anno precedente. In ogni caso il numero delle wunita'
di personale da stabilizzare non puo' eccedere, per
ci ascuna amm ni strazione, il 10 per cento delle wunita

cessate nell'anno precedente.

6. L'art. 1, conma 527, della | egge 27 dicenbre 2006,
n. 296 e' sostituito dal seguente: «Per |[|'anno 2008 |le
anmm ni strazioni di cui al comma 523 possono procedere ad
ulteriori assunzioni di personale a tenpo indeterm nato,
previo effettivo svolginento delle procedure di nobilita',
nel limte di un contingente conplessivo di personale
corri spondente ad una spesa annua lorda pari a 75 mlioni
di euro aregine. Atal fine e istituito un apposito fondo
nello stato di previsione del Mnistero dell'economa e
dell e finanze pari a 25 mlioni di euro per |'anno 2008 ed
a75 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2009. Le
autorizzazioni ad assunere SoOno concesse secondo |l e
nodalita" di cui all'art. 39, conma 3-ter, della |egge 27
di cenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni.».

7. Il comma 102 dell'art. 3 della legge 24 dicenbre
2007, n. 244, e' sostituito dal seguente: «Per gli anni
2010 e 2011, le amm nistrazioni di cui all'art. 1, conma
523, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, possono
procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolginento
dell e procedure di nobilita', ad assunzioni di personale a
tempo indetermnato nel limte di un contingente di
per sonal e conpl essi vanente corri spondente ad una spesa par
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al 20 per cento di quella relativa al personale cessato

nel | anno precedente. In ogni caso il numero delle wunita
di personal e da assunere non puo' eccedere, per ciascun
anno, il 20 per cento delle wunita' cessate nell'anno
pr ecedent e.

8. Sono abrogati i conm 103 e 104 dell'art. 3, della

| egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

9. Per |'anno 2012, |le anmnnistrazioni di cui all'art.
1, comma 523, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, ad
eccezione dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, possono procedere, previo effettivo
svol ginmento delle procedure di nobilita', ad assunzioni di
personale a tenpo indeterm nato nel limte di un

contingente di personal e conpl essivanente corri spondente ad
una spesa pari al 50 per cento di quella relativa al

personal e cessato nell'anno precedente. In ogni caso il
nunero delle unita' di personale da assunmere non puo’
eccedere il 50 per cento delle wunita' cessate nell'anno

pr ecedent e.

9-bis. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 i
Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco
possono procedere, secondo |le nodalita' di cui al conma 10,
ad assunzioni di personale a tenpo indeterm nato, nel
l[imte di un contingente di personale conplessivanente
corrispondente a una spesa pari a quella relativa al
personal e cessato dal servizio nel COrso del | ' anno
precedente e per un nunmero di unita' non superiore a quelle
cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente.

10. Le assunzioni di cui ai comm 3, 5 7 e 9 sono
autori zzate secondo |le nodalita' di cui all'art. 35  conma
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e

successi ve nodi fi cazi oni , previa richiesta dell e
anm ni st razi oni I nt eressate, corredat a da analitica
di nostrazi one del l e cessazi oni avvenut e nel | ' anno
precedent e e dell e conseguent i econom e e
dal | 'indi viduazione delle wunita' da assunere e dei
correlati oneri, asseverate dai relativi or gani di
controll o.

11. | limti di cui ai coonm 3, 7 e 9 si applicano

anche alle assunzioni del personale di cui all'art. 3 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi ficazioni. Le limtazioni di cui ai comm 3, 7 e 9 non
si applicano alle assunzioni di personal e appartenente alle
categorie protette e a quel | e connesse con | a
prof essional i zzazione delle forze armate cui si applica |la
specifica disciplina di settore.

12. All'art. 1, comma 103 della | egge 30 di cenbre 2004,
n. 311, cone nodificato da ultino dall'art. 3, conma 105
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 |le parole «A decorrere
dal | "anno 2011» sono sostituite dalle parole «A decorrere
dal | ' anno 2013».

13. Per il triennio 2009-2011, |le universita' statali,
ferm restando i limti di cui all'art. 1, comm 105, della
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| egge 30 di cenbre 2004, n. 311, possono procedere, per
ci ascun anno, ad assunzioni di personale nel limte di un
conti ngente corrispondente ad una spesa pari al cinquanta
per cento di quella relativa al personale a t enpo
i ndeterm nato conpl essi vanent e cessato dal servizio
nel |l ' anno precedente. Ci ascuna universita' destina tale
somma per una quota non inferiore al 60 per cento
all"assunzione di ricercatori a t enpo i ndet er m nat o,
nonche' di contrattisti ai sensi dell'art. 1, coma 14,
della | egge 4 novenbre 2005, n. 230, e per una quota non
superiore al 10 per <cento all'assunzione di professori
ordinari. Sono fatte salve le assunzioni dei ricercator

per i concorsi di cui all'art. 1, conmm 648, della | egge 27
di cenbre 2006, n. 296, nei I|limti delle risorse residue
previste dal predetto art. 1, comm 650. Nei |imti
previsti dal presente comma e' conpreso, per |'anno 2009,
anche il personale oggetto di procedure di stabilizzazione
in possesso degli specifici requisiti previsti dall a
normativa vigente. Nei confronti delle wuniversita' per
| 'anno 2012 si applica quanto disposto dal comma 9. Le
l[imtazioni di cui al presente comma non si applicano alle
assunzioni di personal e appartenente alle categorie
protette. In relazione a quanto previsto dal presente

comma, |'autorizzazione legislativa di cui all'art. 5,
comma 1, lettera a) della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537,
concernente il fondo per il finanziamento ordinario delle
universita', e ridotta di 63,5 mlioni di euro per |[|'anno

2009, di 190 mlioni di euro per |'anno 2010, di 316
mlioni di euro per |'anno 2011, di 417 mlioni di euro per
| "anno 2012 e di 455 mlioni di euro a decorrere dall'anno
2013.

14. Per il triennio 2010-2012 gli enti di ricerca
possono procedere, previo effettivo svolginento dell e
procedure di nobilita', ad assunzioni di personale a tenpo

indetermnato nei limti di cui all'art. 1, coma 643,
dell a | egge 27 dicenbre 2006, n. 296. ».

«Art. 74 (R duzione degli assetti organizzativi). - 1.
Le anmnistrazioni dello Stato, anche ad or di nanent o
autonono, ivi inclusa la Presidenza del Consiglio dei
Mnistri, |le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui

agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300 e successive nodificazioni e integrazioni, gli
enti pubblici non economci, gli enti di ricerca, nonche'
gli enti pubblici di cui all'art. 70, comma 4, del decreto

| egislativo 30 narzo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazioni ed integrazioni, provvedono entro il 30
novenbre 2008, secondo i rispettivi ordi nanmenti:

a) a ridinmensionare gli assetti organi zzat i vi
esistenti, secondo principi di efficienza, razionalita' ed
economcita', oper ando | a riduzi one degl i uffici
dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non
generale, in msura non inferiore, rispettivanente, al 20 e
al 15 per cento di quelli esistenti. A tal fine |le
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anm ni strazi oni adottano m sure volte:
alla concentrazione dell'esercizio delle funzioni

istituzionali, attraverso il riordino delle conpetenze
degli uffici;
all"unificazione delle strutture che svol gono

funzioni |ogistiche e strunentali, sal vo speci fiche
esi genze organi zzative, derivanti anche dalle connessioni
con la rete periferica, riducendo, in ogni caso, il nunero
degli uffici dirigenziali di livello generale e di quell
di livello non generale adibiti allo svolginmento di tal
conpi ti.

Le dotazioni organiche del personale con qualifica
dirigenziale sono corrispondentenente ridotte, ferm
rest ando | a possibilita' del | ' i nm ssi one di nuovi

dirigenti, nei termni previsti dall'art. 1, comma 404,
lettera a), della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296;

b) a ridurre il contingente di personale adibito allo
svolginmento di conpiti |ogistico-strunentali e di supporto
in msura non inferiore al dieci per cento con contestuale
riallocazione delle risorse unmane eccedenti tale Ilimte
negli uffici che svolgono funzioni istituzionali

c) alla rideterm nazione delle dotazioni organiche
del personale non dirigenziale, ad esclusione di quelle
degli enti di ricerca, apportando una riduzione non
inferiore al dieci per cento della spesa conplessiva
relativa al numero dei posti di organico di tale personale.

2. Al fini dell"attuazione delle msure di cui al comm
1, le anmmnistrazioni possono disciplinare, medi ant e
appositi accordi, fornme di esercizio unitario dell e
funzioni |logistiche e strunmentali, conpresa |a gestione del
personal e, nonche' |'utilizzo congiunto delle risorse umane
in servizio presso le strutture centrali e periferiche.

3. Con i medesim provvedinenti di cui al conma 1, |le
amm ni st razi oni dello Stato ri det er m nano | a rete
periferica su base regionale o interregionale, oppure, in
al ternativa, provvedono alla ri organi zzazi one dell e
esistenti strutture periferiche nell'anmbito dell e
prefetture-uffici territoriali del Governo nel rispetto
dell e procedure previste dall'art. 1, conma 404, lettera
c), della legge 27 dicenbre 2006, n. 296.

4. Al fini dell'attuazione delle msure previste dal
comma 1, lettera a), da parte dei Mnisteri possono essere
conputate altresi' le riduzioni derivanti dai regol amenti
emanati, nei termni di cui al comma 1, ai sensi dell'art.
1, comma 404, lettera a), della |l egge 27 dicenbre 2006, n.
296, avuto riguardo anche ai M nisteri esistenti
anteriornente alla data di entrata I n vi gore del
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 14 luglio 2008, n. 121. In ogni
caso per le ammnistrazioni che hanno gia adottato |
predetti regolanenti resta salva I|a possibilita' di
provvedere alla copertura dei post i di funzi one
dirigenziale generale previsti in attuazione delle relative
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di sposi zi oni, nonche' nelle disposizioni di rango prinmario
successive alla data di entrata in vigore della citata
| egge n. 296 del 2006. In considerazione delle esigenze di

conpatibilita' gener al i nonche' degl i assetti
istituzionali, la Presidenza del Consiglio dei Mnistri
assicura il conseguinento delle corrispondenti econonm e con

| ' adozi one di provvedi nenti specifici del Presidente del
Consiglio dei Mnistri adottati ai sensi del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successi ve
i ntegrazi oni e nodificazioni, che tengono comunque conto
dei criteri e dei principi di cui al presente articolo.

5. Sino all'emanazione dei provvedinenti di cui al
conma 1 I|e dotazioni organiche sono provvi sori anent e
individuate in msura pari ai posti coperti alla data del
30 settenbre 2008. Sono fatte sal ve |l e pr ocedur e
concorsuali e di nobilita' avviate alla data di entrata in
vi gore del presente decreto.

5-bis. A fine di assicurare il ri spetto dell a
disciplina vigente sul bi | i ngui sno e | a ri serva
proporzionale di posti nel pubblico inpiego, gli wuffici
periferici delle amm nistrazioni dello Stato, inclusi gli
enti previdenziali situati sul territorio della provincia
aut onoma di Bol zano, sono autorizzati per |'anno 2008 ad
assunere personale risultato vincitore o idoneo a seguito
di procedure concorsuali pubbliche nel limte di spesa par
a2 mlioni di euro a valere sul fondo di cui all'art. 1,
comma 527, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296.

6. Alle anm nistrazioni che non abbiano adenpiuto a
guanto previsto dai comm 1 e 4 e fatto divieto di
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e
con qual siasi contratto.

6-bis. Restano escluse dall' applicazione del presente
articolo le strutture del conparto sicurezza, delle Forze

Armate e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, ferm
restando gli obiettivi fissati ai sensi del presente
articolo da consequire da parte di ci ascuna

anm ni strazi one. ».

- Il testo dell"art. 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 (Norne generali sull'ordinamento del
| avoro alle dipendenze delle amm nistrazioni pubbliche)
reca:

«Art. 35 (Reclutamento  del per sonal e) . - 18
L' assunzi one nell e anm ni strazioni pubbliche avviene con
contratto individuale di |avoro:

a) tramte procedure selettive, conform ai princip
del comma 3, volte all'accertanento della professionalita’

richiesta, che garantiscano in msura adeguata |'accesso
dal | ' est erno;

b) nedi ante avvianento degli iscritti nelle liste di
col l ocanento ai sensi della |egislazione vigente per |le
qualifiche e profili per i quali e richiesto il solo
requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gl
eventual i ulteriori requi siti per speci fiche

http://www.gazzettaufficialeonline.it/guridb/...datagu=2010-02-27&redaz=10A02577&connote=true (65 di 127) [02/03/2010 12.27.34]



Atto Completo

professionalita'.

2. Le assunzi oni obbligatorie da parte dell e
anm ni strazi oni pubbliche, aziende ed enti pubblici dei
soggetti di cui alla |egge 12 nmarzo 1999, n. 68, avvengono
per chiamata nunerica degli iscritti nelle liste di
collocanento ai sensi della vigente normativa, previa
verifica della conpatibilita' della invalidita' con |le

mansi oni da svolgere. Per il coniuge superstite e per i
figli del personale delle Forze armate, delle For ze
del | ' ordi ne, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del
per sonal e del l a Pol i zi a muni ci pal e decedut o

nel | ' espl etanento del servizio, nonche' delle vittinme del
terrorisno e della crimnalita' organizzata di cui alla
| egge 13 agosto 1980, n. 466, e successive nodificazioni ed
integrazioni, tali assunzioni avvengono per chi amat a
diretta nom nativa.
3. Le procedure di reclutanento nell e pubbl i che
anm ni strazioni si conformano ai seguenti principi:
a) adeguata pubblicita' della selezione e nodalita'

di svol gi nento che garanti scano | "inparzialita' e
assicurino economcita' e celerita di espl et anent o,
ricorrendo, ove €' opportuno, all'ausilio di sistem
automati zzati, diretti anche a realizzare forne di

presel ezi one;
b) adozi one di neccanism oggettivi e trasparenti,

idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinal
e professionali richiesti in relazione alla posizione da
ricoprire;

c) rispetto delle pari opportunita' tra lavoratrici e
| avoratori;

d) decentranento dell e procedure di reclutanento;

e) conposi zi one del l e conm ssioni esclusivanente con
esperti di provata conpetenza nelle materie di concorso,
scelti tra funzionari delle anmmnistrazioni, docenti ed
estranei alle nmedesi ne, che non si ano conponent i
dell ' organo di direzione politica dell'anm nistrazi one, che
non ricoprano cariche politiche e che non si ano
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni
ed or gani zzazi oni si ndacal i o] dal |l e associ azi oni
pr of essi onal i .

4. Le determ nazioni relative all'avvio di procedure di
recl utanento sono adottate da ciascuna amm nistrazione o0
ente sulla base della pr ogr anmazi one triennale del
f abbi sogno di personale deliberata ai sensi dell'art. 39
della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successi ve
nodi fi cazioni ed integrazioni. Per |le anmm nistrazioni dello

Stato, anche ad ordinanento autonono, |e agenzie, ivi
conpresa | ' Agenzia autonoma per |a gestione dell'albo dei
segretari comunali e provinciali, gli enti pubblici non
economci e gli enti di ricerca, con organico superiore
alle 200 unita', |I'avvio delle procedure concorsuali e
subordinato all'enanazi one di apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei mnistri, da adottare su
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proposta del Mnistro per |a funzione pubblica di concerto

con il Mnistro dell'econon a e delle finanze.

4-bis. L'avvio delle procedure concorsuali nediante
| ' emanazi one di apposito decreto del Presi dent e del
Consiglio dei Mnistri, di concerto con il M nistro

del |l ' economa e delle finanze, di cui al comma 4 si applica
anche alle procedure di reclutanento a tenpo determnato
per contingenti superiori alle cinque wunita', inclusi I
contratti di formazione e lavoro, e tiene conto degl
aspetti finanziari, nonche' dei criteri previsti dall'art.
36.

5. | concorsi pubblici per le assunzi oni nell e
amm ni strazioni dello Stato e nelle aziende autonome si
espletano di norma a livello regionale. Eventuali deroghe,
per ragioni tecnico-ammnistrative o di economcita', sono
autori zzate dal Presidente del Consiglio dei mnistri. Per
gli uffici aventi sede regionale, conpartinental e o]
provi nci al e possono essere bandi t i concor si uni ci
circoscrizionali per |'accesso alle varie professionalita'.

5-bis. | vincitori dei concorsi devono permanere nella

sede di prinma destinazione per un periodo non inferiore a
ci nque anni. La presente disposizione costituisce norm non
derogabil e dai contratti collettivi.

5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutanmento
del personal e presso | e anmm ni strazioni pubbliche rimngono
vigenti per un termne di tre anni dalla data di
pubbl i cazi one. Sono fatti salvi i periodi di vigenza
inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della
parita' di condizioni per |'accesso ai pubblici uffici e
garantito, nediante specifiche disposizioni del bando, con

riferinmento al luogo di residenza dei concorrenti, quando
tale requisito sia strunentale all'assolvinento di servizi
altrinmenti non attuabili o alnmeno non attuabili con

identico risultato.
6. Al fini delle assunzioni di personale presso la
Presi denza del Consiglio dei mnistri e |le anmnistrazioni

che esercitano conpetenze istituzionali in materia di
difesa e sicurezza dello Stato, di polizia, di giustizia
ordinaria, anmmnistrativa, contabile e di di fesa in
giudizio dello Stato, si applica il disposto di cui

all'art. 26 della legge 1 febbraio 1989, n. 53, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni.

7. 1l regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei
servizi degli enti | ocal i di sci plina |l e dot azi oni
organiche, le nodalita'" di assunzione agli inpieghi, i
requisiti di accesso e |le procedure concorsuali, nel
rispetto dei principi fissati dai comm precedenti.».

- Si riporta il testo dell'art. 17 del decreto-legge 1
luglio 2009, n. 78 (Provvedinenti anticrisi, nonche'
proroga di termni), convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 3 agosto 2009, n. 102:

«Art. 17 (Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei
conti). - 1. All'art. 26 del decreto-|egge 25 giugno 2008,
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n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto
2008, n. 133, nel conmma 1 sono apportate I|le seguenti
nodi fi cazi oni :

a) nel secondo periodo |le parole «31 marzo 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2009»;

b) dopo il secondo periodo e aggiunto il seguente:
«Il termne di cui al secondo periodo si intende conunque
rispettato con |'approvazi one prelimnare del Consiglio dei
Mnistri degli schem dei regolanenti di riordino. ».

2. All"art. 2, comm 634, della | egge 24 di cenbre 2007,

n. 244 |e parole «30 giugno 2009» sono sostituite dalle
seguenti: «31 ottobre 2009» e |l e parole da «su proposta del

M nistro per |a pubblica amm nistrazione e |'innovazione»
fino a «Mnistri interessati» sono sostituite dal |l e
seguenti: «su proposta del Mnistro o dei M nistr
interessati, di concerto con il Mnistro per |a pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, il Mnistro per | a
senplificazione normativa, il Mnistro per |'attuazi one del
progranma di Governo e il Mnistro dell'economia e delle
fi nanze».

3. Con decreto del Mnistero dell'economa e delle
finanze, di concerto con il Mnistero per |a pubblica
anm ni strazione e |'innovazi one, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazi one del presente decreto, a
ci ascuna amm ni strazione vigilante sono assegnati, tenuto
conto dei rispettivi settori e aree di riferinmento, nonche
degli effetti derivanti dagli interventi di conteninento

dell a spesa di cui ai successivi comm 5 6 e 7 del
presente articolo, gli obiettivi dei risparm di spesa da
conseguire a decorrere dall'anno 2009, nel |l a m sur a
conpl essi vanente indicata dall'art. 1, coma 483, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296. Le anm ni strazi oni
vigilanti conpet enti trasnettono t enpesti vanent e i
rispettivi piani di razionalizzazi one con indicazione degli
enti assoggettati a riordino.

4. Nelle nore della definizione degli obiettivi di
risparmo di cui al comm 3, il Mnistro dell'economa e
delle finanze e' autorizzato ad accantonare e rendere
i ndi sponibile in maniera lineare, una quota delle risorse
di sponibili delle unita' previsionali di base del bilancio
dello Stato, individuate ai sensi dell'art. 60, coma 3,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, ai fini
dell'invarianza degli effetti sull'indebitanento netto
del | a pubblica amm ni strazi one.

4-bis. @i schem dei provvedinenti di cui al coma 4
sono trasnessi alle Canere per |'espressione del parere
dell e Comm ssioni conpetenti per i profili di carattere
finanziario. | pareri sono espressi entro trenta giorni
dalla data di trasm ssione. Decorsi inutilnmente i termni
per |'espressione dei pareri, | decreti possono essere
comunque adottati .

5. Le anministrazioni vigilanti, previa verifica delle
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econonmie gia conseguite dagli enti ed organism pubblici
vigilati in relazione ai rispettivi provvedi nenti di
riordino, adottano interventi di conteninento strutturale
della spesa dei predetti enti e organism pubbl i ci
ulteriori rispetto a quelli gia" previsti a |egislazione
vigente, idonei a garantire |'integrale conseguinento dei
risparm di cui al conmma 3.

6. All"art. 2, comma 634, della | egge 24 dicenbre 2007,
n. 244 sono aggiunte |l e seguenti lettere:

«h) la riduzione del nunero degli uffici dirigenzial

esistenti presso gli enti con corrispondente riduzione
degl i or gani ci del per sonal e dirigenziale e non
dirigenziale ed il conteninento delle spese relative alla

| ogi stica ed al funzi onanento;

i) la riduzione da parte delle anmmnistrazion
vigilanti del numero dei propri uffici dirigenziali con
corrispondente riduzione delle dotazioni organiche del
personale dirigenziale e non dirigenziale nonche' i
conteninento della spesa per | a | ogi stica ed i
f unzi onanent o. ».

7. Dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, e sino al conseguinento degli obiettivi di
cont eni nent o dell a spesa assegnat i a ci ascuna
amm ni strazione ai sensi del comma 3, |le ammnistrazioni e
gli enti interessati dall'attuazione del comma 3 del
presente articolo non possono procedere a nuove assunzioni
di personale a tenpo determnato e indetermnato, Vi

conprese quelle gia'" autorizzate e quelle previste da
di sposi zioni di carattere speciale. Sono fatte salve |le
assunzi oni del personal e diplomatico, dei corpi di polizia

e delle ammnistrazioni preposte al controllo dell e
frontiere, delle forze armate, del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco, delle universita', degli enti di ricerca,

del personale di magistratura e del conparto scuola nei
limti consentiti dalla normativa vigente. Per le finalita
di cui al comma 4 dell'articolo 34-bis del decreto-Iegge 30
di cenbre 2008, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 febbraio 2009, n. 14, sono altresi' fatte salve le

assunzioni dell'Agenzia italiana del farmaco nei limti
consentiti dalla normativa vigente.

8. Entro il 30 novenbre 2009 | e anm nistrazioni di cui
al comma 3 conuni cano, per il tramte dei conpetenti uffici
centrali di bilancio, al Mnistero dell'econonia e delle
finanze - Dipartinento della Ragioneria generale dello
Stato ed al D partinento della funzione pubblica | e

econom e conseguite in via strutturale in riferinento alle
msure relative agli enti ed organism pubblici vigilati
ed, eventualnente, alle spese relative al proprio apparato

organi zzativo. Le econom e conseguite dagli enti pubblici
che non ricevono contributi a carico dello Stato, inclusi
nell'elenco adottato dall'lSTAT ai sensi del comm 5

dell'art. 1 della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, ad
eccezione delle Autorita' amm nistrative indi pendenti, sono
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rese indisponibili fino a diversa determ nazione del
Mnistro dell'econom a e delle finanze di concerto con i
Mnistri interessati. Ove gli obiettivi di conteninento

del | a spesa assegnati ai sensi del comma 3 non risultino
conseguiti o siano stati conseguiti in nodo parziale, ferno
restando quanto previsto dal comma 7, trova applicazione |a
clausola di salvaguardia di cui all'art. 2, comma 641,
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

9. In esito alla comnunicazione da parte dell e
ammi ni strazioni delle suddette economie di cui al coma 8,
con decreto del Mnistro dell'econom a e delle finanze, di
concerto con il Mnistro per |a pubblica amm nistrazione e
| "innovazione e i Mnistri interessati, e determnata |a
gquota da portare in riduzione degli stati di previsione
della spesa, in relazione ai mnori risparm conseguiti in
termni di indebitanmento netto rispetto agli obiettivi
assegnati ai sensi del comma 3, in esito alla conclusione o
alla mancata attivazione del processo di riordino, di
trasfornazi one o soppressione e nessa in |iquidazione degl
enti ed organism pubblici vigilati, previsto dall'art. 2,
comma 634, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244, cone
nodi fi cato dal presente articolo.

10. Nel triennio 2010- 2012, l e anm ni strazi oni
pubbliche di cui all'art. 1, comm 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto della
programmazi one triennal e del fabbi sogno nonche' dei vincol
finanziari previsti dalla normativa vigente in materia di
assunzioni e di conteninento della spesa di personale
secondo i rispettivi regim limtativi fissati dai
docunenti di finanza pubblica, e per |e ammnistrazioni
i nteressate, previo espletanento della procedura di cui
all"art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 nmarzo
2001, n. 165, e successive nodificazioni, possono bandire
concorsi per |le assunzioni a tenpo indetermnato con una
riserva di posti, non superiore al 40 per cento dei posti
nmessi a concorso, per il personale non dirigenziale in
possesso dei requisiti di cui all'art. 1, comm 519 e 558,
dell a | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 e all'art. 3, comm
90, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244. Tale percentuale
puo' essere innalzata fino al 50 per cento dei posti nessi
a concorso per i comuni che, allo scopo di assicurare un

efficace esercizio delle funzioni e di tutti i servizi
generali comunali in anbiti territoriali adeguati, si
costituiscono in un'unione ai sensi dell'art. 32 del testo
unico delle leggi sull'ordinanento degli enti locali, di

cui al decreto |legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fino al
raggi ungi nento di ventimla abitanti.

11. Nel triennio 2010-2012, |le anmm nistrazioni di cui
al comma 10, nel rispetto della programmazione triennale

del fabbisogno nonche' dei vincoli finanziari previsti
dalla normativa vigente in materia di assunzioni e di
conteni nento della spesa di personal e secondo i rispettivi

regim limtativi fissati dai docunenti di finanza pubblica
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e, per le amm nistrazioni interessate, previo espletanento
dell a procedura di cui all'art. 35 coma 4, del decreto
| egislativo 30 narzo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazi oni, possono altresi' bandire concorsi pubblici
per titoli ed esam, finalizzati a valorizzare con apposito
punt eggi o | ' esperienza professionale naturata dal personal e
di cui al comm 10 del presente articolo nonche' dal

personale di cui all'art. 3, comma 94, lettera b), della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

12. Per il triennio 2010-2012, |le amm nistrazioni di
cui al comma 10, nel rispetto dei vincoli finanziar
previsti in materia di assunzioni e di conteninento della
spesa di personale, secondo i rispettivi regim limtativi
fissati dai docunenti di fi nanza pubbl i ca, possono
assunere, limtatanente alle qualifiche di cui all'art. 16
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successi ve
nodi fi cazioni, il personale in possesso dei requisiti di

anzianita' previsti dal conmm 10 del presente articolo
maturati nelle medesine qgualifiche e nel | a st essa
anm ni strazione. Sono a tal fine predisposte da ciascuna
anm ni strazi one apposite graduatorie, previa prova di
idoneita' ove non gia' svolta all'atto dell'assunzione. Le

predette graduatorie hanno efficacia non oltre il 31
di cenbre 2012.

13. Per il triennio 2010-2012 |e amm ni strazioni di cui
al comma 10 possono destinare il 40 per cento delle risorse
finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in
materia di assunzioni ovvero di conteninento della spesa di
personal e, secondo i rispettivi regim limtativi fissati

dai docunenti di finanza pubblica, per |e assunzioni dei
vincitori delle procedure concorsuali bandite ai sensi dei
comm 10 e 11.

14. (Soppresso).

15. Il term ne per procedere alle stabilizzazioni di
personale relative alle cessazioni verificatesi nell'anno
2007, di cui all'art. 1, conma 526 della | egge 27 dicenbre
2006, n. 296 e successive nodificazioni, e prorogato al 31
di cenbre 2010 e le relative autorizzazioni possono essere
concesse entro il 31 di cenbre 2009.

16. Il termne per procedere alle assunzioni di
personal e a tenpo indetermnato di cui all'art. 1, comm
527 della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 e successive
nodi fi cazioni, e prorogato al 31 dicenbre 2010 e |le

relative autorizzazi oni possono essere concesse entro il 31
di cenbre 2009.
17. 11 termne per procedere alle assunzioni di

personale a tenpo indetermnato relative alle cessazioni
verificatesi nell'anno 2008, di cui all'art. 66, comm 3, 5
e 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successi ve nodi ficazioni, e' prorogato al 31 dicenbre 2010
e le relative autorizzazioni possono essere concesse entro
il 31 marzo 2010.
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18. Il termne per procedere alle assunzioni di
personal e relative alle cessazioni verificatesi nell'anno
2008, di cui all'art. 66, comma 13, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni, e
prorogato al 31 dicenbre 2010.

19. L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici
per assunzioni a tenpo indeterm nato, relative alle
anm ni strazioni pubbliche soggette a |imtazioni delle
assunzi oni, approvate successivanmente al 30 settenbre 2003,
e' prorogata fino al 31 dicenbre 2010.

20. All'art. 4 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39, le parole: «due nenbri», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «tre menbri».

21. All'art. 4, comma 2, del decreto legislativo 12
febbraio 1993, n. 39, in fine, e aggiunto il seguente
periodo: «Ai fini delle deliberazioni dell'Autorita, in
caso di parita' di voti, prevale quello del presidente».

22. L'art. 2, comma 602, della | egge 24 dicenbre 2007,
n. 244 e' abrogato.

22-bis. A fini della ri duzi one del costo di
f unzi onanent o degl i or gani soci al i dell e soci et a'
controllate, direttanente o indirettanente, da un singolo
ente |ocale, affidatarie di servizi pubblici o di attivita'

strunmentali, puo' essere disposta, entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la revoca anticipata degli or gani
ammnistrativi e di controllo e degli or gani sm di

vigilanza in carica, a seguito dell'adozione di delibere
assenbleari finalizzate alla riduzione del nunero dei
conponenti o dei |oro enolunenti.

22-ter. La revoca disposta ai sensi del conmm 22-bis
integra gli estrem della giusta causa di cui all'art.
2383, terzo conmm, del <codice civile e non conporta,
pert ant o, i diritto dei conponent i revocat i al
risarcinmento di cui alla nedesi ma di sposi zi one.

23. All'art. 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente: «1-bis.
A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, |imtatanmente alle assenze per nalattia di cui al
comma 1 del personale del conparto sicurezza e difesa
nonche' del personale del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco, gli enolunenti di carattere continuativo correlati
allo specifico status e alle peculiari condizioni di
i npiego di tale personale sono equiparati al trattanento
econom co fondanent al e»;

b) al comma 2 dopo | e parol e: «medi ante presentazi one
di certificazione nedica rilasciata da struttura sanitaria

pubbl i ca» sono aggiunte |e seguenti: «o da un nedico
convenzionato con il Servizio sanitario nazi onal e»;
c) al comma 3 e' soppresso il secondo periodo;
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d il comma 5 e abrogato. di effetti di tale
abr ogazi one concer nono | e assenze effettuate
successi vanente alla data di entrata in vigore del presente
decr et o;

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

«5-bis. di accertanenti nedico-legali sui dipendenti
assenti dal servizio per malattia effettuati dalle aziende
sanitarie locali su richiesta del l e Ammi ni st razi oni
pubbliche interessate rientrano nei conpiti istituzional
del Servizio sanitario nazionale; conseguent enent e [

relativi oneri restano conunque a carico delle aziende
sanitarie locali.

5-ter. A decorrere dall'anno 2010 in sede di riparto
delle risorse per il finanzianento del Servizio sanitario
nazionale e' individuata una quota di fi nanzi anento
destinata agli scopi di cui al comma 5-bis, ripartita fra
| e regioni tenendo conto del nunmero dei di pendenti pubblici
presenti nei rispettivi territori; gli accertanenti di cui

al nedesino comma 5-bis sono effettuati nei limti delle
ordinarie risorse disponibili a tale scopo. ».
24.  Agli oner i derivanti dal | ' att uazi one dell e

di sposi zioni introdotte dal conma 23, |lettera a), pari a
14,1 mlioni di euro per |'anno 2009 e a 9,1 mlioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2010, si provvede, quanto
a5 mlioni di euro per |'anno 2009, nediante |'utilizzo
dell e disponibilita" in conto residui iscritte nel capitolo
3027 dello stato di previsione del Mnistero dell'economa
e delle finanze a valere sull'autorizzazione di spesa di
cui all'art. 3, comma 133, della | egge 24 dicenbre 2007, n.
244, che a tal fine sono versate all'entrata del Dbilancio
dello Stato per |la successiva riassegnazione, quanto ai
restanti 9,1 mlioni di euro per |'anno 2009, nediante
corrispondente riduzione dell"autorizzazione di spesa di
cui all'art. 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10
febbrai o 2009, n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla
l egge 9 aprile 2009, n. 33, e, quanto a 9,1 mlioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2010, nediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui
all' art. 10, comma 5, del decreto-|egge 29 novenbre 2004,
n. 282, convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 27
di cenbre 2004, n. 307.

25. L'art. 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133, si interpreta nel senso che il piano
progranmatico si intende perfezionato con |'acquisizione
dei pareri previsti dall a nmedesi na di sposi zi one e
all'eventual e recepinento dei relativi cont enut i Si
provvede con i regolanenti attuativi dello stesso. Il
termne di cui all'art. 64, conma 4, del medesi no
decreto-legge n. 112 del 2008, si i nt ende conmunque
rispettato con |'approvazione prelimnare da parte del

Consiglio dei ministri degli schem dei regolanmenti di cui
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al medesino articol o.
26. All'art. 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165 sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) al comma 2, penultino periodo, dopo I|e parole
«sonmi ni strazi one di |avoro» sono aggiunte | e seguenti «ed
il lavoro accessorio di cui alla lettera d), del comm 1,
dell"art. 70 del nedesino decreto legislativo n. 276 del
2003, e successive nodificazioni ed integrazioni»;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Al fine
di conbattere gl i abusi nell'utilizzo del | avor o
flessibile, entro il 31 dicenbre di ogni anno, sulla base
di apposite istruzioni fornite con Direttiva del Mnistro
per la pubblica ammnistrazione e | " i nnovazi one, | e
amm ni strazi oni redi gono, senza nuovi O nmaggi ori oneri per
la finanza pubblica, wun analitico rapporto informativo
sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate da
trasnmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai nucl ei
di valutazione o ai servizi di controllo interno di cui al
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nonche' alla

Presi denza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento della
funzi one pubblica che redige una relazione annuale al
Parl anmento. Al dirigente responsabile di irregolarita'

nell'utilizzo del lavoro flessibile non puo' essere erogata
la retribuzione di risultato. »;

c) il coomma 4 e sostituito dal seguente: «4. Le
amm ni strazioni  pubbliche conunicano, nel |l ' anmbito del
rapporto di cui al precedente comma 3, anche |l e
i nf or mazi oni concer nent i | "utilizzo dei | avor at ori
soci al nente utili.»;

d) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: «b5-bis.

Le disposizioni previste dall'art. 5, conmm 4-quater,
4- qui nqui es e 4-sexies del decreto legislativo 6 settenbre
2001, n. 368 si applicano esclusivanente al personale
reclutato secondo |l e procedure di cui all'art. 35, comm 1,
lettera b), del presente decreto».

27. All'art. 7, conma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo |'ultino periodo e' aggiunto il
seguente: «Si applicano | e disposizioni previste dall'art.
36, comma 3, del presente decreto. ».

28. All'art. 65, comm 1, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'anmm nistrazione
digitale, dopo la lettera c) e inserita |la seguente:

«e-bis) ovvero quando |'autore e' identificato dal

sistema informatico attraverso le credenziali di accesso
relative all'utenza per sonal e di post a el ettronica
certificata di cui all'art. 16-bis del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito con nodificazioni, dalla

| egge 28 gennai o 2009, n. 2.».
29. Dopo |'art. 57 del decreto legislativo 7 marzo

2005, n. 82, €' inserito il seguente:
«Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle pubbliche
amm ni strazioni). - 1. Al fine di assicurare |la trasparenza

delle attivita' istituzionali e istituito |'indice degl
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indirizzi delle anmm ni strazi oni pubbliche, nel quale sono

indicati la struttura organi zzativa, |'elenco dei servizi
offerti e le infornmazioni relative al loro wutilizzo, gli
indirizzi di posta elettronica da wutilizzare per | e
comuni cazioni e per lo scanbio di informazioni e per
['"invio di docunenti a tutti gli effetti di legge fra Ile
ammnistrazioni e fra le anmnistrazioni ed i cittadini.

2. Per la realizzazione e la gestione dell'indice si

applicano le regole tecniche di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Mnistri 31 ottobre 2000,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 272
del 21 novenbre 2000. La realizzazione e la gestione
dell'indice e affidato al CN PA

3. Le ammi ni strazioni aggiornano gli indirizzi ed i
contenuti dell'indice con cadenza al neno senestrale, salvo
di versa indicazione del CNIPA. La nmancata conunicazione
degli elenmenti necessari al conpletanento dell'indice e del
| oro aggi or nanent o e' val ut at a ai fini dell a
responsabilita’ dirigenziale e dell'attribuzione dell a
retribuzione di risultato ai dirigenti responsabili. ».

30. All'art. 3, conma 1, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, dopo la lettera f), sono inserite |l e seguenti:
«f-bis) atti e contratti di cui all'art. 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazi oni ;
f-ter) atti e contratti concernent i st udi e
consul enze di cui all'art. 1, comm 9, della |egge 23
di cenbre 2005, n. 266; ».
30-bis. Dopo il comma 1 dell'art. 3 della |egge 14

gennaio 1994, n. 20, e successive nodificazioni, e'
inserito il seguente:
«1l-bis. Per i controlli previsti dalle lettere f-bis)

e f-ter) del comma 1 e' conpetente in ogni caso la sezione
centrale del controllo di legittimta' ».

30-ter. Le procure della Corte dei conti possono
iniziare |"attivita' istruttoria ai fini dell'esercizio
del |l ' azione di danno erariale a fronte di specifica e
concreta notizia di danno, fatte salve le fattispecie
direttanente sanzionate dalla | egge. Le procure della Corte
dei conti esercitano |'azione per il risarcinmento del danno
all'immgine nei soli casi e nei nodi previsti dall'art. 7
della | egge 27 marzo 2001, n. 97. Atale wultino fine, il
decorso del termne di prescrizione di cui al comma 2
dell"art. 1 della | egge 14 gennaio 1994, n. 20, e sospeso
fino alla conclusione del procedinmento penale. Qualunque
atto istruttorio o processuale posto in essere I n
vi ol azi one delle disposizioni di cui al presente comms,
salvo che sia stata gia" pronunciata sentenza anche non
definitiva alla data di entrata in vigore della |egge di
conversi one del presente decreto, e nullo e la relativa
nullita' puo' essere fatta valere in ogni nonento, da
chiunque vi abbia interesse, innanzi alla conpetente
sezione giurisdizionale della Corte dei conti, che decide
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nel termne perentorio di trenta giorni dal deposito della
richiesta.

30-quater. All'art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n.
20, e successive nodificazioni, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni :

a) al comma 1, dopo il prinpo periodo e inserito i
seguente: «ln ogni caso e' esclusa la gravita' della colpa
guando il fatto dannoso tragga origine dall'enmanazi one di
un atto vistato e registrato in sede di controllo
preventivo di legittimta', limtatanente ai profili presi
in considerazione nell'esercizio del controllo. »;

b) al coma 1- bi s, dopo |l e par ol e:
«dal | " ammi ni strazi one» sono inserite |e seguenti: «di
appartenenza, o da altra anmm ni strazi one, ».

30- qui nqui es. L'art. 10- bi s, conmma 10, del

decreto-1egge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 2 dicenbre 2005, n. 248, dopo le
parol e: «procedura civile,» sono inserite | e seguenti: «non
puo' disporre | a conpensazione delle spese del giudizio e».

31. Al fine di garantire la coerenza nell'unitaria
attivita' svolta dalla Corte dei conti per le funzioni che
ad essa spettano in materia di coordi nanento della finanza
pubblica, anche in relazione al federalisno fiscale, il
Presidente della Corte nedesima puo' disporre che le
sezioni riunite adottino pronunce di orientanento generale
sulle questioni risolte in maniera difforme dalle sezioni
regionali di controll o nonche' sui casi che presentano una
guestione di massinma di particolare rilevanza. Tutte |le
sezioni regionali di controllo si conformano alle pronunce
di orientanento generale adottate dalle sezioni riunite.

32. All'art. 2 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
dopo il comma 46, e' aggiunto il seguente comm:

«46-bis. Nelle nore dell'enmanazi one del regolanento di
cui all'art. 62, comma 3, del decreto-|egge 25 gi ugno 2008,
n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto

2008, n. 133, le regioni di cui al coma 46 sono
autorizzate, ove sussi st ano eccezional i condi zi oni
econoniche e dei nmercati finanziari, a ristrutturare |le
oper azi oni derivate in essere. La predetta
ristrutturazione, finalizzata escl usi vanent e all a
sal vaguardi a del beneficio e della sostenibilita" delle
posi zi oni finanziarie, Si svolge con il supporto

del | " advi sor finanziario previsto nell'anbito del piano di
rientro di cui all'art. 1, conmm 180, della 1legge 30
di cenbre 2004, n. 311, previa autorizzazione e sotto la
vigilanza del Mnistero dell'economa e delle finanze. ».

33. Ferno restando quanto previsto dall'art. 45 del

regolanento di cui al decreto del Presi dent e del |l a
Repubbl i ca 27 febbraio 2003, n. 97, |'Ente nazionale per
| 'aviazione civile (ENAC) e' autorizzato ad utilizzare |a
parte del | ' avanzo di amm ni strazi one deri vante da
trasferinenti correnti statali, ad esclusione dei fondi a

destinazione vincolata, per far fronte a spese di
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investinento e per la ricerca, finalizzate anche alla
sicurezza.

34. Entro il 31 luglio 2009, |'ENAC conunica |'entita'
dell e risorse individuate ai sensi del comm 33 relative
all"anno 2008 al Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti che i ndi vi dua, con proprio decreto gl
i nvestinenti da finanziare a valere sulle nedesine risorse.

34-bis. AL fine di incentivare |'adeguanento delle
infrastrutture di sistem aer oportual i di rilevanza
nazionale con traffico superiore a dieci mlioni di
passeggeri annui, nel caso in cui gli investinmenti si
fondino sull'utilizzo di capitali di nercato del gestore,
| ' Ente nazionale per | " avi azi one civile ( ENAC) e'
autorizzato a stipulare contratti di programma in deroga
alla normativa vigente in materia, introducendo sistem d

tariffazione pluriennale che, tenendo conto dei livelli e
degli standard europei, siano orientati ai costi delle
infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di efficienza e a
criteri di adeguata renunerazione degli investinenti e dei
capitali, con nodalita' di aggiornanento val i de per
|"intera durata del rapporto. In tali casi il contratto e’

approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri, su proposta del Mnistro delle infrastrutture e

dei trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econonma e
dell e finanze, e puo' graduare |le nodifiche tariffarie,
prorogando il rapporto in essere, per gli anni necessari ad

un riequilibrio del piano economco-finanziario della
societa' di gestione.

35. @i interventi di cui ai comm 17 e 18 dell'art. 2
della | egge 22 dicenbre 2008, n. 203, sono sostituiti, nel
limte delle risorse non utilizzate e allo scopo
finalizzate, con interventi per |a prosecuzione delle
msure di cui all'art. 2, cooma 3, del decreto-legge 28
di cenbre 1998, n. 451, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 febbraio 1999, n. 40, per |a protezione anbiental e

e per la sicurezza dell a ci rcol azi one, anche con
riferimento agli oner i relativi all'utilizzo dell e
infrastrutture. A tal fine, | e ri sorse accertate
di sponibili sono riassegnate ai pertinenti capitoli di
bi | anci o.

35-bis. Per il personale delle Agenzie fiscali il

periodo di tirocinio e prorogato fino al 31 di cenbre 2009.
35-ter. Al fine di assicurare |'operativita' del Corpo

nazi onal e dei vigili del fuoco in relazione all'eccezionale
i npegno connesso all'enmergenza sisnica nel | a r egi one
Abruzzo, e' autorizzata, per |'anno 2009, la spesa di 8
mlioni di euro per |a manutenzione, |'acquisto di nmezzi e
la relativa gestione, in particolare per |e colonne nobil

regionali. In ragione della dichiarazione dello stato di

energenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei mnistri 6 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 81 del 7 aprile 2009, gli acquisti sono
effettuati anche in deroga alle procedure previste dal
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codi ce dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163.

35-quater. Agli oneri derivanti dal conma 35-ter, pari
a 8 mlioni di euro per |'anno 2009, si provvede a valere
sulle risorse riferite alle amm ni strazioni statali, di cui
all"art. 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre
2006, n. 286.

35-quinquies. Al fine di ri conoscere | a pi ena
val ori zzazione dell'attivita' di soccorso pubblico prestata
dal personal e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a

decorrere dall'anno 2010, e' autorizzata la spesa di 15
mlioni di euro annui da destinare alla speciale indennita'
operativa per il servizio di soccorso tecnico urgente,
espletato all'esterno, di cui all'art. 4, comma 3-bis, del
decreto-1egge 29 novenbre 2008, n. 185, <convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 28 gennai o 2009, n. 2.

35-sexies. In relazione alla straordinaria necessita'
di risorse unmane da inpiegare in Abruzzo per |e esigenze
| egate all'energenza sismca e alla successiva fase di
ricostruzione e al fine di nmantenere, nel contenpo, |a
pi ena operativita' del sistema del soccorso pubblico e
dell a prevenzione degli incendi su tutto il territorio
nazi onal e, e' autorizzata |'assunzione straordinaria, dal
31 ottobre 2009, di un contingente di vigili del fuoco nei
[imti delle risorse di cui al comm 35-septies, da
effettuare nell'anbito delle graduatorie di cui al comma 4
dell'art. 23 del presente decreto e, ove |e stesse non
fossero capienti, nell'anbito della graduatoria degl
i donei formata ai sensi dell'art. 1, comm 519 e 526, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive nodificazioni

35-septies. Per le finalita' di cui al conm 35-sexies,
e' autorizzata la spesa di 4 mlioni di euro per |'anno
2009 e di 15 mlioni di euro annui a decorrere dall'anno
2010, a valere sulle risorse riferite alle anm nistrazioni
statali di cui all'art. 1, comma 14, del decreto-legge 3

ottobre 2006, n. 262, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 novenbre 2006, n. 286.

35-octies. Atteso il progressivo anplianento delle
attribuzioni dell'lstituto superiore per |la protezione e la
ricerca anbientale (ISPRA), di cui all'art. 28 del

decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per
assicurare un piu' efficace e qualificato esercizio delle
funzi oni demandate all'organo di revisione interno, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
nell'anmbito delle ri sorse finanziarie desti nate al
funzi onanento degli organi collegiali, il collegio dei
revisori dei conti dell'lSPRA e nomnato con decreto del
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del
nmare ed e¢ formato da tre conponenti effettivi e due
suppl enti. Uno dei conponenti effettivi, con funzioni di
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presi dente, e' designato dal Mnistro dell'economa e delle
finanze tra i dirigenti di livello dirigenziale generale
del Mnistero dell'econonia e delle finanze e gli altri due
sono designati dal Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare; tra questi ultim, alnmeno uno e
scelto tra i dirigenti di livello dirigenziale general e del
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del
mare, da collocare fuori ruolo per |la durata del mandato,
con contestuale indisponibilita" di posti di funzione
di rigenzi ale equival enti sul piano finanziario.

35-novies. Il comma 11 dell'art. 72 del decreto-I|egge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni,
dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133, e successi ve

nodi fi cazioni, e sostituito dal seguente:

«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, |e pubbliche
amm ni strazioni di cui all'art. 1, conmm 2, del decreto
| egislativo 30 narzo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazi oni, possono, a decorrere dal conpi nento
dell'anzianita' massinma contributiva di quaranta anni del
personal e di pendente, nell'esercizio dei poteri di cui
all"art. 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001

risolvere wunilateralnente il rapporto di lavoro e il
contratto individuale, anche del personale dirigenziale,
con un preavviso di sei nmesi, fernb restando quanto
previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenza
dei trattamenti pensionistici. Con appositi decreti del
Presidente del Consiglio dei mnistri, da enanare entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
present e di sposi zi one, previa deliberazione del Consiglio
dei mnistri, su proposta del Mnistro per la pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, di concerto con i Mnistr
del | ' econom a e delle finanze, dell'interno, della difesa e
degli affari esteri, sono definiti gli specifici criteri e
|l e nodalita' applicative dei principi della disposizione di
cui al presente conm relativanente al personale dei
conparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle
rispettive peculiarita' ordinanentali. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche nei confronti dei
soggetti che abbiano beneficiato dell'art. 3, coma 57,
della legge 24 dicenbre 2003, n. 350, e successi ve
nodi fi cazioni. Le disposizioni di cui al presente comma non
si applicano ai magistrati, ai professori universitari e ai
dirigenti medici responsabili di struttura conpl essa».
35-decies. Restano ferne tutte |e cessazioni dal
servizio per effetto della risoluzione wunilaterale del
rapporto di |avoro a causa del conpinento dell'anzianita'
massima contributiva di quaranta anni, deci se dall e
anm ni strazi oni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazioni, in applicazione dell'art. 72, comma 11, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo
vigente prima della data di entrata in vigore della | egge 4
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marzo 2009, n. 15, nonche' i preavvi Si che |l e
amm ni strazi oni hanno di sposto prima della nedesima data in
ragi one del conpinento dell'anzianita' massim contributiva
di quaranta anni e |e conseguenti cessazioni dal servizio
che ne derivano.

35-undecies. | contributi alle inprese di autotrasporto
per |'acquisto di nezzi pesanti di ultinma generazi one, pari
a conplessivi 70 mlioni di euro, previsti dal regolanento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29
di cenbre 2007, n. 273, sono fruiti nediante credito

d inposta, da wutilizzare in conpensazi one  ai sensi
dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e successive nodi ficazioni, salvo che i destinatari non
facciano espressa dichiarazione di voler fruire del
contributo diretto. A tal fine, il M ni stero del l e
infrastrutture e dei trasporti provvede, nei limti delle
risorse disponibili, al versanento delle somre occorrenti
all' Agenzia delle entrate, fornendo all' Agenzia nedesima | e
necessarie istruzioni, conprendenti gl i el enchi, da
trasnettere in via telematica, dei Dbeneficiari e gl
i nporti dei contri buti uni tari da utilizzare I n
conpensazi one.

35-duodecies. Il credito d'inposta di cui al conm

35-undecies non e ri mborsabil e, non concorre all a
formazi one del valore della produzione netta di cui al
decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, ne'
dell'inmponibile agli effetti delle inposte sui redditi e

non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del TU R, e successive nodificazioni.».
- Si riportail testo dell'art. 10, comm 1 e 2,

del | ' ordi nanza del Presidente del Consiglio dei Mnistri
del 15 aprile 2009, n. 3755 recante «U teriori disposizioni
urgenti conseguenti agli eventi sismci che hanno colpito
la provincia dell"Aquila ed altri conmuni della regione
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009x»:

«Art. 10 - 1. Per il soddisfacinento delle nuove e
maggi ori esigenze del D partinento della protezione civile
connesse all'espletanento, anche in sede locale, delle
attivita’ di energenza, il Dipartinmento nmedesi no e
autorizzato ad avvalersi di personale mlitare e civile
appartenente a pubbliche amm nistrazioni e ad ent i
pubblici, anche locali, che viene posto in posizione di
comando, previo assenso degli interessati, anche in deroga
alla vigente normativa generale in nmateria di nobilita' nel
rispetto dei termni perentori previsti dall'art. 17, coma
14, della |l egge 15 maggio 1997, n. 127. Per |le nedesine
finalita" il Dipartinento della protezione civile e
autorizzato ad avvalersi di personale di pendent e da
societa' a totale o prevalente capital e pubblico, ovvero da
societa' che svolgono istituzionalnente |a gestione di
servizi pubblici, previo consenso delle nedesine societa',
per coll aborazioni a tenpo pieno e con rinborso degli
enol unenti corrisposti al predetto personale, nonche' degl
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oneri contributivi ed assicurativi.

2. Per |le esigenze di cui al comm 1, il Capo del
Di partinmento della protezione civile, e autorizzato ad
avval ersi di personale con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, nel limte di cinquanta wunita',
sull a base di una scelta di carattere fiduciario ed in
deroga agli artt. 7 e 53 del decreto legislativo 30 nmarzo
2001, n. 165, all'art. 1, comm 1180, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296 ed all'art. 3, comma 54, della |egge
24 di cenbre 2007, n. 244, fino al 31 dicenbre 2009, con
oneri valutati in euro 650.000,00, a carico dell'art. 7,
comma 1, decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77.

3.-10.

- L'art. 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303 (Odinanmento della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri, a norma dell'art. 11 della L. 15 marzo 1997, n.

59) reca:

«Art. 9-ter (Istituzione del ruolo speciale della
protezione civile). - L Per | ' espl etanent o dell e
speci fiche funzioni di coordi nanento I n materi a di
protezione civile sono istituiti, nel | ' anbito dell a
Presidenza, i ruoli speciali tecnico-ammnistrativi del

personal e dirigenziale e del personale non dirigenziale
del l a Protezione civile.

2. Il personale dirigenziale di prim e di seconda
fascia, in servizio alla data di entrata in vigore del
presente art. presso il Dipartinmento della protezione
civile della Presidenza, e inquadrato nel ruolo speciale
dirigenziale istituito al comma 1, fatto salvo il diritto
di opzione previsto dall'art. 10, comma 2, della |egge 15
luglio 2002, n. 145.

3. Nel ruolo speciale del personale non dirigenziale
istituitoal comm 1 e inquadrato il personale gia'
appartenente al ruolo speciale ad esaurinento istituito
presso | a Presidenza ai sensi della | egge 28 ottobre 1986,
n. 730, nonche' il personale delle aree funzionali gia'
appartenente al ruolo del Servizio sismco nazionale di cui
alla tabella E del decreto del Presidente della Repubblica
5 aprile 1993, n. 106. Il personale non dirigenziale da
i nquadrare nel ruolo di cui al coma 1 che, alla data di
entrata in vigore del presente articolo, non presta
servizio presso il D partinento della protezione civile ed
il personale di cui alla tabella A allegata al decreto del
Presi dente del Consiglio dei Mnistri 11 luglio 2003 che

presta servizio alla nedesim data presso il Dipartinento
della protezione civile ha facolta' di opzione secondo
nodalita' e termni stabiliti con il decreto del Presidente

di cui al comma 4.

4. Con decreto del Presidente, adottato ai sensi degl
articoli 7, 9 e 11, si provvede alla determ nazione delle
dotazioni organiche del personale dei ruoli speciali,
nonche' alla determ nazione, in msura non superiore al
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trenta per cento della consistenza dei predetti ruol

speciali, del contingente di personale in comando o fuori
ruolo di cui puo' avvalersi il D partinmento dell a
pr ot ezi one civile.

5. Sono contestual nente abrogati il ruolo speciale ad
esaurinmento istituito presso |la Presidenza ai sensi della
| egge 28 ottobre 1986, n. 730, nonche' il ruolo del

Servizio sismco nazionale di cui alla tabella E del
decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1993, n.
106.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente articolo, |'art. 10 della |legge 16 gennaio 2003,
n. 3, si applica anche al personale inquadrato nei ruoli
della Presidenza istituiti sulla base di nornme anteriori
alla | egge 23 agosto 1988, n. 400, qualora detto personale
risulti in possesso dei requisiti indicati all'art. 38,
comma 4, della nedesinma | egge. ».

- La Tabella A del decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri 4 luglio 2005 e' relativa all'organico del
personale del ruolo della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri di cui all'art. 9 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303.

- La Tabella B del decreto del 11 Presidente del
Consiglio dei Mnistri luglio 2003 e' relativa all'organico
del personale del ruolo speciale della protezione civile di
cui all'art. 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303.

- Si riportail testo dell'art. 7, conma 4-bis, del
decreto-1legge 28 aprile 2009, n. 39 (Interventi urgenti in
favore del |l e popol azioni col pite dagli eventi sismci nella
regione Abruzzo nel nese di aprile 2009 e wulteriori
interventi urgenti di protezione civile), convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77:

«Art. 7 (Attivita' wurgenti della Protezione civile,

delle Forze di polizia, delle Forze armate). - 1.-4.
(Om ssis).

4-bis. Al fine di assicurare |a piena operativita' del
Servizio nazionale di protezione civile e del Cor po
nazi onal e dei vigili del fuoco, e' autorizzata |la spesa di
1,5 mlioni di euro per |"anno 2009 e di 8 mlioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2010 per il potenzianento delle
esi genze operative del Dipartinmento della protezione civile
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a valere sulle

maggi ori entrate derivanti dal presente decreto. ».

- Il testo dell'art. 3, comm 97, della |egge 24
di cenbre 2007, n. 244 (D sposizioni per la fornmazione del
bilancio annuale e pl uri ennal e dello Stato (1 egge
finanziaria 2008)) reca:

«97 (Increnento del Fondo per la stabilizzazione). -
Per |le finalita' di cui ai coom da 90 a 96, il Fondo di
cui all'art. 1, comma 417, della | egge 27 dicenbre 2006, n.
296, e' increnentato della somma di 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2008. ».
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(( Art. 14 bis

Di sposi zioni per indennita' di trasferinmento e per |'attribuzione di
conpiti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco

1. Al comma 1 dell'articolo 1 della legge 29 nmarzo 2001, n. 86,
dopo |l e parole: «Forze di polizia ad ordinanmento mlitare e civile»
sono inserite |l e seguenti: «e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco». Alla copertura degli oneri derivanti dalla disposizione di
cui al presente comma, pari a euro 436.111 per |'anno 2010 e ad euro

849. 955 a decorrere dall'anno 2011, si provvede nediante |'utilizzo
di una quota parte delle risorse di cui al conma 4-bis dell'"articolo
7 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla |egge 24 giugno 2009, n. 77.

2. Per la prosecuzione delle attivita volte a garantire il
superanento dell'energenza nei territori della regione Abruzzo
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, al Corpo nazionale dei vigil
del fuoco, in ragione dei precipui conpiti istituzionali, e'
affidata, fino al 30 giugno 2010, la responsabilita' di assicurare
gli interventi di soccorso pubblico necessari, con oneri a carico
delle risorse di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24
gi ugno 2009, n. 77. ))

R ferinmenti normati vi:

- Si riporta il testo dell'art. 1, comma 1, della | egge
29 marzo 2001, n. 86 recante «Disposizioni in materia di
personal e delle Forze armate e delle Forze di polizi a»:

«Art. 1 (lndennita’" di trasferinento). - 1. Al

personal e volontario coniugato e al personale in servizio
permanente delle Forze armate, delle Forze di polizia ad
or di nanent o mlitare e civile, agli ufficiali e
sottufficiali piloti di conplenento in ferma dodecennal e di
cui alla legge 19 maggio 1986, n. 224, e, fatto salvo

guanto previsto dall'art. 28, coma 1, del decreto
| egislativo 19 nmaggio 2000, n. 139, al per sonal e
appartenente alla carriera prefettizia, trasferiti

d autorita' ad altra sede di servizio sita in un conune
di verso da quell o di proveni enza, conpete una indennita'
nensile pari a trenta diarie di mssione in msura intera
per i prim dodici nesi di permanenza ed in msura ridotta
del 30 per cento per i secondi dodici nesi.

2.-4.

(Om ssi s) ».

- Per I'art. 7, conmma 4-bis del decreto-legge del
decreto-1egge 28 aprile 2009, n. 39 si vedano i riferinenti
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normativi all'art. 14.
- L'art. 14, comma 1, del citato decreto-legge del
decreto-1egge 28 aprile 2009, n. 39 reca:

«Art. 14(U teriori disposizioni finanziarie). - 1. Al
fine di finanziare gli interventi di ricostruzione e |le
altre msure di cui al presente decreto, il CIPE assegna

agli stessi interventi la quota annuale, conpatibilnente
con i vincoli di finanza pubblica e con I|e assegnazioni
gia' disposte, di un inporto non inferiore a 2.000 mlioni
e non superiore a 4.000 mlioni di euro nell'anbito della
dot azi one del Fondo per |le aree sottoutilizzate per il
peri odo di progranmazi one 2007-2013, a valere sulle risorse
conpl essi vanent e assegnate al Fondo strategico per il Paese
a sostegno dell'economa reale di cui all'art. 18, conma
l,lettera b-bis), del decreto-legge 29 novenbre 2008, n.
185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio
2009, n. 2, nonche' un inporto pari a 408,5 mlioni di euro
a valere sulle risorse del Fondo infrastrutture di cui
all"art. 18, comma 1, lettera b), del citato decreto-I|egge

n. 185 del 2008. Tali inporti possono essere utilizzati
anche senza il vincolo di cui al corma 3 del citato art.
18.

1- bis.-5-quater.
(Om ssis). ».

Di sposi zioni in materia di protezione civile

1. Fino al 31 dicenbre 2010 e' preposto presso |a Presidenza del
Consiglio dei Mnistri un Sottosegretario di Stato incaricato del
coordi nanmento degli interventi di prevenzione in anbito europeo ed
I nternazionale rispetto ad eventi di interesse di protezione civile,
con | "applicazione delle previsioni normative di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto-legge n. 90 del 2008, anche in deroga a quanto
previsto dall'articolo 72, comma 1, del decreto-I|egge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n.

133, ai fini del manteninmento dell'incarico di Capo del Dipartinmento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mnistri
(C Il Capo del Dipartinento della protezione civile per | o

svol ginmento delle funzioni di Sottosegretario di Stato non percepisce
ulteriori enolunenti. ))

2. Inrelazione alle diverse ipotesi di rischio presenti su
territorio nazionale, al fine dell'individuazione delle conpetenze in
ordine all'esercizio delle attivita' di allertanento, soccorso e
superanment o del | ' energenza con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, d'intesa con l|la Conferenza wunificata,
sono definiti, senza nuovi o nmggiori oneri (( per la finanza
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pubblica, )) i livelli mnim dell'organizzazione delle strutture
territoriali di protezione civile e degli enti cui spetta il governo
e la gestione del sistema di allertanmento nazi onal e ed i
coordi namento in caso di dichiarazione dello stato di energenza.

3. Al fine di assicurare risparm di spesa, | conpronessi e le
cl ausol e conprom ssorie inserite nei contratti stipulati per Ila
reali zzazione d'interventi connessi alle dichiarazioni di stato di
energenza ai sensi dell'articolo 5, conma 1 della |legge 24 febbraio
1992, n. 225, e di grande evento di cui all'articolo 5-bis, comma 5,

del decreto-legge 7 settenbre 2001, n. 343, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 9 novenbre 2001, n. 401, sono nulli. ((
Sono fatti salvi i collegi arbitrali presso cui pendono i giudizi per
I quali la controversia abbia conpletato |la fase istruttoria alla
data di entrata in vigore del presente decreto. ))

(( 3-bis.Al fine di assicurare il mgliore esercizio delle funzioni
di governo, al comma 376 dell'articolo 1 della |egge 24 dicenbre
2007, n. 244, e successive nodificazioni, la parola: «sessantatre' »

e' sostituita dalla seguente: «sessantaci nque».
3-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 3-bis, pari a
1. 023. 550 euro annui a decorrere dall'anno 2010, si provvede nedi ante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economca di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307.

3-quater. All'articolo 2, comma 222, della | egge 23 dicenbre 2009,

n. 191, al quarto periodo, dopo |e parole: «Agenzia del demani o» sono

aggiunte |l e seguenti: «, fatta eccezione per quelli stipulati dalla
Presi denza del Consiglio dei mnistri e dichiarati indispensabili per
| a protezione degli interessi della sicurezza dello Stato con decreto

del Presidente del Consiglio dei Mnistri». ))

R ferinmenti normati vi:

- Per il testo dell'art. 1 del decreto-legge 23 naggi o
2008, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14
luglio 2008, n. 123, si vedano i riferinmenti normativi
all'art. 10.

- Il testo dell'art. 72, conma 1, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per |lo sviluppo
econom co, la senplificazione, la conpetitivita', | a
stabilizzazione della finanza pubblica e I|a perequazione
tributaria), convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6
agosto 2008, n. 133, recita:

«Art. 72 (Personal e di pendente prossinbp al conpinmento

dei limti di eta" per il collocanento a riposo). - 1. Per
gli anni 2009, 2010 e 2011 il personale in servizio presso
le ammnistrazioni dello Stato, anche ad or di nanent o
autonono, |e Agenzie fiscali, |la Presidenza del Consiglio
dei Mnistri, gli Enti pubblici non econom ci , | e
Universita', le Istituzioni ed Enti di ricerca nonche' ¢l

enti di cui all'art. 70, conma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, puo' chiedere di essere esonerato
dal servizio nel corso del quinquennio antecedente |la data
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di maturazione della anzianita' massinm contributiva di 40
anni . La richiesta di esonero dal servizio deve essere

presentata dai soggetti interessati, inprorogabil nmente,
entro il 1° marzo di ciascun anno a condizione che entro
| "anno sol are raggiungano il requisito mnino di anzianita'

contributivo richiesto e non e' revocabile. La disposizione
non si applica al personale della Scuol a.

2.-11.

(Om ssi s) . ».

- Si riportail testo dell'art. 5, comm 1, della |egge
24 febbraio 1992, n. 225 recante «lstituzione del Servizio
nazi onal e della protezione civil e»:

«Art. 5 (Stato di emergenza e potere di ordinanza). -
1. Al verificarsi degli eventi di cui all'art. 2, comma 1,
|ettera c), il Consiglio dei mnistri, su proposta del
Presidente del Consiglio dei mnistri, ovvero, per sua
del ega ai sensi dell"art. 1, comma 2, del Mnistro per i
coordi namento della protezione civile, delibera |lo stato di
energenza, determ nandone durata ed estensione territoriale
in stretto riferinmento alla qualita' ed alla natura degl
eventi. Con |l e nedesine nodalita' si procede alla eventuale
revoca dello stato di energenza al venir neno dei relativi
presupposti .

2-6.

(Om ssis). ».

- L'art. 5-bis, comma 5, del decreto-legge 7 settenbre
2001, n. 343 (D sposizioni wurgenti per assicurare il
coordi nanento operativo delle strutture preposte alle
attivita' di protezione civile e per mgliorare |l e
strutture logistiche nel settore della difesa civile),
convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 novenbre n.
401, reca:

Art. 5-bis (Disposizioni concernenti il Dipartinento
della protezione civile). - 1-4 (Om ssis).

5. Le disposizioni di cui all'art. 5 della |egge 24
febbrai o 1992, n. 225, si applicano anche con riferinento
alla dichiarazione dei grandi eventi rientranti nella
conpetenza del Dipartinento della protezione civile e

diversi da quelli per i quali si rende necessaria la
delibera dello stato di emergenza.

6.-7.

(Om ssis). ».

- Si riportail testo dell'art. 1, comm 376, della

| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, recante «Di sposizioni per
| a fornmazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008)», cosi' cone nodificato
dal |l a presente | egge:

«Art. 1 -376 (Limte al nunero dei Mnisteri e dei

conponenti del Governo). - Il nunero dei Mnisteri e
stabilito in tredici. Il nunero totale dei conponenti del
Governo a qualsiasi titolo, 1ivi conpresi Mnistri senza
portafoglio, vice Mnistri e Sottosegretari, non puo

essere superiore a sessantacinque e la conposizione del
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Governo deve essere coerente con il principio sancito nel
secondo periodo del prinbo comma dell'art. 51 del |l a
Costi tuzi one».

- Il testo dell'art. 10 del decreto-legge 29 novenbre
2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in nateria fiscale e di
finanza pubblica), convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 dicenbre 2004, n. 307, recita:

«Art. 10 (Proroga di termini in materia di definizione

di illeciti edilizi). - 1. Al decreto-legge 30 settenbre
2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24
novenbre 2003, n. 326, e successive nodificazioni, sono

apportate |le seguenti ulteriori nodifiche:

a) nell'allegato 1, |le parole: «20 dicenbre 2004» e
«30 di cenbre 2004», indicate dopo | e parole: «seconda rata»
e: «terza rata», sono sostituite, rispettivanente, dalle
seguenti: «31 maggi o 2005» e «30 settenbre 2005x»;

b) nell'allegato 1, ultino periodo, le parole: «30
giugno 2005», inserite dopo I|e parole: «deve essere
integrata entro il», sono sostituite dalle seguenti: «31

ott obre 2005»;
c) al comma 37 dell'art. 32 |e parole: «30 giugno
2005» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005».
2. La proroga al 31 naggi o 2005 ed al 30 settenbre 2005

dei termini stabiliti per il versanento, rispettivanmente,
dell a seconda e della terza rata dell'anticipazione degl
oneri concessori opera a condizione che le regioni, prinm

della data di entrata in vigore del presente decreto, non
abbi ano dettato una diversa disciplina.

3. Il coma 2-quater dell'art. 5 del decreto-legge 12
luglio 2004, n. 168, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2004, n. 191, e successive nodificazioni
e' abrogato.

4. Alle mnori entrate derivanti dal comma 1, valutate
per |'anno 2004 in 2.215,5 mlioni di euro, si provvede con
gquota parte delle naggiori entrate derivanti dalle altre
di sposi zi oni contenute nel presente decreto.

5. A fine di agevolare il per segui ment o degl
obiettivi di finanza pubblica, anche nediante interventi
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
e istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali
di politica econom ca», alla cui costituzione concorrono |e
maggi ori entrate, valutate in 2.215,5 mlioni di euro per
| "anno 2005, derivanti dal comma 1. ».

- Si riporta il testo dell'art. 2, comma 222, della
| egge 23 dicenbre 2009, n. 191 recante «Di sposizioni per |a
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(l egge finanziaria 2010)», <cosi' cone nodificato dalla
presente | egge:

«Art. 2 (D sposizioni diverse). - 1.-221. (Om ssis).

222. A decorrere dal 1 gennaio 2010, | e anm ni strazion
dello Stato di cui all' art. 1, comma 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
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nodi fi cazioni, incluse l|a Presidenza del Consiglio dei
mnistri e |l e agenzi e, anche fiscali, comuni cano
annual mente all' Agenzia del demanio, entro il 31 gennaio,

| a previsione triennale: a) del |loro fabbisogno di spazio
all ocativo; b) delle superfici da esse occupate non piu
necessarie. Le predette amm ni strazioni conuni cano al tresi

al|' Agenzi a del demanio, entro il 31 gennaio 2011, Ile
istruttorie in corso per reperire immbili in |ocazione.
L' Agenzi a del demanio, verificata |a corrispondenza dei
f abbi sogni conunicati con gli obiettivi di conteninento

del | a spesa pubblica di cui agli articoli 1, comm 204 e
seguenti, della I|egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e
successi ve nodificazioni, nonche' 74 del decreto-|egge 25

gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni: a)
accerta |"esistenza di inmobili da assegnhare in wuso fra
quelli di proprieta' dello Stato ovvero trasferiti ai fondi

comuni d'investinento imobiliare di cui all'art. 4 del
decreto-1egge 25 settenbre 2001, n. 351, <convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410, e
successive nodificazioni; b) wverifica la congruita  del
canone degli immbili di proprieta’ di terzi, ai sensi
dell'art. 1, conma 479, della | egge 23 dicenbre 2005, n.
266, individuati dalle predette amministrazioni tramte

i ndagi ni di nercato; c) stipula i contratti di |ocazione
ovvero rinnova, qualora ne persista il bisogno, quelli in
scadenza sottoscritti dalle predette anmnistrazioni e,
sal vo quanto previsto alla lettera d), adenpie i predetti
contratti; d) consegna gl i i mobi | i | ocat i alle
anm ni strazioni interessate che, per il loro uso e
custodi a, ne assunono ogni responsabilita’ e onere. F
null o ogni contratto di |ocazione di immobili non stipul ato

dal | ' Agenzia del denanio, fatta eccezione per quel |

stipulati dalla Presidenza del Consiglio dei mnistri e
di chiarati indispensabili per |la protezione degli interessi
del |l a sicurezza dello Stato con decreto del Presidente del
Consiglio dei mnistri. Nello stato di previsione della
spesa del Mnistero dell'economia e delle finanze e

istituito un fondo unico destinato alle spese per canoni di
| ocazi one di I mobi | i assegnat i alle predette
amm ni strazioni dello Stato. Per la quantificazione delle
risorse finanziarie da assegnare al fondo, |e predette
anmm ni st razi oni comuni cano annual nment e al M ni stero
dell'economia e delle finanze | " i nporto dei canon

| ocativi. Le risorse del fondo sono inpiegate dall'Agenzia
del demani o per il paganento dei canoni di | ocazione. Per
le finalita" di cui al citato art. 1, comm 204 e seguenti,
della I egge n. 296 del 2006, e successive nodificazioni, le
predette amm ni strazioni conuni cano all'Agenzia del denanio
entro il 30 giugno 2010 |'elenco dei beni immbili di
proprieta' di terzi utilizzati a qualsiasi titolo. Sulla
base di tali conunicazioni |'Agenzia del demani o el abora un
pi ano di razionalizzazione degli spazi, trasnmettendolo alle
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amm ni strazioni interessate e al Mnistero dell'economa e
dell e finanze - D partinento del tesoro. Ferno restando
guanto previsto dall'art. 2, comm 618 e 619, della |egge
24 di cenbre 2007, n. 244, le ammnistrazioni interessate
conmuni cano entro il 31 dicenbre di ciascun anno all'Agenzi a
del demanio gli interventi manutentivi effettuati sia sugl

immobili di proprieta dello Stato, alle nedesine in uso
governativo, sia su quelli di proprieta' di terzi
utilizzati a qualsiasi titolo, nonche' |'amontare dei
relativi oneri. Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, tutte I|e anmmnistrazioni
pubbliche di cui al citato art. 1, comm 2, del decreto
| egislativo n. 165 del 2001, e successive nodificazioni

che utilizzano o detengono, a qualunque titolo, imobili di
proprieta’ dello Stato o di proprieta dei medesi m
soggetti pubblici, trasmettono al Mnistero dell'economa e
dell e finanze - Di partinmento del tesoro | " el enco

identificativo dei predetti beni ai fini della redazione
del rendiconto patrinoniale dello Stato a prezzi di nercato
previsto dall'art. 6, comma 8, lettera e), del regolanento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
gennai o 2008, n. 43, e del conto generale del patrinonio
dello Stato di cui all'art. 14 del decreto legislativo 7

agosto 1997, n. 279. Entro il 31 gennaio di ciascun anno
successivo a quello di trasmi ssione del prinb elenco, Ile
amm ni strazioni di cui al citato art. 1, comm 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, e successi ve
nodi fi cazi oni, conuni cano l e event ual i vari azi oni
intervenute. Qualora energa |'esistenza di immbili di

proprieta' dello Stato non in gestione dell'Agenzia del
demanio, gli stessi rientrano nella gestione dell'Agenzia.
Con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze
| ' obbligo di conuni cazione puo' essere esteso ad altre
forme di attivo ai fini della redazione dei predetti conti
patrinmoniali. In caso di inadenpinento dei predetti
obbl i ghi di conuni cazione e di trasm ssione, |'Agenzia del
demani o ne effettua | a segnal azione alla Corte dei conti.
Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia del demanio
sono stabilite le nodalita" delle conmunicazioni e delle
trasm ssioni previste dal presente conma.

223. - 253.

(Om ssis). ».

(( Art. 15 bis

Modi fica dell'articolo 15 del decreto-1legge 28 aprile 2009, n. 39

1.All"articolo 15 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 24 giugno 2009, n. 77, i
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commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

«2. L'uso del |Iogo, degl i stenm , degl i enbl em , del l e
denomi nazioni e di ogni altro segno distintivo del | ' i mmagi ne,
riferiti alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinento

della protezione civile, e
ad esso appartenenti.
3. Ferma |la facolta' del Capo del Dipartinento della protezione

escl usi vanente riservato agli operator

civile di autorizzare, anche convenzionalnente, |'uso tenporaneo
dell e denom nazioni, degli stemm, degli enblem e dei segn
distintivi, di cui al conma 2, ed in deroga al conma nedesi nb, anche
nell'anmbito di iniziative culturali ed editoriali in coerenza con |le
finalita' istituzionali e dell'immagine attribuite al Dipartinento
della protezione civile, chiunque Ii utilizzi indebitanmente e punito
con la nulta da 1.000 a 5.000 euro, salvo che il fatto costituisca
piu' grave reato.

3-bis. L'uso del logo, degli stenm, degli enbl em , del l e
denom nazioni e di ogni altro segno distintivo dell'inmuagine,
riferiti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco - Dipartinmento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, e
escl usi vanente riservato agli operatori ad esso appartenenti .

3-ter. Ferma |la facolta' del Capo di Dipartinento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile di autorizzare,
anche convenzi onal nente, |'uso tenporaneo dell e denom nazi oni, degl
stemm , degli enblem e dei segni distintivi, di cui al comm 3-bis
ed in deroga al comm nedesinob, anche nell'anbito di iniziative
culturali ed editoriali in coerenza con le finalita' istituzionali e
dell'immagine attribuite al Dipartinento dei vigili del fuoco, del

soccorso pubblico e della difesa civile, chiunque fabbrica, vende,
espone, adopera industrialnente, ovvero utilizza al fine di trarne
profitto, | e denonminazioni, gli stemm, gli enblem e i marchi di cui
al predetto conma 3-bis, in violazione delle disposizioni di cui al
nmedesi no conma, €' punito, salvo che il fatto costituisca piu grave
reato, con la nulta da 1.000 a 5.000 euro. In via transitoria, I
rapporti gia' instaurati alla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del decreto-legge 30 dicenbre 2009, n. 195,

applicativi di iniziative culturali ed editoriali i ntraprese
nell'anbito delle finalita' istituzionali del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, anche attraverso |a costituzione di fondazioni,

continuano a dispiegare |a propria efficacia». ))

Riferinmenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 15 del citato
decreto-1egge 28 aprile 2009, n. 39, cosi' come nodificato
dall'art. 15-bis della presente | egge:

«Art. 15 (Erogazioni liberali e tutela della fede
pubblica). - 1. In relazione al | " appl i cazi one dell e
agevol azioni di cui all'art. 27, conma 1, della |egge 13
maggio 1999, n. 133, I|le nodalita' di inpiego dell e
erogazioni liberali effettuate in favore delle popol azi oni
e per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma sono
comuni cate al comm ssario delegato per la verifica della
sua coerenza con le msure adottate ai sensi del presente
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decreto; per le nedesine finalita' anal oga conuni cazi one e'
effettuata da chiunque raccoglie fondi in favore delle
popol azioni e per la ricostruzione dei territori colpiti
dal sisnma ovvero comunque connessi e giustificati con gl
eventi sismci del 6 aprile 2009.

1-bis. Le erogazioni liberali provenienti dall'estero,
ove non abbi ano una diversa destinazione specifica, sono
destinate al Mnistero per i beni e le attivita' cultural

per essere utilizzate per il restauro e il recupero dei
beni culturali danneggiati dagli eventi sismci. Al
proventi delle erogazioni suddette si applica |' art. 10

del | ' ordi nanza del Presidente del Consiglio dei Mnistri n
3754 del 9 aprile 2009.

1-ter. Il Mnistero per i beni e le attivita' cultural
e' autorizzato, a valere sulle proprie disponibilita' ed in
col | aborazione con privati cittadini o enti o0 societa
italiani e stranieri, ad organizzare all'estero iniziative
di divul gazione delle finalita' di cui al conma 1-bis.

2. L'uso del logo, degli stemm, degli enblem, delle
denoni nazi oni e di ogni altro segno di stintivo
dell'immagine, riferiti alla Presidenza del Consiglio dei
Mnistri - D partinento della protezione civile, e
escl usi vanent e ri servato agl i oper at ori ad esso
appartenenti .

3. Ferma |a facolta' del Capo del D partinento della
protezione civile di autorizzare, anche convenzional nente,

| ' uso tenporaneo dell e denom nazioni, degli stenm, degl

enblemi e dei segni distintivi, di cui al comma 2, ed in
deroga al comma nedesi nb, anche nell'anmbito di iniziative
culturali ed editoriali 1in coerenza con |e finalita
istituzionali e dell'immgine attribuite al Dipartinento
della protezione civile, chiunque li utilizzi indebitanente

e' punito con la nulta da 1.000 a 5.000 euro, salvo che il
fatto costituisca piu grave reato.

3-bis.L'uso del 1logo, degli stemm, degli enblem,
delle denomnazioni e di ogni altro segno distintivo
dell'"immagine, riferiti al Corpo nazionale dei wvigili del
fuoco - Dipartinmento dei vigili del fuoco, del soccorso

pubblico e della difesa civile, e esclusivanente riservato
agli operatori ad esso appartenenti.

3-ter.Fernma |la facolta' del Capo di Dipartinento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile di autorizzare, anche convenzional nente, | " uso
t enpor aneo del | e denom nazioni, degli stenm, degli enblem
e dei segni distintivi, di cui al comma 3-bis ed in deroga

al comm nedesinpb, anche nel |l ' anmbito di iniziative
culturali ed editoriali in coerenza con |e finalita
istituzionali e dell'immagine attribuite al Dipartinento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile, chi unque fabbri ca, vende, espone, adoper a
i ndustrial rente, ovvero utilizza al fine di trarne
profitto, |e denom nazioni, gli stemm, gli enblem e i

marchi di cui al predetto comm 3-bis, in violazione delle
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di sposi zioni di cui al nedesinmb comma, e' punito, salvo che
il fatto costituisca piu grave reato, con la nulta da
1.000 a 5.000 euro. Invia transitoria, i rapporti gia
instaurati alla data di entrata in vigore della 1|egge di
conversi one del decreto-legge 30 dicenbre 2009, n. 195,

applicativi di iniziative cul turali ed editorial

intraprese nell'anbito delle finalita' istituzionali del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche attraverso I|a
costituzione di fondazioni, continuano a dispiegare la

propria efficacia.».

(( Art. 16

Gestione della flotta aerea del Dipartinmento della protezione civile

1. Per assicurare |la permanenza di adeguati livelli di ordinata
gestione e piena funzionalita' della flotta aerea del D partinento
della protezione civile nel quadro delle attivita' di contrasto degli
i ncendi boschivi, e fino alla scadenza del vigente contratto di
gestione degli aeronpbili antincendio, il Di partinento dell a
protezione civile e autorizzato ad incaricare un dirigente pubblico
responsabil e con conpiti di diretta e puntuale verifica dei processi
di gestione del servizio prestato con particolare riguardo alla
congruita', alla efficienza e alla efficacia delle prestazioni rese,

anche in relazione alla manutenzione degli aeronobili ed alla
formazi one del personale. Ove |'incarico di cui al presente comm sia
conferito a di pendente pubblico non di pendente dal Dipartinento della
protezione civile, il nedesino e collocato in posizione di fuor

ruolo per tutto il periodo di durata dell'incarico. Agli oneri

derivanti dall'applicazi one del presente comma, pari a 250.000 euro
annui a decorrere dall'anno 2010, si provvede nedi ante corri spondente
riduzione dell"'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della
| egge 24 febbraio 1992, n. 225, conme determnata dalla Tabella C
allegata alla | egge 23 di cenbre 2009, n. 191

2. All"atto del subentro del D partinento della protezione civile
all'attuale affidataria del servizio di gestione della flotta aerea,
| a copertura degli oneri relativi alla gestione del servizio e
stabilita nel limte massino di 53 mlioni di euro annui, a valere
sulle risorse di cui all'articolo 3 della |egge 24 febbraio 1992, n.
225850

Riferinmenti normativi:
- Per latabella C allegata alla | egge n. 191 del 2009
si vedano i riferinmenti all'art. 5-bis.
- Si riporta il testo dell'art. 3 della |egge 24
febbraio 1992, n. 225 recante «Istituzione del Servizio
nazi onal e della protezione civile»:
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«Art. 3(Attivita' e conpiti di protezione civile) - 1.
Sono attivita' di protezione civile quelle volte alla
previ sione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al
soccorso delle popolazioni sinistrate ed ogni altra
attivita' necessaria ed indifferibile diretta a superare
| ' enmergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2.

2. La previsione consiste nelle attivita' dirette allo
studio ed alla determ nazione delle cause dei fenoneni

calamtosi, alla identificazione dei rischi ed all a
i ndi vi duazi one delle zone del territorio soggette ai risch
stessi .

3. La prevenzione consiste nelle attivita' volte ad
evitare o ridurre al mninmo la possibilita" che si
verifichino danni conseguenti agli eventi di cui all'art. 2
anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto
delle attivita' di previsione.

4. |1 Soccor so consi ste nel | ' att uazi one degl
interventi diretti ad assicurare alle popolazioni colpite
dagli eventi di cui all'art. 2 ogni forma di prim
assi st enza.

5. Il superanento dell'energenza consiste unicanente
nel | ' attuazi one, coordinata con gli organi istituzionali
conpetenti, delle iniziative necessarie ed indilazionabil
volte a rinmuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali
condi zioni di vita.

6. Le attivita' di pr ot ezi one civile devono
arnoni zzarsi, in quanto conpatibili con I|e necessita
i nposte dalle energenze, con i progranm di tutela e

ri sanamento del territorio. ».

Art. 17
Interventi urgenti nelle situazioni a pi u' el evato rischio
I drogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza dell e
infrastrutture e il patrinonio anbientale e culturale.

1. In considerazione delle particolari ragioni di urgenza connesse

alla necessita’ di intervenire nelle situazioni a piu elevato
ri schio idrogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza delle
infrastrutture e il patrinmonio anbientale e culturale, in sede di

prima applicazione dei piani straordinari diretti a rinuovere |le
situazioni a piu elevato rischio idrogeol ogico e conunque non oltre
I tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare,
sentiti il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e I

Dipartinmento della protezione civile per i profili di conpetenza, ed
| presidenti delle regioni o delle province autonone interessate,
possono essere nom nati conmm ssari straordinari delegati, ai sensi
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dell"articolo 20 del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 28 gennaio 2009, n. 2, e

successive nodificazioni, con riferinento agl i i nterventi da
effettuare nelle aree settentrionale, centrale e neridionale del
territorio nazionale, come individuate ai sensi del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152. | comm ssari attuano o]

i nterventi, provvedono alle opportune azioni di indirizzo e di
supporto promuovendo | e occorrenti intese tra i soggetti pubblici e
privati interessati e, se del caso, emanano gli atti e i

provvedi menti e curano tutte le attivita' di conpetenza delle
amm ni strazioni pubbliche necessarie alla real i zzazi one degl

Interventi, nel rispetto delle disposizioni conunitarie, avval endosi,
ove necessario, dei poteri di sostituzione e di deroga di cui al
citato articolo 20, conma 4, del citato decreto-legge (( n. 185 del

2008 )) Si applicano il nmedesino articolo 20, comma 9, prino e
secondo periodo, del decreto-legge n. 185 del 2008. Il comm ssari o,
se all e dipendenze di un'anm ni strazi one pubblica statale, dalla data
della nomna e per tutto il periodo di svolginento dell'incarico e
collocato fuori ruolo ai sensi della normativa vigente e mantiene il
trattanento economco in godinmento. Il posto corrispondente nella

dot azi one organi ca dell'amm nistrazione di appartenenza viene reso
I ndi sponibile per tutta |la durata del collocanento fuori ruolo.
Ci ascun conmm ssario presenta al Parlanmento, (( annual nmente e )) al
termne dell'incarico, una relazione sulla propria attivita'.

2. L'attivita' di coordinanento delle f asi relative all a
progranmazi one e alla realizzazione degli interventi di cui al comm
1, nonche' quella di verifica, fatte salve | e conpetenze attribuite
dalla legge alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinmento
della protezione civile, sono curate dal Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, che vi provvede sentiti il
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti e il Dipartinmento
della protezione civile per i profili di conpetenza, con le proprie
strutture anche vigilate, ivi incluso un ispettorato generale, cui e
preposto un dirigente di livello dirigenziale generale e con due
dirigenti di livello dirigenziale generale del nedesinbo M nistero,
con incarico conferito, anche in soprannunmero rispetto all'attuale
dot azi one organica, ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto
| egi sl ativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni. Al
sensi dell'articolo 4, comm 4 e 4-bis, del decreto legislativo 30
giugno 1999, n. 300, e successive nodificazioni, si provvede a
definire |'articolazione dell'lspettorato generale, fernp restando i
nunmero degli uffici dirigenziali non generali fissato dal decreto del
Presidente della Repubblica 3 agosto 2009, n. 140. (( Agli oner
derivanti dal presente comma, valutati in euro 660.000 a decorrere
dal | ' anno 2010, si provvede nediante corrispondente riduzione, a
decorrere dall'anno 2010, di euro 230.000 dell"'autorizzazione di
spesa recata dall'articolo 5-bis,conma 5 del decreto-I|egge 15
febbrai o 2007, n. 10, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6
aprile 2007, n. 46, di euro 320.000 dell"autorizzazione di spesa
recata dall'articolo 8 conmm 11, della | egge 23 marzo 2001, n. 93,
di euro 100.000 dell"autorizzazione di spesa recata dall'articolo 5,
comua 1, della legge 31 luglio 2002, n. 179, e di euro 10.000
del | " autori zzazione di spesa recata dall'articolo 6, comma 1, della
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citata | egge n. 179 del 2002. ))

(( 2-bis. Per interventi urgenti concernenti i territori delle
regioni Emlia-Romagna, Liguria e Toscana colpiti dagli eventi
meteorici eccezionali dell'ultim decade di dicenbre 2009 e dei prim
giorni del nese di gennaio 2010, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei mnistri 13 gennaio 2010, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 18 del 23 gennaio 2010, al Fondo per |la protezione
civile, di cui all'articolo 6, comm 1, del decreto-legge 3 nmggio
1991, n. 142, convertito, con nodificazioni, dalla legge 3 luglio
1991, n. 195, e' assegnato per |'anno 2010, dal CIPE a valere sulle
risorse di cui all'articolo 2 comma 240 della | egge 23 di cenbre 2009,

n. 191, I'inporto di 100 mlioni di euro, previa riprogrammazione
degli interventi gia deliberati, ai fini della conpatibilita' degl
effetti sui saldi previsti a |egislazione vigente. Al'l ' onere

derivante dall' applicazione del presente comm si provvede a valere
sulle risorse de cui all'articolo 2, comm 240 della I|egge 23
di cenbre 2009 n. 191, che sono corrispondentenente ridotte di par

i mporto per |'anno 2010, intendendosi conseguentenente ridotte di
pari inporto le risorse disponibili, gia preordinate, con delibera
CIPE del 6 novenbre 2009, al finanzianento degli interventi di
ri sananment o anbi ent al e.

2-ter.ll Mnistro dell'economa e delle finanze e autorizzato ad

apportare | e occorrenti variazioni di bilancio.
2-quater. All'articolo 5 della | egge 24 febbraio 1992, n. 225 e

successive nodificazioni, dopo il coma 5-bis e inserito i
seguent e:

«5-ter. In relazione ad una dichiarazione dello stato di energenza
I soggetti interessati da eventi eccezionali e inprevedibili che
subi scono danni riconducibili all'evento, conpresi quelli relativi
alle abitazioni e agli inmobili sedi di attivita' produttive, possono

fruire della sospensione o del differinento per un periodo fino a sei
nmesi dei termni per gli adenpinmenti e i versanmenti dei tributi e dei

contributi previdenziali e assi stenzi al i e dei prem per
| " assi curazi one obbligatoria contro gli infortuni e l|le malattie
prof essionali. La sospensione ovvero il differinmento dei termni per
gli adenpinenti e per i versanenti tributari e contributivi sono

di sposti con | egge, che deve assicurare piena corrispondenza, anche
dal punto di vista tenporale, tra l'onere e |la relativa copertura
finanziaria, e disciplinati con decreto del Mnistro dell'economa e
delle finanze sentita |a Presidenza del Consiglio dei Mnistri
nonche', per quanto attiene ai versanenti contributivi, il Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali. 1l diritto e riconosciuto,
esclusivanente in favore dei predetti soggetti, con decreto del
M nistro dell'econonma e delle finanze. La sospensione non si applica
in ogni caso agli adenpinenti e ai versanmenti da porre in essere in
qualita' di sostituti d inposta, salvi i casi nei quali 1 danni
| npedi scono | 'ordinaria effettuazi one degli adenpinenti. In ogni caso
le ritenute effettuate sono versate. di adenpinenti di cui a
presente conmma scaduti nel periodo di sospensione sono effettuati
entro il mese successivo alla data di scadenza della sospensione; i
versamenti sono effettuati a decorrere dallo stesso nese in un nunero
massino di ventiquattro rate di pari inporto». ))
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Riferinmenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art 20 del Decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185 (M sure urgenti per il sostegno a
famglie, |avoro, occupazione e inpresa e per ridisegnare
in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale),
G U n. 280 del 29 novenbre 2008 - Supplenento Ordinario n
263 Convertito in | egge, con nodificazioni, dall'art. 1,
dell a | egge 28 gennaio 2009, n. 2, GU n. 22 del 28
gennai o 2009 - Supplenmento Ordinario n. 14:

«Art. 20 (Nornme straordinarie per la velocizzazione
del |l e procedure esecutive di progetti facenti parte del
guadro strategico nazionale e simetrica nodifica del

relativo regine di contenzioso ammnistrativo). - 1. 1In
consi derazione delle particolari ragi oni di urgenza
connesse con | a conti ngente si tuazi one
econom co-finanziaria del Paese ed al fine di sostenere e
assistere la spesa per investinenti, conpresi quel | i
necessari per la nmessa in sicurezza delle scuole, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro conpetente per materia di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono
individuati gli investinenti pubbl i ci di conpet enza
statale, ivi inclusi quelli di pubblica utilita', con
particol are riferinmento agli i nterventi pr ogr ammat i

nell'anmbito del Quadro Strategi co Nazional e progranmazi one
nazi onale, ritenuti prioritari per |o sviluppo econom co
del territorio nonche' per le inplicazioni occupazionali ed

i connessi riflessi sociali, nel rispetto degli inpegni
assunti a livello internazionale. Il decreto di cui al
presente comma e' emanato di concerto anche con il Mnistro
dell o sviluppo econom co quando riguardi i nterventi
pr ogr anmat i nei settori del | ' energi a e dell e
t el econmuni cazioni. Per quanto riguarda gli interventi di

conpetenza regi onal e si provvede con decreto del Presidente
della G unta Regi onal e ovvero dei Presidenti delle province
autonone di Trento e di Bol zano.

2. | decreti di cui al precedente comma 1 individuano i
tenpi di tutte le fasi di realizzazione dell'investinento e
il quadro finanziario dello stesso. Sul rispetto dei
suddetti tenpi vigilano conm ssari straordinari delegati,
nom nati con i nedesim provvedi nenti.

3. Il commssario nomnato ai sensi del comm 2
nmonitora |'adozione degli atti e dei provvedi nenti
necessari per | ' esecuzi one del |l ' investi nent o; vigila

sul |l ' espl etanento dell e procedure realizzative e su quelle
autorizzative, sulla stipula dei contratti e sulla cura
delle attivita' occorrenti al finanzianmento, utilizzando |le

risorse disponibili assegnate a tale fine. Esercita ogn

potere di inpulso, attraverso il piu' anpio coinvol gimento
degli enti e dei soggetti coinvolti, per assicurare il
coordi namento degli stessi ed il rispetto dei tenpi. Puo
chiedere agli enti coinvolti ogni docunmento utile per
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| ' esercizio dei propri conpiti. Quando non sia rispettato o
non sia possibile rispettare i tenpi stabiliti dal
cronoprogramma, il conm ssario conunica senza indugio le
circostanze del ritardo al Mnistro conpetente, ovvero al
Presidente della Gunta regionale o ai Presidenti delle

province autononme di Trento e di Bol zano. Qual ora
sopravvengano circostanze che inpediscano la realizzazione
totale o parziale del | 'investi nent o, il comm ssario

straordinario delegato propone al Mnistro conpetente
ovvero al Presidente della Gunta regionale o ai Presidenti
dell e province autonone di Trento e di Bolzano la revoca
del | ' assegnazi one dell e risorse.

4. Per |'espletanento dei conpiti stabiliti al coma 3,
il commssario ha, sin dal nonmento della nomna, con

riferimento ad ogni fase dell'investinento e ad ogni atto
necessario per |a sua esecuzione, [ poteri, anche
sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari. II

comm ssari o provvede in deroga ad ogni disposizione vigente
e nel rispetto comunque della normati va conunitaria
sull"affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e
forniture, nonche' dei principi generali dell'ordinanento
giuridico, e ferno restando il rispetto di quanto disposto
dall' art. 8, comma 1, del decreto-|egge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133; i decreti di cui al coma 1 del presente
articolo contengono |'indicazione delle principali norne
cui si intende derogare.

5. Il comm ssari o, se alle di pendenze di
un' amm ni strazione pubblica statale, dalla data della
nom na e per tutto il periodo di svolginento dell'incarico,

e' collocato fuori ruolo ai sensi della normativa vigente,
fermo restando quanto previsto dal commma 9 del presente
articolo per quanto concerne |la spesa relativa. Al rientro
dal fuori ruolo, al dipendente di cui al prino periodo
viene attribuito uno dei posti disponibili. In mancanza di
di sponibilita' di posti, il di pendent e Vi ene
t enpor aneanente collocato i n posizi one soprannuneraria, da
ri assorbire, comunque, al verificarsi delle cessazioni, e i

relativi oneri sono conpensat i nedi ant e cont estual e
indisponibilita" di un nunmero di post i di ri genzi al
equi valenti dal punto di vista finanziario, idonei ad
assicurare il rispetto del limte di spesa sostenuto per
tali finalita' a |egislazione vigente. Per |o svolginento
dei conmpiti di cui al presente articolo, il conmssario
puo' avval er si degli uf fici dell e anm ni strazi oni
interessate e del soggetto conpetente in via ordinaria per
| a realizzazione dell'intervento.

6. In ogni caso, i provvedinenti e |e ordi nanze enesse

dal commi ssario non possono conportare oneri privi di
copertura finanziaria in violazione dell'art. 81 della
Costituzione e determnare effetti peggiorativi sui saldi
di finanza pubblica, in contrasto con gli obiettivi
correlati con il patto di stabilita' con |'Unione Europea.

http://www.gazzettaufficialeonline.it/guridb/...datagu=2010-02-27&redaz=10A02577&connote=true (97 di 127) [02/03/2010 12.27.34]



Atto Completo

7. Il Presidente del Consiglio dei Mnistri delega il
coordi nanmento e la vigilanza sui conmssari al Mnistro
conpetente per nateria che esplica le attivita' delegate

avval endosi delle strutture mnisteriali vigenti, senza
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
Per gli interventi di conpetenza regionale il Presidente

della Gunta Regionale individua |la conpetente struttura
regionale. Le strutture di cui al presente comma segnal ano
alla Corte dei Conti ogni ritardo riscontrato nel | a
reali zzazione dell'investinmento, ai fini dell'eventuale
eserci zio dell'azione di responsabilita' di cui all'art. 1
dell a | egge 14 gennai o 1994, n. 20.

8. | provvedinenti adottati ai sensi del presente
articolo sono conunicati agli interessati a nmezzo fax o
posta elettronica all'indirizzo da essi indicato. L'accesso
agli atti del procedinento e consentito entro dieci giorn
dall'invio della conunicazione del provvedi nent o. [
termne per la notificazione del ricorso al conpetente
Tri bunal e amm ni strativo regionale avverso i provvedi nenti

emanati ai sensi del presente articolo e di trenta giorn
dal l a comuni cazi one o dall'avvenuta conoscenza, conunque

acquisita. Il ricorso principale va depositato presso il
Tar entro cinque giorni dalla scadenza del termne di
notificazione del ricorso; in Jluogo della prova della
notifica puo' essere depositata attestazione dell'ufficiale
giudiziario che il ricorso e stato consegnato per |le

notifiche; la prova delle eseguite notifiche va depositata
entro cinque giorni da quando e' disponibile. Le altre

parti Si costi tui scono entro di eci gi or ni dall a
notificazione del ricorso principale e entro |o stesso
term ne possono proporre ricorso incidentale; il ricorso
incidentale va depositato con I|le nodalita’ e termni
previsti per il ricorso principale. | notivi aggiunti

possono essere proposti entro dieci giorni dall'accesso
agli atti e vanno notificati e depositati con le nodalita'
previste per il ricorso principale. Il processo Vviene
definito ad una udi enza da fissarsi entro 15 giorni dalla
scadenza del termine per la costituzione delle parti
di verse dal ricorrente; il dispositivo della sentenza e’
pubblicato in udienza; la sentenza e' redatta in fornma
semplificata, coni criteri di cui all'art. 26, quarto
comma, della legge 6 dicenbre 1971, n. 1034. Le msure
cautelari e |'annullanento dei provvedi nenti inmpugnati non

possono conportare, in alcun caso, |a sospensione o |a
caducazione degli effetti del contratto gia' stipulato, e,
in caso di annullanento degli atti della procedura, il
gi udi ce puo' esclusivanente disporre il risarcinmento degl

eventual i danni, ove conprovati, solo per equivalente. 1]
ri sarci nento per equival ente del danno conprovato non puo’

comunque eccedere |la msura del decino dell'inporto delle
opere che sarebbero state eseguite se il ricorrente fosse
risultato aggiudicatario, in base all'offerta econom ca

presentata in gara. Se la parte socconbente ha agito o
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resistito in giudizio con mla fede o colpa grave si
applicano |l e disposizioni di cui all'art. 96 del codice di
procedura civile. Per guanto non espressanente di sposto dal
presente articolo, si applica |l'art. 23-bis della legge 6
di cenbre 1971, n. 1034 e |'art. 246 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 e successi ve nodi fi cazi oni .
Dal | ' attuazi one del presente comma non devono derivare
nuovi o0 maggi ori oneri a carico della finanza pubbli ca.

8-bis. Per la stipulazione dei contratti ai sensi del
presente articolo non si applica il termne di trenta
giorni previsto dall'art. 11, conmm 10, del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

9. Con decreti del Presidente del Consiglio dei
M nistri, su proposta del Mnistro conpetente per materia

in relazione alla tipologia degli interventi, di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono
stabiliti i criteri per la corresponsione dei conpensi
spettanti ai conm ssari straordinari delegati di cui al
comma 2. Alla corrispondente spesa si fara' fronte
nell'anbito delle risorse assegnate per l|la realizzazione
dell"intervento. Con esclusione dei casi di cui al coma 3,
gquarto e quinto periodo, il conpenso non e' erogato qual ora
non  siano rispettati [ term ni per | ' esecuzi one
dell'"intervento. Per gli interventi di conpetenza regionale
si provvede con decreti del Presidente della Gunta
Regi onal e.

10. Per la realizzazione delle infrastrutture e degli
i nsedi anenti produttivi strategici e di interesse nazionale
si applica quanto specificanente previsto dalla Parte 11,
Titolo Ill, Capo IV, del <codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nella progettazione
esecutiva relativa ai progetti definitivi di infrastrutture
e insedianenti produtti vi strat egi ci di pren nent e
i nteresse nazionale, di cui alla Parte Il, Titolo Ill, Capo
|V, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163
del 2006, approvati prima della data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004,
n.. 142, si appl i cano [ limti acusti ci previsti
nell'allegato 1 annesso al medesi nb decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 142 del 2004; non si applica |'art. 11,
comma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 142 del 2004.

10-bis. Il comma 4 dell'art. 3 del regolanmento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 383, e' sostituito dal seguente:

"4, L'approvazione dei progetti, nei <casi in cui la
decisione sia adottata dalla conferenza di servi zi,
sostituisce ad ogni effetto gli atti di intesa, i pareri,
|l e concessioni, anche edilizie, le autorizzazioni, |le
approvazioni, i nulla osta, previsti da leggi statali e
regionali. Se una o piu" anmnistrazioni hanno espresso il
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proprio dissenso nell'anmbito della conferenza di servi zi

| "amm ni strazione statale procedente, d'intesa con | a
regione interessata, valutate |le specifiche risultanze
dell a conferenza di servizi e tenuto conto delle posizioni
preval enti espresse in detta sede, assune conunque |a

det er m nazi one di concl usi one del procedi nent o di
| ocal i zzazi one del | ' oper a. Nel caso I n cui | a
det er m nazi one di concl usi one del procedi nment o di

| ocal i zzazi one dell' opera non si realizzi a causa del
di ssenso espresso da un'amministrazione dello Stato
pr epost a all a tutel a anbi ent al e,
paesaggi stico-territoriale, del pat ri nmoni o
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta' ovvero dalla regione interessata, Ssi
applicano | e disposizioni di cui all'art. 81, quarto commms,
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616".

10-ter. A fine della sollecita progettazi one e
realizzazione delle infrastrutture e degli insedianenti
produttivi di cui al conma 10 del presente articolo, per
|"attivita' della struttura tecnica di mssione prevista
dall'art. 163, comma 3, lettera a), del citato codice di
cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, e' autorizzata
|"ulteriore spesa di 1 mlione di euro per ciascuno degli
anni 2009 e 2010. Al relativo onere, pari a 1 mlione di
euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010, si provvede
nmedi ante corrispondente riduzione dell"'autorizzazione di
spesa di cui all'art. 145, comm 40, della |egge 23
di cenbre 2000, n. 388, e successive nodificazioni

10-quater. Al fine di accedere al finanziamento delle
opere di cui al presente conma da parte della Banca europea

per gli i nvesti ment i (BEI), il M ni stero dell e
infrastrutture e dei trasporti predi spone fornme appropriate
di col | abor azi one con | a BEI st essa. L' area di
col | aborazione con la BElI riguarda prioritarianente gl
i nterventi relativi alle opere i nfrastruttural
identificate nel prino progranma delle infrastrutture

strategi che, approvato dal Comtato intermnisteriale per
| a progranmazi one economnica con delibera n. 121 del 21
di cenbre 2001, pubblicata nel supplenento ordinario alla
Gazzetta U ficiale n. 68 del 21 marzo 2002, e finanziato
dall a | egge 21 dicenbre 2001, n. 443, ovvero identificate
nella direttiva 2004/54/ CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa ai requisiti mnim
di sicurezza per le gallerie del |l a rete stradal e
transeuropea (TEN), e nella Parte Il, Titolo IIl, Capo 1V,
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 del
2006, nel rispetto dei requisiti e delle speci fiche
necessari per |I'ammssibilita' al finanzianento da parte
della BEI e del principio di sussidiarieta al quale questa
e' tenuta statutarianente ad attenersi.

10-qui nquies. A fini di cui al comm 10-quater, il
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti conunica
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ogni anno alla BElI wuna lista di progetti, tra quell
i ndi vi duat i dal Docunent o di pr ogr ammazi one
econom co-finanziaria ai sensi dell'art. 1, comma 1, della
| egge 21 dicenbre 2001, n. 443, e successive nodificazioni

suscettibili di poter beneficiare di un finanzianento da
parte della BEI stessa.

10-quinquies. 1. | soggetti beneficiari di contributi
pubblici pluriennali, ferno restando quanto previsto dall

art. 4, comm 177 e 177-bis, della | egge 24 dicenbre 2003,
n. 350, e successive nodificazioni, possono richiedere il
fi nanzianento da parte della Banca europea per gl
i nvestinenti secondo le forme docunentali e contrattual
che la Banca stessa utilizza per le operazioni di
fi nanzi anento di scopo.

10-sexies. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive nodificazioni, sono apportate | e seguenti
nodi fi cazi oni :

a) all"art. 185, comma 1, dopo la lettera c¢), e

aggiunta | a seguente:

"c-bis) il suolo non contamnato e altro materiale
allo stato natural e escavat o nel corso dell'attivita' di
costruzione, ove sia certo che il mat eri al e sara

utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello
stesso sito in cui e stato scavato”;
b) all'art. 186, comma 1, sono prenesse |e seguenti
parole: "Fatto salvo quanto previsto dall'art. 185. ».
- Il testo del del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 (Norne in mnmateria anbientale), pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 14 aprile 2006, n. 88, S. O

- S riporta il testo dell'art. 19, del decreto
| egislativo 30 nmarzo 2001, n. 165 ( Nor ne gener al
sul | ' ordi nanent o del | avor o alle di pendenze dell e

amm ni strazioni  pubbliche), pubblicato nel | a Gazzetta
U ficiale n. 106 del 9 maggi o 2001- Supplenento Odinario
n. 112:

«Art. 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali) - (Art.
19 del D.Lgs. n. 29 del 1993, cone sostituito prim
dall'art. 11 del D.Lgs. n. 546 del 1993 e poi dall'art. 13
del D.Lgs. n. 80 del 1998 e successivanente nodificato
dall'art. 5 del D.Lgs. n. 387 del 1998). - 1. Al fini del
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale
si tiene conto, in relazione alla natura e alle
caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla
conplessita' della struttura interessata, delle attitudini
e dell e capacita' professionali del singolo dirigente, dei
risultati conseguiti in precedenza nell'amm nistrazione di
appartenenza e della relativa val utazi one, delle specifiche

conpet enze organi zzati ve possedut e, nonche' dell e
esperienze di direzione eventual nente maturate all'estero,
presso il settore privato o presso altre amm nistrazioni
pubbl i che, purche' attinenti al conferinento dell'incarico.
Al conferinento degli incarichi e al passaggi o ad incarichi

di versi non si applica |'art. 2103 del codice civile.
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1-bis. L'amm nistrazione rende conosci bili, anche
medi ante pubblicazione di apposito avvi so sul sito
istituzionale, il nunero e la tipologia dei posti di
funzione che si rendono disponibili nel | a dot azi one
organica ed i criteri di scelt a; acqui si sce | e
di sponibilita' dei dirigenti interessati e |le valuta.

l1-ter. @i incarichi dirigenziali possono essere

revocati esclusivanente nei casi e con le nodalita' di cui
all'"art. 21, comma 1, secondo periodo. L'anmm nistrazione
che, in dipendenza dei processi di riorganizzazione ovvero
all a scadenza, in assenza di una val utazi one negativa, non

i ntende confermare |'incarico conferito al dirigente, ¢
tenuta a darne idonea e notivata conuni cazione al dirigente
stesso con un preavviso congruo, prospettando i posti
di sponi bili per un nuovo incari co.

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle
amm ni strazioni dello Stato, anche ad ordi nanent o aut onono,
sono conferiti secondo |e disposizioni del present e
articol o. Con i provvedi nent o di conferinento
dell'incarico, ovvero con separato provvedi nent o del
Presidente del Consiglio dei Mnistri o del Mnistro
conpetente per gli incarichi di cui al coma 3, sono
i ndividuati |'oggetto dell'incarico e gli obiettivi da

conseguire, con riferinmento alle priorita', ai piani e ai
programm definiti dall'organo di vertice nei propri atti
di indirizzo e alle eventuali nodifiche degli stessi che
i ntervengano nel corso del rapporto, nonche' |a durata
dell'incarico, che deve essere correlata agli obiettivi
prefissati e che, conmunque, non puo' essere inferiore a tre
anni ne' eccedere il termine di cingue anni. La durata
dell'incarico puo' essere inferiore a tre anni se coincide
con il conseguinento del limte di eta' per il collocanento
a riposo dell'interessato. @i incarichi sono rinnovabili

Al provvedi nento di conferinmento dell'incarico accede un
contratto individuale con cui e definito il corrispondente
trattanmento econom co, nel rispetto dei principi definiti
dall"art. 24. E senpre amessa |la risoluzione consensuale
del rapporto. In caso di prinop conferinento ad un dirigente
del l a seconda fascia di incarichi di wuffici dirigenzial

generali o di funzioni equiparate, la durata dell'incarico
e pari atre anni. Resta ferno che per i dipendenti
statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai

sensi del presente articolo, ai fini dell'applicazione
dell"art. 43, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicenbre 1973, n. 1092, e successi ve

nodi fi cazi oni [ "ultino sti pendi o va i ndi vi duat o
nel | " ultinma retribuzi one percepita I n rel azi one
all'incarico svolto.

3. @i incarichi di Segretario generale di Mnisteri
gli incarichi di direzione di strutture articolate al loro
interno in uffici dirigenziali generali e quelli di livello
equi val ente sono conferiti con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
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Mnistri, su proposta del Mnistro conpetente, a dirigenti
della prima fascia dei ruoli di cui all'art. 23 o0, con
contratto a tenpo determ nato, a persone in possesso delle

specifiche qualita' professionali e nelle percentual i
previ ste dal comma 6.

4. di incarichi di funzione dirigenziale di livello
general e sono conferiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri, su pr opost a del M nistro

conpetente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui
all'art. 23 o, in msura non superiore al 70 per cento
della relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti
ai medesim ruoli ovVer o, con contratto a tenpo
determinato, a persone in possesso dell e speci fiche
qualita' professionali richieste dal conma 6.

4-bis. | criteri di conferinento degli incarichi di
funzione dirigenziale di livello generale, «conferiti ai
sensi del comma 4 del presente articolo, tengono conto
dell e condi zioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.

5. @i incarichi di direzione degli uffici di livello
dirigenziale sono conferiti, dal dirigente dell'ufficio di
livello dirigenziale generale, ai dirigenti assegnati al
suo ufficio ai sensi dell'art. 4, conma 1, lettera c).

5-bis. @i incarichi di cui ai comm da 1 a 5 possono
essere conferiti, da ciascuna anmnistrazione, entro il
limte del 10 per <cento della dotazione organica dei

dirigenti appartenenti alla prim fascia dei ruoli di cui
all"art. 23 e del 5 per cento della dotazione organica di
quel I'i appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigenti
non appartenenti ai ruoli di cui al nedesino art. 23,
purche' di pendenti delle anm nistrazioni di cui all"art. 1,
comma 2, ovver o di or gani costituzionali, previ o

col | ocanento fuori ruolo, comando o anal ogo provvedi nento
secondo i rispettivi ordinanenti.

5-ter. | criteri di conferinento degli incarichi di
direzione degli uffici di livello dirigenziale, conferiti
ai sensi del comma 5 del presente articolo, tengono conto
dell e condi zioni di pari opportunita' di cui all'art. 7

6. Ai incarichi di cui ai conmm da 1 a 5 possono
essere conferiti, da ciascuna anmmnistrazione, entro il
limte del 10 per cento della dotazione organica dei

dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui
all"art. 23 e dell'8 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tenpo
determ nato ai soggetti indicati dal presente coma. La
durata di tali incarichi, conmunque, non puo' eccedere, per
gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai comm 3 e
4, il termne di tre anni, e, per gli altri incarichi di
funzione dirigenzialemil termine di cinque anni. Tal

i ncarichi sono conferiti, fornendone esplicita notivazi one,
a persone di particolare e conprovata qual i fi cazi one
pr of essi onal e, non rinvenibile nei r uol

del | ' Ammi ni strazi one, che abbiano svolto attivita' in
organism ed enti pubblici o privati ovvero aziende
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pubbliche o private con esperienza acquisita per alneno un
qui nquennio in funzioni dirigenziali, o che abbi ano
conseguito una particol are specializzazione professionale,
culturale e scientifica desum bi l e dalla formazi one

uni versitaria e post uni versitari a, da pubbl i cazi oni
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate
per al neno un qui nquennio, anche presso anm nistrazioni
statali, 1ivi conprese quel |l e che conferi scono gl

i ncarichi, in posizioni funzionali previste per |'accesso

alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca,
del | a docenza universitaria, delle magistrature e dei ruol

degli avvocati e procuratori dello Stato. |l trattanento
econom co puo’ essere i ntegrato da una i ndenni ta'
comm surata alla specifica qualificazione professionale,
tenendo conto della tenporaneita' del rapporto e delle
condi zioni di nercato relative alle specifiche conpetenze

professionali. Per il periodo di durata dell'incarico, I
di pendenti dell e pubbliche amm nistrazioni sono collocati
in aspettativa senza assegni , con ri conosci nent o
del | 'anzianita' di servizio.

6-bis. Ferno restando il contingente conplessivo dei
dirigenti di prim o seconda fascia il quoziente derivante
dal | ' appl i cazi one delle percentuali previste dai comm 4,
5-bis e 6, e arrotondato all'unita' inferiore, se il prino

decimale e' inferiore a cinque, o all'unita" superiore, se
esso e' ugual e o superiore a cingue.

6-ter. Il comma 6 ed il conma 6-bis si applicano alle
amm ni strazioni di cui all'art. 1, conma 2.

7. (Abrogato).

8. @i incarichi di funzione dirigenziale di cui a
comma 3 cessano decorsi novanta giorni dal voto sulla
fiducia al Governo.

9. Degli incarichi di cui ai comm 3 e 4 e data
conmuni cazi one al Senato della Repubblica ed alla Canera dei
deputati, allegando una scheda relativa ai titoli ed alle
esperienze professionali dei soggetti prescelti.

10. | dirigenti ai quali non sia affidata | a
titolarita' di uffici dirigenziali svolgono, su richiesta
degli organi di vertice delle amministrazioni che ne
abbiano interesse, funzioni ispettive, di consul enza,
studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti
dal | ' ordi nanento, ivi conpresi quelli presso i collegi di
revisione degli enti pubblici in rappresentanza  di
amm ni strazioni mnisteriali.

11. Per |a Presidenza del Consiglio dei Mnistri, per
il Mnistero degli affari esteri nonche' per |l e

anm ni strazioni che esercitano conpetenze in materia di
difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia,

la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali
differenti e' demandata ai rispettivi ordi nanenti

12. Per il personale di cui all'art. 3, coma 1, il
conferimento degli incarichi di funzioni di ri genzi al
continuera’ ad essere regolato secondo [ rispettivi
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ordi nanenti di settore. Restano ferne |le disposizioni di
cui all*art. 2 della | egge 10 agosto 2000, n. 246.

12-bi s. Le di sposi zi oni del present e articolo
costitui scono nornme non derogabili dai contratti o accordi
collettivi.».

- S riporta il testo dell'art. 4 del decreto
| egi slativo 30 luglio 1999, n. 300 (Ri fornma

del | ' organi zzazi one del Governo, a nornma dell'art. 11 della
| egge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 203 del 30 agosto 1999 - Supplenento Ordi nario
n. 163:

«Art. 4 (Di sposi zi oni sul | ' organi zzazi one). - 18
L' organi zzazi one, | a dotazione organica, |'individuazione
degli uffici di livello dirigenziale generale ed il loro
nunero, le relative funzioni e |la distribuzione dei posti
di funzi one diri genzi al e, | ' i ndi vi duazi one dei
di partinenti, nei casi e nei limti fissati dall e
di sposi zioni del presente decreto |egislativo, e | a

definizione dei rispettivi conpiti sono stabiliti con
regol anenti o con decreti del Mnistro enmanati ai sensi
dell"art. 17, comma 4-bis, della |l egge 23 agosto 1988, n.
400. Si applica l'art. 19 della |l egge 15 nmarzo 1997, n. 59.
| regol anenti prevedono | a soppressione dei ruoli esistenti

e |'istituzione di un ruolo unico del personale non
dirigenziale di ciascun Mnistero, articolato in aree
di partinental i e per di rezioni generali. Fi no
all'istituzione del ruolo unico  del per sonal e non
dirigenziale di ciascun Mnistero, i regolanenti assicurano
forme ordinarie di nobilita' tra i diversi dipartinenti e
|l e diverse direzioni generali, nel rispetto dei requisiti
di professionalita richiesti per | " esercizio dell e

relative funzioni, ferne restando | e normative contrattual
in materia. La nuova organi zzazi one e | a dotazi one organica
del personal e non devono conunque conportare increnenti di

spesa.

2. | mnisteri che si avvalgono di propri sistem
informativi automatizzati sono tenuti ad assi curarne
| "interconnessione con i sistem informativi automatizzati
delle altre ammnistrazioni centrali e locali per il
tramte del l a rete unitaria del l e pubbl i che
amm ni st razi oni .

3. Il regolamento di cui al precedente comm 1 si

attiene, inoltre, ai criteri fissati dall'art. 1 della
|l egge 7 agosto 1990, n. 241 e dall'art. 2 del decreto

|l egislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successi ve
nodi fi cazioni e integrazioni.
4. Al'l " i ndi vi duazi one degli uffici di livello

dirigenziale non generale di ciascun mnistero e alla
definizione dei relativi conpiti, nonche' la distribuzione
dei predetti uffici tra l e strutture di livello
dirigenziale generale, si provvede con decreto mnisteriale
di natura non regol anent are.

4-bis. La disposizione di cui al comma 4 si applica
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anche in deroga alla eventual e distribuzione degli uffici
di livello dirigenziale non general e stabilita nel
regol anent o di organi zzazi one del singolo M nistero.

5. Con | e nedesine nodalita' di cui al precedente conma
1 si procede alla revisione periodica dell'organizzazione
m ni steriale, con cadenza al neno biennal e.

6. | regolanenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le
di sposi zioni normative relative a ciascun Mnistero. Le
restanti norme vigenti sono abrogate con effetto dalla data
di entrata in vigore dei regol anenti. ».

- Si riporta il testo dell'art. 6 del decreto-legge 3
maggi o 1991 n. 142 (Provvedi nenti in favore del l e
popol azi oni delle province di Siracusa, Catania e Ragusa
colpite dal terrenpto nel di cenbre 1990 ed altre
di sposi zioni in favore dell e zone danneggi at e da
eccezionali avversita' atnosferiche dal giugno 1990 al
gennai o 1991), pubblicato nella Gazzetta U ficiale 4 maggio
1991, n. 103:

«Art. 6. - 1. Al fine di assicurare la continuita'
degli interventi di conpetenza, il Fondo per la protezione
civile e integrato della somma di lire 215 mliardi per
|"anno 1991 e di lire 245 mliardi per ciascuno degli anni
1992 e 1993. A decorrere dall'anno 1994 si provvede ai
sensi dell'art. 11, comm 3, lettera d), della legge 5

agosto 1978, n. 468, cone sostituito dalla | egge 23 agosto
1988, n. 362.

2. A fine di consentire il conpletanmento degl
interventi nei territori colpiti dagli eventi sismci e da
nmovi menti franosi, ivi conpresi quelli del 5 nmaggio 1990
relativi alla regione Basilicata, il Fondo per | a
protezione civile e integrato di lire 50 mliardi per
| "anno 1991 e di lire 80 mliardi per ciascuno degli anni
1992 e 1993. La somm annua di lire 30 mliardi €'
desti nat a agl i i nterventi urgenti ai sensi del
decreto-1egge 26 gennaio 1987, n. 8 , convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 marzo 1987, n. 120, per i
gravi dissesti idrogeologici in atto e per i novinenti
franosi .

2-bis. Per gli eventi sismci del 5 maggio 1990 e 26
maggi o 1991 relativi alla regione Basilicata, al fine di

assicurare |le condizioni di sicurezza degli edifici
pubblici, con priorita" per |'edilizia scolastica, e
avviato con le nodalita' di cui all'art. 2, comm 1, un
progranmm di adeguanento antisismco. Ove il costo di
adeguanent o superi | ' 80 per cento del costo di
ri costruzione e amessa |la denolizione e la ricostruzione
dell'edificio. Per |'attuazione di tale programa e'
autorizzata, a carico dello stanzianento di cui al coma 2,
la spesa di lire 10 mliardi per |I'anno 1991 e di Ilire 20
mliardi per ciascuno degli anni 1992 e 1993.

3. Per [|'attuazione delle msure wurgenti per | a
prevenzi one degli incendi boschivi nelle regioni Toscana,
Cal abria, Puglia, Lazio, Pi enont e e Lonbar di a, e'
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autorizzata la spesa di lire 10 mliardi per ciascuno degli
anni 1991, 1992 e 1993, da iscriversi nello stato di
previ sione del Mnistero dell'agricoltura e delle foreste e
da utilizzarsi d' intesa con le regioni interessate secondo
le nodalita' previste dall'art. 30-bis del decreto-I|egge 28
di cenbre 1989, n. 415, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 28 febbraio 1990, n. 38.

4. All'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, pari alire 275 mliardi per |'anno 1991 e a lire
335 miliardi per ciascuno degli anni 1992 e 1993, si
provvede nedi ant e corrispondente ri duzi one dell o
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1991-1993, al capitolo 9001 dello stato di previsione del
M nistero del tesoro per |'anno finanziario 1991, all'uopo
utilizzando gli appositi accantonanmenti "Reintegro fondo
per |la protezione civile", "Conpletanento degli interventi
nei territori colpiti da eventi sismci e franosi, ivi
conpresi quelli del 5 maggio 1990 relativi alla regione
Basilicata, nonche' gli interventi urgenti nei territor
della regione siciliana colpiti dall'evento sismco del 13
di cenbre 1990 e per gli interventi per il barocco della Val
di Noto", "Msure urgenti per |a prevenzione degli incendi
boschivi a favore delle regioni Toscana, Calabria, Puglia,
Lazio, Pienonte e Lonbardia di cui all'art. 30-bis della
| egge n. 38 del 1990". ».

- Si riporta il testo dell'art. 2, coma 240 della
|l egge 23 dicenbre 2009, n. 191 (Disposizioni per la
f ormazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2010), pubbl i cat a nell a Gazzetta
Uficiale 30 dicenbre 2009, n. 302, S. O
«240. Le ri sorse assegnat e per I nterventi di

ri sanament o anbi ental e con delibera del ClPE del 6 novenbre
2009, pari a 1.000 mlioni di euro, a valere sulle

di sponibilita’ del Fondo infrastrutture e del Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell'economa reale, di
cui all' art. 18, comma 1, del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive nodificazioni, sono

destinate ai piani straordinari diretti a rinuovere |le
situazioni a piu elevato rischio idrogeol ogico individuate
dalla direzione general e conpetent e del M ni stero
del |l "anbiente e della tutela del territorio e del nare,
sentiti le autorita' di bacino di cui all* art. 63 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nodi fi cazioni, nonche' all' art. 1 del decreto-legge 30
di cenbre 2008, n. 208, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 febbraio 2009, n. 13, e il D partinento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri. Le risorse di cui al presente coma possono
essere utilizzate anche tramte accordo di pr ogr anmma
sottoscritto dalla regione interessata e dal Mnistero
del | 'anmbiente e della tutela del territorio e del nmare che
definisce, altresi', la quota di cofinanzianento regionale
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a val ere sull'assegnazione di risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all'art. 61 della | egge 27 dicenbre
2002, n. 289, e successive nodificazioni, che ciascun
progranma attuativo regionale destina a interventi di
ri sananment o anbi ent al e».

- Si riporta il testo dell'art. 5 della |egge 24
febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale
del |l a pr ot ezi one civile), pubbl i cat a nel | a
Gazzetta Uficiale 17 marzo 1992, n. 64, S.0O, cone

nodi ficato dalla presente | egge:

«Art. 5 (Stato di emergenza e potere di ordinanza). -
1. Al verificarsi degli eventi di cui all'art. 2, comma 1,
|ettera c), il Consiglio dei Mnistri, su proposta del
Presidente del Consiglio dei Mnistri, ovvero, per sua
del ega ai sensi dell'art. 1, conma 2, del Mnistro per i
coordi nanento della protezione civile, delibera |o stato di
energenza, determ nandone durata ed estensione territoriale
in stretto riferinmento alla qualita' ed alla natura degl
eventi. Con |l e nedesine nodalita' si procede alla eventuale
revoca dello stato di energenza al venir neno dei relativi
presupposti .

2. Per |'attuazione degli interventi di energenza
conseguenti alla dichiarazione di cui al comm 1, si
provvede, nel quadro di quanto previsto dagli articoli 12,

13, 14, 15 e 16, anche a nezzo di ordinanze in deroga ad
ogni di sposi zione vigente, e nel rispetto dei principi
generali dell'ordi nanento giuridico.

3. Il Presidente del Consiglio dei Mnistri, ovvero,
per sua delega ai sensi dell'art. 1, comma 2, il Mnistro
per il coordi nanento della protezione civile, puo' emanare

altresi' ordinanze finalizzate ad evitare situazioni di
pericolo o maggi ori danni a persone o0 a cose. Le predette
ordi nanze sono conuni cate al Presidente del Consiglio dei
Mnistri, qualora non siano di diretta sua enmanazi one.

4. Il Presidente del Consiglio dei Mnistri, ovvero,
per sua delega ai sensi dell'art. 1, comma 2, il Mnistro
per il coordi nanento dell a prot ezi one civile, per
| "attuazi one degli interventi di cui ai comm 2 e 3 del

presente articolo, puo avvalersi di comm ssari delegati.
Il relativo provvedinento di delega deve indicare il
contenuto della delega dell'incarico, i tenpi e |l e
nodalita' del suo esercizio.

5. Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti

devono contenere |'indicazione delle principali norme a cui
si i ntende derogare e devono essere notivate.

5-bis. Al fini del rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, i Comm ssari delegati titolari di contabilita’
speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61 del regio decreto

18 novenbre 1923, n. 2440, e dell'art. 333 del regio
decreto 23 maggi o 1924, n. 827, rendicontano, entro il
guarantesi no giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e
dal term ne della gestione o del loro incarico, tutte |le
entrate e tutte |l e spese riguardanti |'intervento del egato,
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i ndi cando | a proveni enza dei fondi, i soggetti beneficiari
e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire
con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze,

d' intesa con |l a Presidenza del Consiglio dei Mnistri, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente conma. Il rendiconto contiene anche una
sezione dinostrativa della si tuazi one analitica dei
crediti, distinguendo quelli certi ed esigibili da quell

di difficile riscossione, e dei debiti derivanti da
obbl i gazi oni gi uridi canente perfezi onate assunt e a
qual siasi titolo dai comm ssari del egati, con |I'indicazione

della rel ativa scadenza. Per |'anno 2008 va riportata anche
| a situazione dei crediti e dei debiti accertati al 31

di cenbre 2007. Nei rendiconti vengono consolidati, con |le
stesse nodalita' di cui al presente conma, anche i dati
relativi agli interventi delegati dal comm ssario ad uno o
piu" soggetti attuatori. | rendiconti corredati della
docunent azi one giustificativa sono trasnessi, per i
relativi controlli, al Mnistero dell'economa e delle
finanze - Dipartinento della Ragioneria generale dello
Stato - Ragionerie territoriali conpetenti e all'Uficio
bilancio e ragioneria della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri. Le ragi onerie territoriali i nol trano [

rendi conti, anche con nodalita' telematiche e senza |a
docunent azi one a corredo, alla Presidenza del Consiglio dei
Mnistri e all'ISTAT. Per |'omssione o il ritardo nella
rendi contazione si applica |'art. 337 del regio decreto 23
maggi o 1924, n. 827.

6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo
sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, nonche' trasnesse ai si ndaci I nt eressati
af fi nche' vengano pubblicate ai sensi dell'art. 47, comm
1, della | egge 8 giugno 1990, n. 142. ».

(( Art. 17 bis

For mazi one degli operatori anbiental

1. In considerazione del carattere strategico della fornazione e
della ricerca per attuare e sviluppare, con efficienza e continuita',
|l e politiche di gestione del ciclo dei rifiuti e di protezione e
val ori zzazi one dell e ri sorse anbi ental i, | a scuol a di
speci ali zzazione di cui all'articolo 7, comm 4, della legge 11
febbrai o 1992, n. 157, e successive nodificazioni, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, assune |a denom nazione di «Scuola di specializzazione in
di sci pline anbientali». All"'attuazi one del presente comma si provvede
con le risorse umane, strunentali e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente, senza nuovi 0 maggiori oneri a carico della
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finanza pubblica. ))

R ferimenti nornmati vi:

- Si riporta il testo dell'art. 7, comm 4 della
| eggell febbraio 1992, n. 157 (Nornme per la protezione
della fauna selvatica oneoterna e per i prelievo

venatori o), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 25 febbraio
1992504651800

«4. Presso |'lIstituto nazionale per la fauna selvatica
sono istituiti una scuol a di speci al i zzazi one
post-universitaria sulla biologia e | a conservazi one della
fauna selvatica e corsi di preparazione professionale per
| a gestione della fauna selvatica per tecnici diplomti.
Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente | egge una conmm ssione istituita con decreto del
Presidente del Consiglio dei Mnistri, conposta da un
rappresentante del Mnistro dell'agricoltura e dell e
foreste, da un rappresentante del Mnistro dell’'anbiente,
da un rappresentante del Mnistro della sanita e dal
direttore generale dell'lstituto nazionale di biologia
della selvaggina in carica alla data di entrata in vigore
dell a presente | egge, provvede ad adeguare |o statuto e I|a

pi anta organica dell'lstituto ai nuovi conpiti previsti dal
presente articolo e |i sottopone al Presi dent e del
Consiglio dei Mnistri, che |Ii approva con proprio decreto.
Con regol amento, da adottare con decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri su proposta  del M nistro
del|'anbiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il M nistro del l e politiche agricole
alimentari e forestali, sono disposte tutte |e successive
nodi fi cazioni statutarie che si rendano necessarie per
ri nodul are | ' assetto organi zzati vo e strutturale
dell'lIstituto nazionale per la fauna selvatica, onde
consentire ad esso |'ottinmale svolginento dei propri
conpiti, in nodo da realizzare una piu efficiente e
razi onal e gestione delle risorse finanziarie disponibili.».

(( Art. 17 ter

Di sposi zioni per |a realizzazione urgente
di istituti penitenziari

1. Il Comm ssario straordinario per |'emergenza conseguente al
sovr appopol anento degli istituti penitenziari presenti sul territorio
nazi onale provvede, d'intesa con il Presidente dell a regi one
territorialnente conpetente e sentiti [ si ndaci dei comuni
I nteressati, alla | ocal i zzazi one dell e ar ee desti nate all a
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real i zzazi one di nuove infrastrutture carcerarie anche in deroga alle
vigenti previsioni urbanistiche, nonche' agli articoli 7 ed 8 della
| egge 7 agosto 1990, n. 241. Il provvedinento di |ocalizzazione
conporta dichiarazione di pubblica wutilita', indifferibilita ed
urgenza dell e opere e costituisce decreto di occupazione d'urgenza
del | e aree individuate.

2. L' approvazione delle localizzazioni di cui al comm 1, se
derogatoria dei vigenti strunmenti urbanistici, costituisce variante
degli stessi e produce |'effetto dell'inposizione del vi ncol o
preordi nato alla espropriazione. In deroga alla normativa vigente ed
I n sostituzione delle notificazioni ai proprietari e ad ogni altro
avente diritto o interessato da essa previste, il Comm ssario
del egato da' notizia della avvenuta |ocalizzazione e conseguente
vari ante medi ante pubblicazi one del provvedinento all'al bo del comune
e su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno a
di ffusione regionale. L'efficacia del provvedinento di |ocalizzazi one
decorre dal nonento della pubblicazione all'albo comunale. Non si
applica |"articolo 11 del testo unico delle disposizioni |egislative
e regolanentari in materia di espropriazione per pubblica utilita',
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.
327.

3. Per |e occupazioni d' urgenza e per |le eventuali espropriazioni
delle aree di cui al comma 1, il Conm ssario straordinario provvede,
presci ndendo da ogni altro adenpinento, alla redazione dello stato di
consi stenza e del verbale di immssione in possesso dei suoli. Il
verbale di immssione in possesso costituisce provvedinento di
provvi soria occupazione a favore del Conm ssario straordinario o di
espropriazione, se espressanente indicato, a favore della regione o
di altro ente pubblico, anche | ocale, specificatanmente indicato nel
verbale stesso. L'indennita' di provvisoria occupazione o di
espropriazione e determ nata dal Comm ssario straordinario entro sei
nesi dalla data di inmssione in possesso, tenuto conto delle
desti nazi oni urbanistiche antecedenti |a data del provvedinento di
cui al conmma 1.

4. Avverso il provvedinento di |ocalizzazione ed il verbale di
I mm ssi one I n poSsesso e' anmesso escl usi vanent e ri corso
giurisdizionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato. Non sono
anmesse |e opposizioni ammnistrative previste dalla normati va
Vi gent e.

5. L'utilizzazione di un bene imovbile in assenza del provvedi nento
di localizzazione o del verbale di inm ssione in possesso, 0 conungue
di un titolo ablatorio valido, puo' essere disposta dal Conm ssario
straordinario, in via di somra urgenza, con proprio provvedi nento,
espressanente notivando la contingibilita' ed urgenza della
utilizzazione. L' atto di acquisizione di cui all'articolo 43, comma
1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, e adottato, ove ritenuto necessario, con
successi vo provvedi nento, dal Conm ssario straordinario a favore del
patrinoni o i ndisponibile dello Stato.

6. Il Conmm ssario straordinario puo' avvalersi del D partinento
della protezione civile per le attivita' di progettazione, scelta del
contraente, direzione lavori e vigilanza degli interventi strutturali
ed infrastrutturali attuati 1in esecuzione del progranma degli

http://www.gazzettaufficialeonline.it/guridb/...datagu=2010-02-27&redaz=10A02577&connote=true (111 di 127) [02/03/2010 12.27.34]



Atto Completo

interventi di cui all'articolo 44-bis del decreto-legge 30 dicenbre
2008, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
2009, n. 14.

7. Inderoga all'articolo 118 del <codice di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive nodificazioni e
consentito il subappalto delle |avorazioni della categoria preval ente
fino al 50 per cento.

8. Al fine di consentire |'immediato avvio degli interventi volti
alla realizzazione di nuove infrastrutture carcerarie e |'aunento di
quelle esistenti, |'utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,

comma 219, della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191, avviene in deroga a
guanto stabilito dall'articolo 18, comma 3, del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 28
gennaio 2009, n. 2, e dalla delibera CPE 6 marzo 2009, n. 2,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2009. ))

Riferinmenti normativi:

- Si riporta il testo degli articoli 7 e 8 della |egge
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norne in materi a di
procedi nento ammnistrativo e di diritto di accesso ai
docunenti ammnistrativi), pubbl i cat a nel | a Gazzetta
U ficiale 18 agosto 1990, n. 192.

«Art. 7 (Conunicazione di avvio del procedinento). - 1.
Ove non sussistano ragioni di inpedinento derivanti da
particol ari esigenze di celerita' del procedinento, |'avvio
del procedinento stesso e' conunicato, con le nodalita'
previste dall'art. 8, ai soggetti nei confronti dei quali
il provvedinento finale e destinato a produrre effetti

diretti ed a quelli che per |egge debbono intervenirvi. Ove
parinmenti non sussistano Ile ragi oni di I mpedi nent o
predette, qualora da un provvedi nento possa derivare un
pregi udi zi o a soggetti I ndi vi duat i 0 facil nente
i ndividuabili, diversi dai suoi diretti destinatari,
| "amm ni strazione e' tenuta a fornire loro, con |e stesse
nodalita', notizia dell'inizio del procedi nento.

2. Nelle ipotesi di cui al conmm 1 resta salva la
facolta' dell'anmnistrazione di adottare, anche prim
del |l a effettuazi one delle conunicazioni di cui al medesino
comma 1, provvedi menti cautelari. ».

«Art. 8 (Mbdalita' e contenuti della conunicazione di
avvi o del procedinmento). - 1. L'anmmnistrazione provvede a
dare noti zi a del |l " avvio del procedi nent o nmedi ant e
conmuni cazi one personal e.

2. Nella conuni cazi one debbono essere indicati:

a) |'amm ni strazi one conpet ent e;

b) |'oggetto del procedi nento pronosso;

C) |"ufficio e | a per sona responsabil e del
pr ocedi nent o;

c-bis) la data entro l|la quale, secondo i termni
previsti dall'art. 2, coonm 2 o 3, deve concludersi il
procedinento e i rinmedi esperibili in caso di inerzia

del | ' anm ni strazi one;
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c-ter) nei procedinenti ad iniziativa di parte, |la data
di presentazione della relativa istanza;
d) I'ufficioin cui si puo" prendere visione degli

atti.

3. Qualora per il numer o dei destinatari | a
comuni cazi one personale non sia possibile 0 risulti
particolarmente gravosa, |'amm nistrazione provvede a
rendere noti gli elenenti di cui al comma 2 nediante forne
di pubblicita' idonee di volta in volta stabilite

dal | ' ammi ni strazi one medesi ma.
4. L' om ssione di taluna delle conunicazioni prescritte

puo' essere fatta valere solo dal soggetto nel cui
i nteresse | a conuni cazi one e' prevista. ».

- Si riporta il testo degli articoli 11 e 43 del
decreto del presidente della repubblica 8 giugno 2001, n.
327 (Testo unico dell e di sposi zi oni | egi sl ative e

regolanentari in nmateria di espropriazione per pubblica
utilita' (Testo A), pubblicato nella Gazzetta U ficiale 16
agosto 2001, n. 189, S O

«Art. 11(L) (La partecipazione degli interessati). - 1.
Al proprietario, del bene sul quale si intende apporre i
vincolo preordinato all'esproprio, va inviato |'avviso

del |l ' avvi o del procedi nento:

a) nel caso di adozione di wuna variante al piano
regol atore per la realizzazione di una singola opera
pubblica, alnmeno venti giorni prima della delibera del
consi glio conunal e;

b) nei casi previsti dall'art. 10, comm 1, alneno
venti giorni prim dell'emnazione dell'atto se ci o'
risulti conpatibile con le esigenze di celerita del
procedi nento. (L)

2. L'avviso di avvio del procedinento e' conunicato

personal nente agli interessati alle singole opere previste
dal piano o dal progetto. Allorche' il numer o dei
destinatari sia superiore a 50, I|a conunicazione e'

effettuata nedi ante pubblico avviso, da affiggere all'albo
pretorio dei Comuni nel «cui territorio ricadono gl

i mmobili da assoggettare al vincolo, nonche' su uno o piu
quotidiani a diffusione nazionale e | ocal e e, ove
istituito, sul sito informatico della Regione o Provincia
autonoma nel cui territorio ricadono gli immbili da
assoggettare al vincolo. L'avviso deve precisare dove e con
quali nodalita' puo' essere consultato il piano o il
progetto. Gi interessati possono formulare entro i
successivi trenta giorni osservazioni che vengono valutate
dall'autorita' espropriante ai fini dell e definitive

determ nazioni. (L)

3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai
fini dell'approvazione del progetto prelimnare dell e
infrastrutture e degli insedianenti produttivi riconpresi
nei programm attuativi dell'art. 1, comma 1, della |egge
21 dicenbre 2001, n. 443. (L)

4. Al fini dell'avviso dell'avvio del procedinento
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dell e conferenze di servizi in materia di lavori pubblici
si osservano le fornme previste dal decreto del Presidente
dell a Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554. (L)

5. Salvo quanto previsto dal commma 2, restano in vigore
le disposizioni vigenti che regolano |le nodalita' di
parteci pazione del proprietario dell'area e di altri
interessati nelle fasi di adozione e di approvazione degli
strunmenti urbanistici. (L).».

«Art. 43. (L) (Uilizzazione senza titolo di un bene

per scopi di interesse pubblico) - 1. Valutati gl
interessi in conflitto, |'autorita' che wutilizza un bene
i mmobil e per scopi di interesse pubblico, nodificato in
assenza del valido ed efficace provvedi nento di esproprio o
di chi arativo della pubblica wutilita', puo' disporre che
esso vada acquisito al suo patrinonio indisponibile e che
al proprietario vadano risarciti i danni. (L).

2. L'atto di acqui si zi one:
a) puo’ essere emanato anche quando sia stato

annul lato |'"atto da cui sia sorto il vincolo preordinato
all"esproprio, |'"atto che abbia dichiarato |a pubblica
utilita' di un'opera o il decreto di esproprio;

b) da' atto delle circostanze che hanno condotto alla
indebita utilizzazione dell'area, indicando, ove risulti,
| a data dalla quale essa si e' verificata;

c) determina la msura del risarcinmento del danno e ne
di spone il paganmento, entro il termne di trenta giorni
senza pregiudi zio per |'eventual e azione gia' proposta,;

d) e notificato al proprietario nelle fornme degli atti
processual i civili

e) conporta il passaggio del diritto di proprieta';

f) e trascritto senza indugio presso |'ufficio dei
registri immbiliari;

g) e trasnesso all'ufficio istituito ai sensi

dell"art. 14, comma 2. (L).
3. Qual ora sia inpugnato uno dei provvedi nenti indicati
nei conm 1 e 2 ovvero sia esercitata una azione volta alla

restituzione di un bene utilizzato per scopi di interesse
pubblico, |'anm nistrazione che ne ha interesse o chi
utilizza il bene puo' chiedere che il gi udi ce

amm ni strativo, nel caso di fondatezza del ricorso o della
domanda, disponga |a condanna al risarcinento del danno,
con esclusione della restituzione del bene senza limti di

t empo. (L)

4. Qualora il giudice ammnistrativo abbia escluso |a
restituzione del bene senza I|imti di tenpo ed abbia
di sposto | a condanna al risarcinmento del danno, |'autorita'
che ha disposto |'occupazione dell'area emana |'atto di
acqui si zione, dando atto dell'avvenuto risarcinento del
danno. Il decreto e' trascritto nei registri imobiliari, a

cura e spese della nedesim autorita' . (L)

5. Le disposizioni di cui ai precedenti comm @ Si
applicano, in quanto conpatibili, anche quando un terreno
sia stato utilizzato per finalita' di edilizia residenziale
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pubblica, agevolata e convenzionata nonche' quando sia
i nposta una servitu' di diritto privato o di diritto

pubblico ed il bene continui ad essere utilizzato dal
proprietario o dal titolare di un altro diritto reale. (L)

6. Salvi i casi in cui la l|legge disponga altrinenti,
nei casi previsti nei precedenti comm il risarcinento del

danno e' determ nato:

a) nella msura corrispondente al valore del bene
utilizzato per scopi di pubbl i ca utilita' e, se
| ' occupazi one riguarda un terreno edificabile, sulla base
del | e di sposizioni dell"art. 37, conm 3, 4, 5 6 e 7,

b) col conputo degli interessi noratori, a decorrere
dal giorno in cui il terreno sia stato occupato senza
titolo. (L)

6-bis. Al sensi dell'art. 3 della | egge 1° agosto 2002,
n. 166, |'autorita espropriante puo' procedere, ai sensi
dei comm precedenti, disponendo, con oneri di esproprio a
cari co dei soggetti beneficiari, |'eventuale acquisizione
del diritto di servitu' al patrinonio di soggetti, privati
O pubblici, titolari di concessioni, autorizzazioni o
licenze o che svol gono, anche in base alla |egge, servizi
di interesse pubbl i co nei settori dei trasporti,
t el econuni cazi oni, acqua, energia. (L).».

- S riporta il testo dell'art. 44-bi s del
decreto-1egge 30 di cenbre 2008, n. 207 (Proroga di termni
previsti da disposizioni | egi slative e  disposizioni
finanziarie urgenti), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
31 dicenbre 2008, n. 304:

«Art. 44-bis (Disposizioni in materia di infrastrutture
carcerarie) - 1. Per far fronte alla grave situazione di

sovr appopol anento delle carceri, e conmunque fino al 31
di cenbre 2010, al capo del Di partinento
del | ' amm ni strazi one penitenziaria sono attribuiti i poter

previsti dall' art. 20 del decreto-|egge 29 novenbre 2008,
n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
gennaio 2009, n. 2, al fine di procedere al conpinento
degli i nvesti nmenti necessari per conseguire | a
real i zzazi one di nuove infrastrutture carcerarie o]

| "aumento della capienza di quelle esistenti e garantire
una mgliore condizione di vita dei detenuti.

2. Nello svolginmento dei conpiti di cui al comm 1 il
capo del Dipartinmento dell'amm nistrazione penitenziaria
puo' avvalersi di uno o piu' ausiliari nom nati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del
Mnistro della giustizia di concerto con i M nistr
del |l ' economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei
trasporti e dello sviluppo economco, tra i dirigenti
generali dello Stato ed i prefetti collocati a riposo.

3. Il capo del D partinmento del | ' amm ni strazi one
penitenziaria, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della | egge di conversione del presente decreto,
redi ge un progranma  degl i i nterventi necessar i
speci ficandone i tenpi e le nodalita' di realizzazione ed
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i ndicando |l e risorse econom che a tal fine occorrenti.

4. Con successivi decreti, adottati dal Presidente del
Consiglio dei Mnistri su proposta del Mnistro della
giustizia di concerto con i Mnistri dell'economa e delle
finanze, delle infrastrutture e dei trasporti e dello
svi |l uppo econom co, sono determnate |e opere necessarie

per |'attuazi one del programma, con |'indicazione dei tenpi
di realizzazione di tutte le fasi dell'intervento e del
quadro finanziario dello stesso. Con i nedesim decreti,

nei casi di particolare wurgenza, puo’ essere disposta
| ' abbrevi azione fino alla neta' dei termni previsiti dalla

normativa vigente per | ' adozi one  dei provvedi ment i
amm ni strati vi necessari per | a real i zzazi one
del | 'intervento.

5. Le opere previste dal comm 4 sono inserite nel
programma di cui all' art. 1, comm 1, della legge 21
di cenbre 2001, n. 443, nonche', se di inporto superiore a
100. 000 euro, nel programma triennale previsto dall' art.

128 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e per la loro realizzazione si applica quanto
speci fi canente previsto dal capo IV del titolo IIl della
parte Il del nedesino decreto |egislativo, anche per |a
parte da realizzare a valere sulle risorse finanziarie rese
di sponibili dalla cassa delle ammende di cui all' art. 4
della legge 9 nmmggio 1932, n. 547, e successi ve
nodi fi cazi oni .

6. L'inutile decorso dei termni previsti dalla vigente
normativa, nella msura eventual nente abbreviata ai sensi
del comma 4, costituisce presupposto per |'esercizio dei
poteri sostitutivi previsti dall' art. 20, comma 4, del
decreto-1egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. A
provvedi nenti adottati ai sensi del presente articolo si
applicano | e disposizioni previste dall' art. 20, conma 8,
del decreto-I|egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 28 gennai o 2009, n. 2.

7. L'art. 4 della legge 9 nmaggio 1932, n. 547, ¢
sostituito dal seguente:

«Art. 4. - 1. Presso il Di partinmento
del | ' amm ni strazione penitenziaria del Mnistero della
giustizia e' istituita |la cassa delle ammende, ente dotato
di personalita' giuridica.

2. La cassa delle amende finanzia progranmnm di
reinserinmento in favore di detenuti ed internati, progranm
di assistenza ai nedesim ed alle loro famglie e progetti
di edilizia penitenziaria finalizzati al mglioranento
del | e condi zi oni carcerarie.

3. Ogani della cassa del l e anmende sono: [

presidente, il consiglio di anm nistrazione, il segretario
e il collegio dei revisori dei <conti. Al presidente, al
segretario ed ai conponenti degli altri organi sono
corrisposti gettoni di presenza, il cui amontare e

stabilito con decreto emanato dal Mnistro della giustizia
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di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
nell"anmbito delle risorse finanziarie disponibili presso
I:*-entie.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri, da emanare entro sei nesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, e adottato |o
statuto della cassa delle amende per specificare |le
finalita' dell'ente indicate nel conma 2, nonche'
di sci plinare | " amm ni strazi one, la contabilita', | a
conposi zi one degli organi e le nodalita' di funzionanento
dell'ente. Alla data di entrata in vigore dello statuto
cessano di avere efficacia gli articoli da 121 a 130 del
regol amento di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 30 giugno 2000, n. 230.

5. Nell'espletamento delle sue funzioni |la cassa delle

amrende puo' utilizzare personale, locali, attrezzature e
nmezzi dell' anm ni strazione penitenziaria, nell'anbito delle
risorse unane e strunentali disponibili a tale scopo presso
| a nedesi ma anm ni strazi one.

6. Il bilancio di previsione ed il <conto consuntivo

sono redatti secondo i principi contenuti nella legge 3
aprile 1997, n. 94, ed approvati dal Mnistro della
giustizia di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
fi nanze».

- Si riporta |'art. 118 del decreto | egi sl ativo
12-4-2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a
| avori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/ 17/ CE e 2004/ 18/ CE) . Pubbl i cat o nell a
Gazzetta Ufficiale 2 maggi o 2006, n. 100, S. O

«Art. 118. (Subappalto, attivita' che non costituiscono
subappalto e tutela del lavoro) - (art. 25, direttiva
2004/ 18; art. 37, direttiva 2004/17; art. 18, L. n.
55/1990; art. 16, D.Lgs. 24 marzo 1992, n. 358; art. 18,
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157, art. 21, D.Lgs. 17 marzo

1995, n. 158; 34, L. n. 109/1994) - 1. | soggetti
affidatari dei contratti di cui al presente codice sono
tenuti ad eseguire in proprio |le opere o i lavori, i
servizi, le forniture conpresi nel contratto. Il contratto
non puo' essere ceduto, a pena di nullita', salvo quanto

previsto nell'art. 116.
2. La stazione appaltante e tenuta ad indicare nel
progetto e nel bando di gara |l e singole prestazioni e, per

i lavori, la categoria prevalente con il relativo inporto,

nonche' le ulteriori categorie, relative a tutte le altre
| avorazioni previste in progetto, anch' esse con il relativo
inporto. Tutte I|e prestazioni nonche' |[|avorazioni, a
gual si asi categoria appartengano, sono subappaltabili e
affidabili in cottino. Per i lavori, per quanto riguarda |a
categoria prevalente, con il regolanento, e' definita I|a
guota parte subappaltabile, in m sur a event ual nente
diversificata a seconda delle categorie nedesine, m in
ogni caso non superiore al trenta per cento. Per i servizi

e le forniture, tale quota e riferita all'inporto
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conpl essivo del contratto. L'affidanento in subappalto o in
cottino e sottoposto alle seguenti condizioni:

1) che [ concorrenti all"atto del|l ' offerta o]
|"affidatari o, nel caso di varianti in corso di esecuzi one,
all'atto dell'affidanento, abbiano indicato i | avori o le

parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere
in cottino;

2) che |'affidatario provveda al deposito del contratto
di subappalto presso |a stazione appaltante alneno venti
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione
dell e rel ative prestazioni;

3) che al nomento del deposito del contratto di

subappalto presso |a stazione appaltante |'affidatario
trasnetta altresi' la certificazione attestante il possesso
da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione
prescritti dal present e codi ce in rel azi one alla
prest azi one subappal t at a e | a di chi ar azi one del
subappal tatore attestante il possesso dei requisiti

generali di cui all'art. 38;

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del
subappalto o del cottino, alcuno dei divieti previsti
dall'art. 10 della legge 31 nmaggio 1965, n. 575, e
successi ve nodificazioni.

3. Nel bando di gara |a stazione appaltante indica che
provvedera' a corrispondere direttanmente al subappaltatore
o al cottimsta |'inporto dovuto per le prestazioni dagli
stessi eseguite o, in alternativa, che e fatto obbligo
agli affidatari di trasnettere, entro venti giorni dalla
data di ciascun paganento effettuato nei loro confronti,
copia delle fatture quietanzate relative ai paganenti da
essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottim sta,

con |'"indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.
Qualora gli affidatari non trasnettano l e fatture
qui et anzi ate del subappaltatore o del cottimsta entro il
predetto termne, |a stazione appaltante sospende i

successi vo paganento a favore degli affidatari. Nel caso di
paganento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione
appaltante la parte delle prest azi oni eseqguite dal
subappal tatore o dal cottim sta, con |a specificazione del
relativo inmporto e con proposta notivata di paganento.

4. L'affidatario deve praticare, per |e prestazioni
affidate in subappalto, gli st essi prezzi unitari
risultanti dall'aggi udi cazi one, con ribasso non superiore
al venti per cento. L' affidatario corrisponde gli oneri
della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in
subappalto, alle inprese subappaltatrici senza al cun
ri basso; |la stazione appaltante, sentito il direttore dei
lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzi one, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente
di sposizione. L' affidatario e' solidalnente responsabile
con il subappaltatore degli adenpinenti, da parte di questo
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ultinmo, degli obblighi di Si curezza previsti dal l a
nor mati va vi gente.

5. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del
canti ere devono essere indicati anche i nomnativi di tutte
| e i nprese subappal tatrici, nonche' i dati di cui al coma
DLARRAN & BRI 1

6. L'affidatario e' tenuto ad osservare integralnente
il trattamento economco e nor mat i vo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per
il settore e per la zona nella quale si eseguono Ile

pr est azi oni ; e', altresi', responsabil e in solido
del | ' osservanza delle nornme anzidette da parte dei
subappal tatori nei confronti dei loro dipendenti per |le
prestazioni rese nell'anbito del subappalto. L' affidatario
e, per suo tramte, i subappaltatori, trasnettono alla
stazione appaltante prima dell'inizio dei | avor i | a
docunent azi one di avvenut a denunzi a agl i ent i
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e
antinfortunistici, nonche' copia del piano di cui al comm
7. Al fini del paganento degli stati di avanzanento dei
| avori o dello stato finale dei lavori, |'affidatario e,
suo tramte, i subappal tat ori trasnettono
all'anm ni strazione o ente conmmttente il docunmento unico
di regolarita’ contributiva.

6-bis. Al fine di contrastare il fenoneno del |avoro
somerso ed irregolare, il docunento unico di regolarita’

contributiva e conprensivo della verifica della congruita'
dell a incidenza della nano d' opera relativa allo specifico
contratto affidato. Tale congruita', per i lavori e
verificata dalla Cassa Edile in base all'accordo assunto a
livello nazionale tra |le parti sociali firmatarie del
contratto collettivo nazi onal e conpar ati vanent e pi u'
rappresentative per |'anbito del settore edile ed il
Mnistero del lavoro, della salute e delle politiche
soci ali.

7. | piani di sicurezza di cui all'art. 131 sono nessi
a disposizione delle autorita' conpetenti preposte alle
verifiche i spettive di controllo dei cantieri
L'affidatario e tenuto a curare il coordinanento di tutti
i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere
gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori
conpatibili tra loro e coerenti con il piano presentato
dal | ' affidatario. Nell'ipotesi di raggruppanento tenporaneo
o di consorzio, detto obbligo inconbe al nandatario. II
direttore tecnico di cantiere e' responsabile del rispetto
del piano da parte di tutte | e I nprese i npegnat e
nel | ' esecuzi one dei |avori.

8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del
cottino deve allegare alla copia autentica del contratto |a
di chi arazione circa la sussistenza o neno di eventuali
forme di controllo o di colleganento a norma dell'art. 2359
del codice civile con il titolare del subappalto o del
cotti nb. Anal oga di chi arazi one deve essere effettuata da
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ci ascuno dei soggetti parteci panti nel caso di
raggruppanento tenporaneo, societa' 0O consorzio. La
st azi one appal tante provvede al rilascio

del |l " autori zzazione entro trenta giorni dalla relativa
richiesta; tale termne puo’ essere prorogato una sola

volta, ove ricorrano giustificati notivi. Trascorso tale
term ne senza che si sia provveduto, |'autorizzazione si
i ntende concessa. Per i subappalti o cottim di inporto
inferiore al 2 per cento dell'inporto delle prestazioni
affidate o di inmporto inferiore a 100.000 euro, i termni
per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione
appal tante sono ridotti della nmeta'.

9. L' esecuzi one dell e prest azi oni affidate in

subappalto non puo
subappal t o.

10. Le disposizioni dei comm 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9
si applicano anche ai raggruppanenti tenporanei e alle

formare oggetto  di ulteriore

soci eta' anche consortili, quando le inprese riunite o
consorziate non i nt endono eseguire direttanente | e
prestazioni scorporabili, nonche' alle associazioni in
parteci pazi one quando |'associante non intende eseguire
direttanente le prestazioni assunte in appal t o; Si

applicano altresi' alle concessioni per la realizzazione di
opere pubbliche e agli affidanenti con procedura negozi at a.

11. A fini del presente articolo e' considerato
subappal to qual siasi contratto avente ad oggetto attivita'

ovunque espletate che richiedono |'inpiego di nmanodopera,
quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se
singolarmente di inporto superiore al 2 per cento
dell'inmporto delle prestazioni affidate o di i nporto
superiore a 100.000 euro e qualora |'incidenza del costo
del | a manodopera e del personale sia superiore al 50 per
cento dell'inporto del contratto da af fi dar e. [
subappal tatore non puo' subappaltare a sua volta | e
prestazioni salvo che per |la fornitura con posa in opera di
inpianti e di strutture speciali da individuare con il
regol anento; in tali casi il fornitore o subappaltatore,
per la posa in opera o il nontaggio, puo avvalersi di

imprese di propria fiducia per |le quali non sussista al cuno
dei divieti di cui al conma 2, nunero 4). E fatto obbligo
all'affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per

tutti [ sub-contratti stipul ati per | ' esecuzi one
del | " appalto, il nonme del sub-contraente, |'inporto del
contratto, |'oggetto del lavoro, servizio o fornitura
affidati.

12. A fini dell"applicazione dei comm precedenti, |le
seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro

specificita', non si configurano cone attivita' affidate in
subappal t o:

a) |'affidanento di attivita' specifiche a |lavoratori
aut onom ;

b) la subfornitura a catal ogo di prodotti
i nformatici. ».
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- Il testo dell"art. 2, conma 219 della citata | egge n.

191 del 2009 e' il seguente:

«219. Per far fronte alla grave e urgente energenza,
dovuta al sovrappopol anento delle carceri, cono stanziati
conplessivi 500 mlioni di euro, a valere sulle

di sponibilita' del Fondo infrastrutture di cui all'art. 18,
comma 1, lettera b), del decreto-|egge 29 novenbre 2008, n.
185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio
2009, n. 2, destinati all'attuazione, anche per stralci,
del programma degli interventi necessari per conseguire la
reali zzazione delle nuove infrastrutture carcerarie 0
| "aunmento della capienza di quelle esistenti a garantire
una mgliore condizione di vita dei detenuti, ai sensi
dell"art. 44-bis del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n.
207, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
2009, n. 14. ».

- Il testo dell'art. 18, conma 3, del decreto-legge n.

185 del 2008 e' il seguente:
«3. Per le risorse derivanti dal Fondo per |le aree
sottoutilizzate resta ferno il vincolo di destinare alle

Regi oni del Mezzogiorno |'85 per cento delle risorse ed i
restante 15 per cento alle Regioni del Centro- Nord. ».

(( Art. 17 quater

Prevenzione delle infiltrazioni della crimnalita' organizzata negli
interventi per la realizzazione di istituti penitenziari.

1. | prefetti, negli anbiti territoriali di rispettiva conpetenza,
assicurano il coordinanento e |'unita' di indirizzo di tutte le
attivita' finalizzate alla prevenzione delle infiltrazioni della
crimnalita organizzata nell'affidamento ed esecuzione di contratti

pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture pubbliche
connessi agli interventi di cui all'articolo 17-ter.

2. Al fine di assicurare |'efficace espletanento delle attivita' di
cui al comma 1, il Comtato di coordinanento per |'alta sorveglianza
dell e grandi opere costituito ai sensi dell'articolo 180, comma 2,
del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
opera a imediato, diretto supporto dei prefetti territorialnmente
conpetenti, attraverso una sezione specializzata istituita presso |a
prefettura che costituisce una forma di raccordo operativo tra gl
uffici gia" esistenti e che non puo' configurarsi quale articol azi one
organi zzativa di livello dirigenziale. Con decreto del Mnistro
dell'interno, di concerto coni Mnistri della giustizia e delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite e funzioni, |a conposizione, |le risorse umane
e |l e dotazioni strunentali della sezione specializzata da individuare
comunque nell'anbito delle risorse umane, finanziarie e strunental
di sponi bili a | egislazione vigente.

http://www.gazzettaufficialeonline.it/guridb/...datagu=2010-02-27&redaz=10A02577&connote=true (121 di 127) [02/03/2010 12.27.34]



Atto Completo

3. I controlli antimafia sui contratti pubblici e sui successiVi
subappalti e subcontratti aventi ad oggetto |lavori, servizi e
forniture e nelle erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche
attuati in esecuzione del programma degli interventi di cui

all'"articolo 44-bis del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n. 207,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2009, n. 14,
sono altresi' effettuati con |'osservanza delle |linee guida indicate
dal Comtato di coordinanento per |'alta sorveglianza delle grandi
opere, anche in deroga a quanto previsto dal regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

4. Per |'efficacia dei controlli antimafia previsti dal conma 3, e
prevista la tracciabilita" dei relativi flussi finanziari. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta dei
Mnistri dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei

trasporti, dello sviluppo econom co e dell'economa e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto, sono definite |le nodalita
attuative del presente comm ed e' prevista la costituzione, presso
il prefetto territorial nente conpetente, di elenchi di fornitori e

prestatori di servizi, non soggetti a rischio di inquinanmento
mafi 0so, cui possono rivolgersi gli esecutori dei lavori attuati in
esecuzi one del progranmm degli interventi di cui all'articolo 44-bis
del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n. 207, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14. |l Governo

present a una rel azi one senestral e alle Caner e concernente
| " appl i cazi one dell e disposizioni di cui al presente conma.

5. Dal presente articolo non devono derivare nuovi 0 naggi ori oner
a carico della finanza pubblica. ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 180, conmma 2 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE)
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 2 maggi o 2006, n. 100,
S.O:

«2. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto
con il Mnistro della giustizia e con il Mnistro delle
infrastrutture, sono individuate |e procedure per il
noni t or aggi o del l e infrastrutture e i nsedi anent i
industriali per la prevenzione e repressione di tentativi
di infiltrazione mafiosa. | relativi oneri sono posti a
carico dei fondi con le nodalita’ e nei limti stabiliti
con apposito decreto del Mnistro delle infrastrutture, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze. ».

- Per il testo dell'art. 44-bis del decreto-legge 30
di cenbre 2008 n. 207, si vedano i riferinmenti dell'art.
17-ter.

- Il d.P.R 3 giugno 1998, n. 252, reca: «Regolanento
recante norme per la senplificazione dei procedinenti
relativi al rilascio del l e comuni cazi oni e del l e
informazioni antinmafia ed e' stato pubblicato nell a
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Gazzetta Ufficiale 30 luglio 1998, n. 176».

Art. 18

Copertura finanziaria

(( 1. Agli oneri derivanti dagli articoli 7, comma 6, pari a euro
30. 000. 000 annui per quindici anni a decorrere dal 2010, e 13, conma
1, pari a euro 5.000.000 per |'anno 2010, si provvede:

a) quanto ad euro 35.000.000 per I'anno 2010 e ad euro
30. 000. 000 per |'anno 2011, nedi ante riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 61 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289,
relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate con riferinento alla

guot a assegnata dal CI PE al Fondo strategico per il Paese a sostegno
del | ' econom a reale, per un inporto di euro 60.300.000 per |'anno
2010 ed euro 30.000.000 per |'anno 2011, nonche', al fine di
conpensare gli effetti intermni di indebitamento netto, nediante

ri duzi one del Fondo per |a conpensazione degli effetti finanziari di
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 dicenbre 2008, n. 189,
per un inporto di euro 14.900.000 per |'anno 2010. Il Fondo di cui al
citato articolo 6, conma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
e' contestual nente increnentato, in termni di sola cassa, di euro
5.100. 000 per |"'anno 2011 e di euro 35.100.000 per |'anno 2012. Tali
di sponibilita' di cassa possono essere utilizzate dal CIPE in sede di

assegnazione delle singole annualita' delle risorse del Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell'econonmia reale; ))

b) quanto a euro 30.000.000 annui dall'anno 2012 nediante
corrispondente riduzione delle proiezioni, per il nedesino anno,

dell o stanzi anento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2010-2012, nell'anbito del programa
«Fondi di riserva e speciali» della mssione «Fondi da ripartire»
dell o stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
per |'anno 2010, all o scopo parzial nente utilizzando |'accantonanento
relativo al M nistero nedesino.

Riferinmenti normativi:

- Si riportail testo dell'art. 61 della |egge 27
di cenbre 2002, n. 289 recante «Di sposizioni per | a
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2003) »:

«Art. 61 (Fondo per |le aree sottoutilizzate ed
interventi nelle nmedesine aree). - 1. A decorrere dall'anno
2003 e' istituito il fondo per |le aree sottoutilizzate,
coincidenti con |'anbito territoriale delle aree depresse
di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208, al quale
confluiscono le risorse disponibili autorizzate dal |l e
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di sposi zi oni | egi sl ati ve, comunque evi denzi at e
contabil mente in nodo aut onono, con finalita' di
riequilibrio economico e sociale di cui all'allegato 1,
nonche' | a dotazione aggiuntiva di 400 mlioni di euro per
| "anno 2003, di 650 mlioni di euro per |'anno 2004 e di
7.000 mlioni di euro per |'anno 2005.

2. A decorrere dall'anno 2004 si provvede ai sensi
dell"art. 11, comm 3, lettera f), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive nodificazioni

3. Il fondo e ripartito esclusivamente tra gl
interventi previsti dalle disposizioni legislative di cui
al conma 1, con apposite delibere del CIPE adottate sulla
base del criterio generale di destinazione territoriale

delle risorse disponibili e per finalita' di riequilibrio
econom co e soci al e, nonche':

a) per gli investimenti pubblici, ai quali sono
finalizzate | e ri sorse stanzi ate a titolo di
rifinanziamento degli interventi di cui all'art. 1 della
citata | egge n. 208 del 1998, e conmunque realizzabili anche
attraverso |le altre disposizioni |egislative di cui
all"allegato 1, sulla base, ove applicabili, dei criteri e

dei netodi indicati all'art. 73 della |egge 28 dicenbre
2001, n. 448;

b) per gli incentivi, secondo criteri e nmetodi volti a
massim zzare |'efficacia conplessiva dell'intervento e Ila
sua rapidita’ e senplicita', sulla base dei risultati
ottenuti e degli indirizzi annuali del Docunento di

progr ammazi one econom co-finanziaria, e a rispondere alle
esi genze del nercato.

4. Le ri sorse finanziarie assegnat e dal Cl PE
costituiscono limti nmassim di spesa ai sensi del comm
6-bis dell'art. 11-ter della | egge 5 agosto 1978, n. 468.

5. Il CIPE, con proprie delibere da sottoporre al
controllo preventivo della Corte dei <conti, stabilisce i
criteri e le nodalita’" di attuazione degli interventi

previsti dalle disposizioni legislative di cui al conma 1,
anche al fine di dare i mediata applicazione ai princinpi
contenuti nel comma 2 dell'art. 72. Sino all'adozione delle
delibere di cui al presente conma, ciascun intervento resta
di sci plinato dall e disposizioni di attuazione vigenti alla
data di entrata in vigore della presente |egge.

6. Al fine di dare attuazione al coma 3, il CIPE
effettua un nonitoraggi o periodico della domanda rivolta ai
diversi strunmenti e del loro stato di attuazione; a tale
fine si avvale, oltre che delle azioni di nonitoraggio gia'
in atto, di specifici contributi dell'lSTAT e delle Canere
di comrercio, industria, artigianato e agricoltura. Entro
il 30 giugno di ogni anno il CIPE approva una relazione
sugl i i nterventi ef fettuati nel | ' anno pr ecedent e,
contenente altresi' elenenti di valutazione sull'attivita'
svolta nell'anno in corso e su quella da svolgere nell'anno
successivo. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze
trasnmette tale rel azione al Parl anento.
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7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni del ClPE
con diritto di voto, il Mnistro per gli affari regional
in qualita' di presidente della Conferenza pernanente per i
rapporti tra lo Stato, |le regioni e |l e province autonone di

Trento e di Bolzano, e il presidente della Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province autonone di
Trento e di Bol zano, o un suo delegato, 1in rappresentanza

del l a Conferenza stessa. Copia delle deliberazioni del C PE
relative all'utilizzo del fondo di cui al presente articolo
sono trasnesse al Parlanmento e di esse viene data formale
comuni cazi one all e conpetenti Comm ssioni.

8. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e
autori zzato ad apportare, anche con riferinento all'art.
60, con propri decreti, I|le occorrenti variazioni di
bilancio in termni di residui, conpetenza e cassa tra le
pertinenti unita' previsionali di base degli stati di

previ sione dell e anmm ni strazioni interessate.

9. Le econom e derivanti da provvedinenti di revoca
totale o parziale delle agevolazioni di cui all'art. 1 del
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 8 agosto 1995, n. 341, nonche’
quelle di cui all'art. 8 comm 2, della legge 7 agosto
1997, n. 266, sono utilizzate dal Mnistero delle attivita

produttive per |a copertura degli oneri statali relativi
alle iniziative i mprenditoriali conpr ese nei patti
territoriali e per il finanzianento di nuovi contratti di
programma. Per il finanzianento di nuovi contratti di
programm, una quota pari al 70 per cento delle econome €'
riservata alle aree sottoutilizzate del Cent r o- Nor d,
riconprese nelle aree ammssibili alle deroghe previste
dall'art. 87, paragrafo 3, lettera c¢), del Trattato che
istituisce la Conunita  europea, nonche' alle ar ee

riconprese nell'obiettivo 2, di cui al regolanento (CE) n.
1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999.

10. Le econom e derivanti da provvedinenti di revoca
totale o parziale delle agevolazioni di cui all'art. 1,
comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,

convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 dicenbre
1992, n. 488, sono utilizzate dal Mnistero delle attivita
produttive, oltre che per gli interventi previsti dal
citato decreto-legge n. 415 del 1992, anche, nel limte del
100 per cento delle econom e stesse, per il finanzianmento
di nuovi contratti di programma. Per il finanzianento di

nuovi contratti di programma una quota pari all'85 per
cento delle econome e' riservata alle aree depresse del
Mezzogi orno riconprese nell'obiettivo 1, di cui al citato
regol anento (CE) n. 1260/1999, e una quota pari al 15 per
cento alle aree sottoutilizzate del Centro-Nord, riconprese

nelle aree anmssibili alle deroghe previste dal citato
art. 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato che
istituisce |la Conunita'  europea, nonche' alle ar ee
ri conprese nell'obiettivo 2, di Cui al predetto

r egol anment o.
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11. (Aggiunge il comma 1-bis all'art. 18, D.Lgs. 21
aprile 2000, n. 185).

12. (Aggiunge il comma 3-bis all'art. 23, D.Lgs. 21
aprile 2000, n. 185).

13. Nei |imti delle risorse di cui al conmma 3 possono
essere concesse agevolazioni in favore delle i npr ese
operanti in settori anmssibili alle agevolazioni ai sensi

del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 19 dicenbre 1992, n. 488, ed
aventi sede nelle aree anmissibili alle deroghe previste
dall"art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato
che istituisce la Conunita' europea, nonche' nelle aree
ricadenti nell'obiettivo 2 di cui al regolamento (CE) n.
1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, che investono,

nell"anmbito di programm di penetrazione commerciale, in
canpagne pubblicitarie |localizzate in specifiche ar ee
territoriali del Paese. L'agevolazione €' riconosciuta
sul l e spese docunentate dell'esercizio di riferinmento che
eccedono il totale delle spese pubblicitarie dell'esercizio
precedente e nelle msure nassine previste per gli aiuti a
finalita' regionale, nel rispetto dei limti della regola
«de minims» di cui al regolanento (CE) n. 69/2001 della
Comm ssione, del 12 gennaio 2001. Il CIPE, <con propria

del i bera da sottoporre al controllo preventivo della Corte
dei conti, stabilisce |le risorse da riassegnare all'unita'
previsionale di base 6.1.2.7 «Devoluzione di proventi»
dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e
dell e finanze, ed indica |la data da cui decorre la facolta'
di presentazione e le nodalita' delle relative istanze. |
soggetti che intendano avval ersi dei contributi di cui al
presente comma devono produrre istanza all'Agenzia delle
entrate che provvede entro trenta giorni a conunicare il

suo eventuale accoglinento secondo |'ordine cronologico
dell e domande pervenute. CQualora | "utilizzazione del
contributo esposta nell'istanza non risulti effettuata,

nell ' esercizio di inposta cui si riferisce |la donmanda, il
soggetto interessato decade dal diritto al contributo e non
puo' presentare una nuova istanza nei dodi ci nmesi
successivi alla conclusione dell'esercizio fiscale.».

- L'art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154 (D sposizioni wurgenti per il conteninmento della
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con
| e autonom e locali), convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 4 dicenbre 2008, n. 289 recita:

«Art. 6 (D sposizioni finanziarie e finali). - 1. -
l-quater. (Qmssis).

2. Nel | o stato di previ si one del M ni stero
dell'economa e delle finanze e' istituito, con una

dotazione, in termni di sola cassa, di 435 mlioni di euro
per |'anno 2010 e di 175 mlioni di euro per |'anno 2011,
un Fondo per | a conpensazione degli effetti finanziari non
previ sti a | egi sl azi one vigente conseguent i
all"attualizzazione di contributi pluriennali, ai sensi del
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conmma 177-bis dell'art. 4 della | egge 24 dicenbre 2003, n.
350, introdotto dall'art. 1, comm 512, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296. All'utilizzo del Fondo per le
finalita' di cui al prino periodo si provvede con decreto
del Mnistro dell'economa e delle finanze, da trasnettere
al Parlanmento, per il parere delle Conm ssioni parl anentar
conpetenti per materia e per i profili finanziari, nonche'
alla Corte dei conti.».

Art. 19

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Canere per |a conversione in |egge.

2. Il presente decreto, mnunito del sigillo dello Stato, sara
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor mat i vi dell a
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

== (02.03.2010 Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Stampa Chiudi
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